
Punto di riferimento per le 
imprese, in grado di off ri-
re loro servizi concreta-

mente utili alla crescita. Se i dati 
dell’ultima indagine congiuntu-
rale, come riportiamo in que-
sto numero, continuano a es-
sere strenuamente negativi, il 
sistema regionale delle Came-
re di Commercio vuole aff ron-
tare la situazione al fi anco del-
le imprese, in modo propositivo 
e attivo. Perché se è vero che la 
crisi è diff usa sul piano interna-
zionale e declinata su un’Italia 
che a livello centrale deve met-
tere mano senza indugi a pro-
blemi gravissimi, cominciando 
con l’abbattimento della tassa-
zione su imprese e lavoro, libe-
rando i pagamenti delle Pa alle 
imprese e incidendo su una spe-
sa pubblica scandalosa, in re-
gione possiamo e dobbiamo fa-
re tanto. A partire da noi Cciaa, 
mi sento di chiamare a raccol-
ta istituzioni economiche, cate-
gorie, politica, per prenderci a 
cuore, insieme, emergenze non 
rinviabili. Ciascuno deve dare il 

massimo, e quanto a noi ci au-
guriamo di siglare presto quel 
“famoso” accordo di program-
ma con la Regione, per sancire 
anche formalmente la disponi-
bilità e l’operatività delle Came-
re di Commercio su una serie 
di azioni concrete per lo svilup-
po. Questo, ben oltre alle tante 
funzioni che già realizziamo per 
conto dell’amministrazione re-
gionale, dalla gestione dei car-
buranti ai tanti contributi per le 
Pmi. Un accordo che confermi 
un impegno che c’è già e rin-
forzi il nostro ruolo dove la pre-
parazione e l’esperienza delle 
nostre strutture servono al me-
glio il territorio e l’economia. 
Cito alcuni temi, che sottendo-
no a una funzione naturale di 

raccordo delle Cciaa con le im-
prese su un range di azioni che 
vanno dall’accesso al credito 
al riordino della fi nanza regio-
nale allo sviluppo logistico del 
territorio. Metto in prima linea 
tutti i servizi a supporto della 
nascita delle imprese da noi ga-
rantiti, tra consulenza, orienta-
mento, assistenza, a partire dal 
Punto Nuova Impresa, per spe-
cifi care tutte le attività a favo-
re dell’imprenditoria giovani-
le. In questo contesto, da anni, 
a Udine stiamo portando inizia-
tive che nel solo 2012 hanno 
visto stanziare oltre 2 milioni 
di euro di fondi propri, in par-
ticolare su due bandi, in chiu-
sura il 30 giugno, che hanno 
raccolto già oltre 100 doman-

de di contributo per le nuove 
imprese di giovani fi no ai 30 
anni. E dal 1° luglio siamo già 
pronti a gestire, come tramite 
della Regione, il nuovo bando. 
Siamo poi tra i sistemi camera-
li più attivi in Italia su interna-
zionalizzazione e aggregazioni 
fra Pmi, che spingiamo di pari 
passo, sensibilizzando, con se-
minari e servizi, sull’importan-
za di fare rete, soprattutto per 
andare all’estero. Abbiamo già 
realizzato un bando apposito e 
off riremo a inizio giugno il Con-
necting event, due giornate di 
formazione e incontri one-to-
one per le imprese che vogliono 
aggregarsi per realizzare pro-
getti di crescita all’estero. Un 
appuntamento partito lo scor-

so anno con oltre 120 aziende 
aderenti. Una porzione di quel 
migliaio che abbiamo coinvolto 
complessivamente nel 2012 nel 
programma d’internazionalizza-
zione, per cui mettiamo sempre 
a disposizione voucher per ab-
battere le spese. Poi la forma-
zione, con un’area della Cciaa 
specializzata e dedicata. Quin-
di semplifi cazione e garanzia 
della corretta concorrenza: ec-
co il nostro committment in te-
ma di mediazione fi nalizzata al-
la conciliazione, con le Cciaa in 
prima linea, con professionalità 
elevata di struttura e mediato-
ri, nel promuovere il sistema al-
ternativo di composizione delle 
controversie, valido soprattutto 
per le imprese, che risparmia-

no tempo e costi. Per non par-
lare dell’innovazione, con ban-
di sempre rinnovati, consulenze 
specialistiche e l’impegno a dif-
fondere la tutela della proprie-
tà industriale come prima arma 
delle Pmi in un mercato sempre 
più agguerrito. Concludo, senza 
essere esaustivo, su Friuli Futu-
re Forum, che sempre più vo-
gliamo sia declinazione della 
Cciaa stessa nella sua ricerca e 
proposta di futuro. Un percor-
so partito dall’ascolto di cate-
gorie e imprese sulle loro rea-
li esigenze d’innovazione, che 
stiamo mettendo in pratica con 
confronti, formazione e promo-
zione mirate. L’impegno, evi-
dentemente, è vasto. Cerchiamo 
di portarlo avanti sempre con 
qualità, nel contempo raziona-
lizzando, valorizzando il ruolo 
di Unioncamere Fvg come col-
lettore delle istanze dei diversi 
territori. Rinnovo perciò il mio 
augurio di buon lavoro all’am-
ministrazione regionale, con cui 
ci poniamo come interlocuto-
re primario di rappresentanza 
della realtà produttiva del Fvg.
* Presidente Cciaa di Udine e 

Unioncamere Fvg

Un accordo su azioni 
concrete per lo sviluppo
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Sinergia in Canada
Concluso con vari incontri il viaggio di Unioncamere Fvg con il Consolato udinese e Confindustria giovani

la missione

Da Regina a Toronto fino a Vancouver, opportunità 
per l’agroindustria, il food, il sistema abitare 
e la logistica-costruzioni

Rientrati dal Canada con 
una promessa: ritorna-
re presto. Perché sono 

stati davvero positivi i contat-
ti, avviati o consolidati, della 
delegazione friulana guidata 
dall’Unioncamere Fvg con il 
suo presidente Giovanni Da 
Pozzo. Una settimana inten-
sa, tra incontri con le princi-
pali realtà produttive e istitu-
zionali e business meeting fra 
imprese friulane e locali, da 
Regina a Toronto fino a Van-
couver. «Vogliamo consolida-
re i rapporti del nostro siste-
ma imprenditoriale con quelli 
dell’Ontario e della British Co-

lumbia, ampliandoli alle nuove 
conoscenze in Saskatchewan», 
ha commentato Da Pozzo, che 
proprio da quest’ultima regio-
ne ha avviato il viaggio, in par-
ticolare dalla capitale Regina, 
città vitale e principale porto 
logistico verso gli Stati Uniti, 
«cuore di un’area ricca di op-
portunità, specie per le impre-
se della logistica, delle costru-
zioni, del sistema abitare, ma 
anche del food e dell’agroin-
dustria», ha precisato Da Poz-
zo, che ha accompagnato una 
quindicina tra aziende friula-
ne e partner istituzionali, con 
la collaborazione del consolato 
canadese insediato in Cciaa a 
Udine guidato da Primo Di Lu-
ca. Protagonisti della missione 
sono stati i giovani imprendito-
ri di Confindustria Udine, con 
il loro presidente Massimilia-
no Zamò, che hanno conclu-
so una quarantina di incontri 

B2b solo a Toronto. Città da 
cui Da Pozzo ha annunciato 
che le missioni continueran-
no «per favorire nuovo svilup-
po, partendo dalla tradizione di 
un’imprenditoria friulana dif-
fusa nel Canada grazie a gran-
di personaggi che hanno fatto 
la storia del Paese».

Quasi 7mila chilometri, 6mi-
la 860 per l’esattezza, dividono 
le città di Udine e di Toronto. 
«Eppure si respira aria di casa, 
in particolare quando siamo 
stati in visita al Fogolâr furlan 
– racconta Zamò –. L’impressio-
ne è che siamo dinanzi a una 
nazione e a un mercato in co-
stante crescita e dalle grandi 
potenzialità. Toronto, tra l’altro, 
è un cantiere a cielo aperto e 
noi, per l’appunto, siamo stati 
anche a visitare un mega-can-
tiere installato da uno dei no-
stri emigrati friulani». Partico-
larmente stimolante, secondo 
Zamò, «il confronto con i refe-
renti della comunità friulana a 
Toronto. Persone che, partendo 
dall’Italia con la valigia di car-
tone, sono riuscite a contribu-
ire alla crescita della metropo-
li e dell’intera nazione.

Oggi occupano posizioni di 
vertice, sono  gli ambasciato-
ri del Friuli nel mondo e rap-
presentano un punto di riferi-
mento importante per tutte le 
imprese friulane che voglio-
no investire in Canada». Zamò 
ha espresso infine soddisfazio-
ne per la riuscita della missio-
ne, un plauso da estendere alla 
Camera di Commercio e al suo 
presidente Da Pozzo: «Per fare 
business all’estero non solo a 
parole ma con i fatti, siamo or-
gogliosi come Gruppo Giovani 
di aver partecipato, sviluppan-
do un format replicabile che 
vede coinvolti, da una parte la 
nostra associazione di catego-
ria, dall’altra le istituzioni co-
me la Camera di Commercio e 
il Consolato canadese a Udine. 

Siamo riusciti nel nostro picco-
lo a fare sinergia e rete, cosa 
che servirebbe su ampia scala 
anche a livello di sistema Ita-
lia». Se il viaggio è partito dai 
primi incontri istituzionali di 
Regina, domenica il gruppo ha 
avuto un meeting con alcuni 
imprenditori di Toronto.

Tra gli altri, c’erano il mini-
stro Julian Fantino, ministro 
federale per la Cooperazione 
internazionale originario di 
Vendoglio e alcune personali-

tà come Dino Chiesa, Sam Cic-
colini e Ralph Chiodo. Lunedì è 
stata la volta di un breefing con 
Sandra Pupatello, anche lei di 
origini friulane e recentemente 
andata vicina a vincere le pri-
marie del partito liberale per la 
Provincia dell’Ontario, Corrado 
Paina della Camera di Commer-
cio italiana dell’Ontario, Fausto 
Gaudio della Ic Savings (unica 
banca italiana in Canada) e altri 
imprenditori. Dopo la visita al 
municipio, c’è stato l’incontro 
con i vertici del Princess Mar-
garet Hospital, struttura ospe-
daliera che ha rapporti di colla-
borazione con il Cro di Aviano. 
Paolo De Paoli, direttore scien-
tifico del Cro, ha proposto nuo-
vi accordi per uno scambio più 
flessibile di knowhow.

La giornata si è conclusa alla 
Famee Furlane: a fare gli onori 

di casa, il presidente Matthew 
Melchior e Tullio Guma, conso-
le generale d’Italia a Toronto. 
Martedì, la delegazione ha vi-
sitato a un imponente cantie-
re nel centro di Toronto. Alcu-
ne aziende hanno poi concluso 
la settimana viaggiando a Van-
couver per ulteriori B2b.«Ci so-
no molti comparti che vanno 
davvero bene, altri come il fo-
od e il vino devono sottostare 
a norme più rigide, ma sono 
sicuro che il futuro ci sorride-
rà», ha concluso il presidente 
Da Pozzo.

Magari grazie al via libe-
ra all’accordo sul libero com-
mercio tra il Canada e l’Unione 
Europea che potrebbe esse-
re annunciato entro la fine 
dell’estate, con norme meno 
stringenti proprio per il setto-
re alimentare.

in cifre

Interscambio 
+11% nel 2012

Con il Canada, «l’in-
terscambio commer-
ciale dal Fvg conti-

nua a crescere – spiega 
il presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo –. Se 
la performance è stata 
straordinaria nel 1°seme-
stre 2012 con un +22% 
dell’export, l’intero 2012 
si è chiuso con una crescita 
complessiva del 11,58%». 
Il Canada, con oltre 80 
mila cittadini di origini 
friulane, è uno dei mercati 
di maggiore interesse per 
l’Italia e in particolare per 
il Fvg. La Cciaa di Udi-
ne ha avviato, dal 2009 
e fino a maggio 2012, un 
progetto dedicato, sup-
portato da finanziamento 
della Regione. Due sono 
state le precedenti missio-
ni istituzionali a caratte-
re esplorativo, seguite da 
altrettante missioni im-
prenditoriali, nel 2009 e 
nel 2011, con 44 Pmi della 
regione. Sono stati inoltre 
ospitati 6 incoming, con 
il coinvolgimento di oltre 
200 Pmi regionali in B2b 
organizzati in occasione di 
fiere come Vinitaly e Salo-
ne del mobile di Milano, 
e sul territorio regionale. 
Sono stati infine 232 i 
“check up” individuali 
con aziende interessate al 
mercato. I partner del pro-
getto sono state le Camere 
di Commercio italiane di 
Toronto e Vancouver.
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Coinvolte una quindicina 
di realtà tra aziende 
friulane e partner 
istituzionali

A Toronto c’è un 
mega-cantiere installato 
da uno dei nostri 
emigrati friulani

400 incontri all’anno 
al Consolato udinese

Tra Toronto 
e Vancouver

l’intervista i commenti degli imprenditoriIl console De Luca

Il Canada, con oltre 80 mila 
cittadini di origini friulane, 
è uno dei mercati di mag-

giore interesse per l’Italia e in 
particolare per il Fvg, a parti-
re dai legami relazionali for-
tissimi fra le due comunità e 
le opportunità interne di svi-
luppo di rapporti economici.

Numerosa è la presenza di 
imprenditori, partiti dal Friuli 
da giovanissimi, che con im-
pegno e tenacia sono riusciti 
ad avere successo con l’attivi-
tà d’impresa e pure a diventare 
tra i personaggi più influenti ai 
vertici della società e dell’eco-
nomia canadese.

Uno di questi è indubbia-
mente Primo Di Luca, dallo 
scorso anno console onorario 
nel consolato che la Cciaa di 
Udine, prima in Italia, ha vo-
luto all’interno della sua sede, 
per sottolineare con ancor più 
evidenza il desiderio di conti-
nuare a mantenere vivace il le-
game fra le due terre.

Un’attività che si sta dimo-
strando particolarmente inten-
sa: in meno di un anno, sono 
state oltre 400 le persone che 
si sono rivolte fisicamente al 
Consolato, «cui vanno aggiun-
te le 10-12 richieste di infor-
mazioni al telefono che ricevo 

ogni giorno», precisa Di Luca.
Utenti che sono suddivisi 

pressoché equamente fra cit-
tadini e imprese. E se tra i pri-
mi, assicura il console, ci sono 
«tanti giovani che vogliono sa-
pere come fare per andare a la-
vorare in Canada o anche figli 

di emigranti rientrati in Friu-
li che vogliono conoscere con-
dizioni e modalità per ottene-
re la doppia cittadinanza», la 
presenza molto alta di impre-
se che vogliono sapere come 
poter fare business in Cana-
da «è molto elevata, e sicura-

mente grazie al fatto che sia-
mo insediati nella Camera di 
Commercio».

Di Luca conferma la positi-
vità della collocazione, «che ha 
reso anche perfetto il coordina-
mento e l’organizzazione della 
missione economica», di cui in-
fatti il consolato è stato part-
ner prezioso e validissimo.

Nato a Codroipo, Di Luca è 
emigrato in Canada nell’otto-
bre del 1954, dove ha comin-
ciato a lavorare come mano-
vale in un’impresa edile, nel 
frattempo frequentando corsi 
di lingua e programmi di orien-
tamento dedicati ai “new Ca-
nadians”.

Dopo tre anni, nel 1957, Di 
Luca ha messo in piedi la sua 
attività in proprio, come socio 
fondatori della MS Carpentry, 
società specializzata in tutti gli 
aspetti della carpenteria. Da 
qui l’ascesa è costante e per 
raccontarla non basterebbe 
un libro.

Di Luca è ora un saldo pun-
to di riferimento nella società e 
nell’economia canadese, con il 
Di Luca Group e partecipazioni 
in importantissime companies 
canadesi, come pure nell’impe-
gno sociale. Portando sempre 
con sé il suo Friuli.

Chi è andato in Canada per 
la prima volta e chi inve-
ce ha consolidato le sue 

relazioni e avviato nuovi con-
tatti. Sono variegate le espe-
rienze degli imprenditori che 
hanno partecipato alla missio-
ne, alcuni concentrati su To-
ronto, altri arrivati anche a 
Vancouver, come Francesca 
Cancellier, della Besser Vacu-
um, azienda di Dignano spe-
cializzata in macchinari per il 
sottovuoto, per privati e di ti-
po professionale. Proprio con 
quest’ultima linea mira a fare 
il primo ingresso in Canada. 
«Noi puntiamo molto sui mer-
cati esteri e distribuiamo in tut-
to il mondo – spiega Cancellier 
–. Ci mancavano praticamen-
te solo Usa e Canada, dove le 
certificazioni dei prodotti so-
no molto particolari». Duran-
te questo viaggio, Cancellier 
è riuscita a prendere accordi 
proprio per la certificazione, in 
modo tale che, incrociando le 
dita, possa presto partire una 
distribuzione nel Paese. Dove, 
se tutto andrà bene per la linea 
professionale, la Besser Vacu-
um valuterà anche l’ingresso 
dell’altra linea nelle catene di 
supermercati.

La Pilosio è invece già pre-

sente in Canada e grazie alla 
missione ha attivato uno dei 
suo referenti commerciali di Pi-
losio Forming System il quale 
ha incontrato «diversi develo-
per a Toronto, città in fortissi-
mo sviluppo dal punto di vista 
immobiliare.

Meeting interessanti che 
hanno confermato le grandi 
opportunità, molte ancora da 
esplorare, del mercato cana-
dese», ha commentato il Ceo di 
Pilosio Dario Roustayan, ricor-
dando che «la nascita della fi-
liale canadese rappresenta per 
noi la possibilità di confrontar-
ci direttamente con un merca-
to molto competitivo ma ricco 
di opportunità sia nell’edilizia 
sia nell’oil&gas». «Grazie al per-
sonale in loco, la Forming Sy-
stem è completamente auto-
noma, e grazie a essa in breve 
abbiamo raccolto importanti 
risultati, assicurandoci clien-
ti di valore assoluto nell’area, 
fra cui spiccano Giusti Group, 
di origini venete, e Graham per 
le costruzioni, nonché Saipem 
Canada per il settore industria-
le, con la quale nel 2012 Pilo-
sio ha ottenuto la prima gran-
de commessa nell’oil&gas, per 
circa 5 milioni di euro», conclu-
de Roustayan.

Foto della delegazione friulana al Fogolar Furlan di Toronto
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Il Parco vuole crescere
Si va verso il migliaio di dipendenti ma si vuole arrivare alle tremila unità entro la fine del decennio

l’intervista

Friuli Innovazione punta a diventare 
il primo datore di lavoro della città di Udine. 
Ne parla il Presidente Sergio Cecotti

Quattro gli obiettivi pro-
grammatici – i fonda-
mentali, s’intende – 

d’inizio mandato. Tre quelli 
che, nel consuntivo di fine in-
carico, si collocano nel panie-
re dei traguardi raggiunti: man-
ca all’appello solo un punto, 
dunque, alias l’ingresso della 
Regione nella compagine so-
ciale (ma la cosa, in assoluto, 
non rappresenta un ostacolo: 
«I problemi sono ben altri»). In 
vista dell’ormai imminente as-
semblea di Friuli Innovazione il 
presidente Sergio Cecotti, in ca-
rica dal 2010, tratteggia il qua-
dro dello status quo e le pro-
spettive per il futuro, prossimo 
e non. «Il primo scopo da per-
seguire, nel corso del triennio 
della mia presidenza – ricostru-
isce –, era la trasformazione di 
Friuli Innovazione in società 
consortile a responsabilità li-
mitata; il secondo, procedere al 
completamento dell’acquisizio-
ne di terreni e all’ampliamento 
del Parco scientifico e tecnolo-
gico. Bisognava inoltre mette-
re in equilibrio i bilanci, prece-
dentemente sempre in rosso, e 
– da ultimo – convincere la Re-
gione Fvg, appunto, ad entrare 
nella nostra realtà in qualità di 
socio. Il mancato successo, in 
quest’ultimo caso, non è certo 
dipeso da noi: ha nicchiato, il 
governo regionale, cambiando 
opinione parecchie volte…». 
Per il resto, tutto secondo i pia-
ni, missione compiuta. «Friu-
li Innovazione si trova, ormai, 
nella pienezza della capacità 
giuridica d’agire. L’estensione 
del Parco è stata ultimata, per 
la parte finanziata quanto me-
no (e in tempi rapidi: la società 
appaltatrice ha lavorato bene): 
ci sarà ancora molto da inve-
stire, certo… Serviranno nuo-
ve risorse, e ingenti. Circa, in-
fine, i conti, nel primo anno del 

mio incarico siamo riusciti a ri-
durre le perdite di un terzo, ri-
spetto al trend storico; nei due 
successivi, poi, il bilancio ha 
chiuso con segno positivo, con 
un utile». Fin qui il “rendicon-
to” dell’operato. Ora uno sguar-
do al domani, alle prospettive 
di medio e lungo termine che 
si delineano – proprio in ragio-
ne dei passi avanti sopra elen-
cati – per il “Luigi Danieli”. «Mi 
aspetto – dice il presidente – 
di raddoppiare, anzi, più che 
raddoppiare la superficie per 
l’insediamento delle imprese 
tecnologiche. Al momento, di-
rettamente e in forma indiret-
ta, garantiamo un impiego a 
450 persone. Nel giro di poco 
più di un anno, ovvero nell’im-
mediato, potremo superare il 
migliaio. In prospettiva, poi – 
considerando che sono stati 
acquistati numerosi appezza-
menti –, ritengo che a fine de-

cennio si potrà… “raddoppia-
re il raddoppio” ormai vicino. 
I dipendenti dovranno arriva-
re a 2500/3000 unità: Friu-
li Innovazione deve riuscire a 

divenire il primo datore di la-
voro della città di Udine. Ci si 
dovrà impegnare per favorire 
la nascita e l’insediamento al-
trove – al di là del Parco, vale a 
dire – di nuove imprese, capaci 
di offrire un contributo signi-
ficativo al Pil della Provincia, 
di articolare modelli di svilup-
po in grado di imporsi. Perché 

tutto ciò diventi possibile sarà 
imprescindibile una forte at-
tenzione della politica, stata-
le e regionale». Peccato che si 
sia – sul fronte in questione – 
indietro anni luce: «Per meglio 
dire – stronca Cecotti – a livello 
centrale siamo, se non all’anno 
zero, all’1. In ambito locale, in-
vece… al -2». Colpa di una «po-
litica priva di lucidità»: «Ciò che 
mi spaventa – chiude il presi-
dente – non è tanto la caren-
za di risorse, quanto l’assenza, 
completa, di visione. C’è inol-
tre la piaga dell’iper-burocratiz-
zazione, che si sostituisce alla 
definizione di un serio, valido 
modello di crescita. La buro-
crazia è vista, oggi, come cifra 
della realtà: si pensa di creare 
ricchezza, con essa, ma è esat-
tamente il contrario. La pasto-
ia dei meccanismi burocratici 
è la negazione, il nemico mor-
tale dell’innovazione».

Lucia Aviani

La rivoluzione 
degli orari

Ricordate le disperate 
manovre di Anna Galie-
na, nel film “La scuola” 

(1995)? Il tentativo di costrui-
re – pro domo sua: ragioni sen-
timentali, mica finalità “umani-
tarie” – l’orario perfetto? Ecco. 
C’era una volta l’inferno della 
compilazione dell’orario, ap-
punto.

Della tabella di marcia sco-
lastica, condizione imprescin-
dibile per l’avvio di ogni ciclo 
formativo, anno dopo anno. 
Caselline da riempire tenen-
do conto di equilibri didattici, 
richieste dei docenti («A me il 
sabato libero!»: scenari di bat-
taglia), compresenza di sezioni 
nell’impegno curricolare degli 
insegnanti. Un’incastonatura 
complicatissima, esito di com-
binazioni, di compensazioni, di 
incroci. Da uscirne pazzi, per i 
malcapitati incaricati di turno, 

anche perché ogni settembre 
l’operazione va ricominciata da 
capo. O meglio: andava – ormai 
si può usare l’imperfetto –, per-

ché il problema può conside-
rarsi, a questo punto, capitolo 
chiuso. La tecnologia è corsa 
in aiuto di prof e presidi, of-
frendo un valido sostituto al-

la “strategia” vecchia maniera. 
Nei mesi scorsi l’azienda friu-
lana EasyStaff, giovane realtà 
imprenditoriale nostrana – na-
ta, sei anni fa, nel contesto  del 
Parco scientifico e tecnologico 
di Udine –, ha lanciato sul mer-
cato EasySchool, servizio web 
finalizzato proprio alla redazio-
ne informatica dell’orario delle 
lezioni. Una piccola rivoluzio-
ne, nel settore, introdotta dal 
varo di un prodotto (unico in 
Italia) dedicato alle Universi-
tà, EasyAcademy, sistema già 
utilizzato da venti atenei del-
la penisola.

Il software consente, grazie a 
un sofisticato e innovativo mo-
tore algoritmico, di gestire la 
composizione dei prospetti te-
nendo conto delle istanze degli 
insegnanti – che vengono tra-
smesse tramite una semplice 
procedura online –, di quelle 
della didattica e, pure, delle esi-
genze degli studenti, che non 
possono, naturalmente, essere 
penalizzati da giornate troppo 
pesanti a fronte di altre simil-
vacanziere.

Equilibri, si diceva: il carico 
di lavoro deve essere “equo”, 
ben ripartito. E il programma 
ideato da EasyStaff, che si è av-
valsa della collaborazione di 

alcuni istituti friulani, garan-
tisce tutto questo. Il meccani-
smo può, insomma, produrre 
una soluzione finale (previa 
individuazione di una serie di 
opzioni parallele, comparabili) 
capace di calibrare le singole 
variabili, in modo da soddisfa-
re, in buona sostanza, le aspet-
tative di tutti.

Davvero una svolta, dun-
que, che deve aver fatto tirare 
un sospiro di sollievo a molti 
e che si traduce in risparmio 
di tempo e, non di meno, in 
un miglioramento della siner-
gia tra insegnanti e fra docen-

ti e allievi. Ma non finisce qui. 
EasySchool, infatti, segnala si-
tuazioni di criticità, ovvero di 
squilibrio, nei “calendari” didat-
tici ipotizzati; permette inoltre 
di gestire razionalmente l’asse-
gnazione e la distribuzione del-
le supplenze. A lavori ultima-
ti, ovvero nel momento in cui 
l’incaricato alla gestione del si-
stema abbia individuato la mi-
gliore combinazione fra quelle 
possibili, l’orario viene pubbli-
cato sul web e può essere co-
sì consultato da professori e 
studenti, con un layout perso-
nalizzato. 

l’azienda EasyStaff. Software unico in Italia app grade

Il Parco in 3D

È nata appGrade, so-
luzione che rende il 
Parco scientifico e 

tecnologico Luigi Danieli 
di Udine navigabile in 3D 
anche tramite dispositi-
vi mobili iOs e Android. 
Scaricabile gratuitamen-
te, appGrade permette di 
esplorare sia l’area pian-
tumata (che si sviluppa su 
una superficie di 80mila 
metri quadri) che gli edi-
fici di nuova costruzione 
(6.400 mq). Bastano pochi 
istanti per caricare l’am-
biente 3D e iniziare, così, 
a scoprire – da prospet-
tive inedite – ogni detta-
glio del Parco, regno di 
imprese hi-tech, laboratori 
di ricerca, start up: dalle 
strutture del nucleo ori-
ginario, contraddistinte 
dal caratteristico profilo 
a “casetta”, si arriva agli 
ampi giardini che le attor-
niano, ai cinque parcheg-
gi e ai due nuovi immo-
bili Casaclima, costruiti 
nell’arco del 2012. La app 
dedicata all’upgrade del 
Parco Luigi Danieli è sta-
ta realizzata dalla Mobi-
le3D srl, una delle aziende 
insediate nella particola-
rissima realtà udinese e 
nate grazie all’incubatore 
d’impresa Techno Seed di 
Friuli Innovazione. Il “pa-
norama”, fedele riprodu-
zione della realtà, è stato 
realizzato con grande cura 
dei dettagli.

Il software consente di 
gestire la composizione 
dei prospetti tenendo 
conto delle istanze 
degli insegnanti, 
di quelle della didattica, 
e, pure, delle esigenze 
degli studenti

L’ostacolo è “l’assenza, 
completa, di visione 
della politica. La piaga 
è la burocrazia”

Realtà stabile, sicura. Consolidata. Il consuntivo 2012 parla 
chiaro, attestando un potenziamento del sistema: a conti 
fatti può stare ben contenta, Friuli Innovazione, forte di un 

trend che parla di crescita, di graduale rafforzamento appunto. 
Lo scorso mese di settembre l’assemblea ha deliberato la trasfor-
mazione dell’ente in società consortile; in quello di dicembre, 
poi, si sono definitivamente conclusi i lavori di ampliamento, 
sfociati nella costruzione di due nuovi grandi edifici CasaClima 
Classe A nonché nell’allargamento del corpo centrale del Parco 
scientifico e tecnologico Luigi Danieli. A 3.700 metri quadri 
ammonta la superficie degli spazi di recente realizzazione, che 
ospiteranno anch’essi imprese di carattere fortemente innovativo 
e laboratori: un’area, in particolare, verrà completamente dedi-
cata alla pre-incubazione e all’incubazione di start up. Un intero 
piano sarà destinato al laboratorio di metallurgia e tecnologia 
delle superfici dei materiali avanzati, che al momento si trova 
dislocato in una sede staccata del Parco, in via Sondrio. I primi 
ingressi sono previsti per la fine di maggio, non appena saranno 
state ultimate le imprescindibili operazioni di collaudo nonché, 
ovviamente, di set up degli apparati di rete e telecomunicazioni 
e, da ultimo, di posizionamento degli arredi. Per la cerimonia 
di inaugurazione, invece, si dovrà attendere la fine dell’estate; 
le previsioni portano alla metà di settembre. Quanto ai risultati 
gestionali di Friuli Innovazione, sono preceduti da segno positivo. 
Il saldo è in attivo, con un bilancio d’esercizio che per il secondo 
anno consecutivo ha chiuso in utile. Notevole l’incremento del 
fatturato delle diciotto realtà insediate nel comprensorio del 
Parco tecnologico e scientifico, che ha toccato, complessivamente, 
quota 11 milioni di euro (con un balzo in avanti del 35%, addi-
rittura, rispetto all’anno precedente). Confermata la capacità 
di attrarre contributi a valere su bandi regionali e nazionali, 
ma soprattutto europei – si parla di circa 5 milioni di euro, 
nell’arco del 2012 –: determinante, in tal senso, il supporto di 
Friuli Innovazione tramite lo strumento dello sportello APRE. 
Il turnover delle realtà insediate al Parco Danieli si è rivelato 
vivace: cinque imprese giunte ormai al livello della “maturità” 
hanno deciso di uscire, compensate da tre new entry. Due ulteriori 
aziende hanno chiesto un ampliamento degli spazi a propria 
disposizione, portando così il panorama delle superfici occupate 
al 100% di copertura (condizione, questa, peraltro stabile già 
a partire dal 2009). Centoquaranta gli operatori impiegati dal 
“sistema”: il 23% ha meno di 30 anni, il 48% è under 40. L’82% 
vanta laurea o dottorato; le “quote rosa” si attestano al 36%.

Il fatturato vola:
+35%



4 UdineEconomia � Maggio 2013

SEDE E DIREZIONE GENERALE
Via Tricesimo, 85 - UDINE

tel.: 0432.549911 fax: 0432.546210
qui trovi Self Bank

BRESSA
Piazza Unione, 4

BRESSA DI CAMPOFORMIDO
tel.: 0432.662131 fax: 0432.663456

CAMPOFORMIDO
Via Roma, 39 - CAMPOFORMIDO
tel.: 0432.652486 fax: 0432.652349

PAGNACCO
Via Pazzan, 4 - PAGNACCO

tel.: 0432.650480 fax: 0432.660076

PASIAN DI PRATO
Via Bonanni, 16/18 - PASIAN DI PRATO

tel.: 0432.691041 fax: 0432.691042 

MARTIGNACCO
Via Spilimbergo, 293 - MARTIGNACCO

tel:0432.637259 fax:0432.657121

UDINE - piazza BELLONI
Piazza Belloni, 3/4 - UDINE

tel.: 0432.204636 fax: 0432.204639

UDINE - viale L. DA VINCI
Viale Leonardo da Vinci, 112 - UDINE

tel.: 0432.410386 fax: 0432.401458

UDINE - via STIRIA
Via Stiria, 36/9 - UDINE

tel.: 0432.611170 fax: 0432.612498
qui trovi Self Bank

UDINE - viale EUROPA UNITA
Viale Europa Unita, 145 - UDINE
tel.: 0432.512900 fax: 0432.511147 

UDINE - via ZOLETTI
Via Zoletti, 17 - UDINE

tel.: 0432.503820 fax: 0432.505849

UDINE - via CIVIDALE
Via Cividale, 576 - UDINE

tel.: 0432.281519 fax: 0432.286730

VIA ZOLETTI

VIA CIVIDALE

VIA STIRIA

VIALE EUROPA UNITA

PIAZZA BELLONI

VIALE L. DA VINCIBRESSA

CAMPOFORMIDO

MARTIGNACCO

PASIAN DI PRATO

PAGNACCO

SEDE VIALE TRICESIMO

dal 3 GIUGNO APERTURA della NUOVA FILIALE 
di LUMIGNACCO (Pavia di Udine) in via Pascoli n.8.

w w w.bancadiudine.it
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la fiera informa

Il successo di Eos
Economia verde antidoto contro la crisi. Udine Fiere prima al mondo ad aderire al mercato del Carbomark

il bilancio

Si è concluso il salone sulla sostenibilità 
tra la soddisfazione degli espositori e l’ampia 
partecipazione di pubblico

Si è chiusa con enorme 
successo di pubblico la 
tre giorni di EOS – Expo-

sition of Sustainability, il pri-
mo Salone in Italia dedicato alla 
carbon footprint e sostenibilità 
ambientale, organizzato da Udi-
ne e Gorizia Fiera SpA in colla-
borazione con il Gruppo Rem e 
in partnership con la Camera 
di Commercio di Udine.

“Un successo – ha afferma-
to il Presidente di Udine e Go-
rizia Fiere Luisa De Marco –
che la Fiera condivide con gli 
espositori i quali hanno credu-
to in questo evento che è sta-
to una vera scommessa anche 
per noi in un momento così dif-
ficile. L’edizione 2013 è stata 
un primo ma importante passo 
verso l’edizione del 2014 a cui 
stiamo già lavorando per ren-
derla ancora più importante e 
più aderente alle esigenze del-
le aziende”. La manifestazio-
ne, patrocinata dal Ministero 
dell’Ambiente (presente a Eos 
con un proprio stand e staff al 
seguito), dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, da Kyo-
to Club, dalla Provincia e dal 
Comune di Udine, e realizza-
ta mediante il sostegno della 
Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia è stata un vivace e 
stimolante susseguirsi di con-
vegni, workshop tematici ed 
eventi (circa una trentina), mo-
derati da personaggi di rilievo 
come la giornalista Maria Lei-
tner di Tg2 Motori e il geologo 
e giornalista Mario Tozzi, con-
duttore di Atlantide su LA7, 
che hanno affrontano temati-
che afferenti la green economy 
“a tutto tondo”: dalla eco-cuci-
na al riuso, dalle smart city ai 
green jobs, dalla moda alla mo-
bilità, con l’obiettivo di fornire 
un aggiornamento sulle nuove 
frontiere della sostenibilità .

In occasione di EOS, Udine e 
Gorizia Fiere SpA ha aderito al 
mercato volontario dei crediti 
di carbonio da prodotti legno-
si SaDiLegno. Come ha sotto-
lineato il presidente De Marco 
“la Fiera è impegnata sul fron-
te della sostenibilità, ed è sta-
ta la prima società fieristica al 
mondo ad aderire al mercato 
del Carbomark. Il nostro – ha 
continuato – è il quartiere fie-
ristico più green d’Italia: è do-
tato, da circa un anno, di una 
centralina idroelettrica per la 

produzione di energia, è im-
merso nel parco del Cormôr 
e riutilizza le strutture preesi-
stenti di un ex Cotonificio: tutti 
requisiti concreti e qualificanti 
che stanno a significare anche 
che il buon esempio per il ri-
spetto ambientale e l’efficien-
tamento energetico deve par-
tire proprio dalla PA”.

Tra gli ospiti di EOS , il Di-
rettore Generale del Ministero 
dell’Ambiente Corrado Clini 
che ha rivolto parole di apprez-
zamento all’iniziativa e al capo-
luogo friulano come “comune 
virtuoso” nella gestione della 
raccolta dei rifiuti (la tariffa Net 
è calata in tre anni del 13,5%). 
Clini si è inoltre soffermato sul 
credito di imposta che deve es-
sere riconosciuto alle imprese 
che investono in innovazione, 
anche verde: “Una scelta – ha 
affermato il Direttore Genera-
le - che serve anche a ridurre 
il debito pubblico”. 

Anche Debora Serracchia-
ni, Presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, interve-
nuta in occasione di uno dei 
convegni clou di EOS dedica-
to alla “Comunicazione Green 

nelle nuove città: dal green wa-
shing alla sostenibilità”, ha so-
stenuto il valore e l’importan-
za di EOS: “Il piano energetico 
a cui stiamo lavorando dovrà 
necessariamente collegarsi al 
piano dell’edilizia scolastica e 
dell’edilizia popolare. Questo 
anche per evitare gli sprechi 
che, solo in Italia, per quanto 
riguarda l’energia elettrica si 
traducono in 6 miliardi di eu-
ro all’anno. In ambito regiona-
le, il 40% dell’energia elettrica 
viene sprecata perché i sistemi 
e le infrastrutture di cui dispo-
niamo sono ormai superati”.

Il Presidente della Camera di 
Commercio di Udine Giovanni 
Da Pozzo, entusiasta per que-
sta nuova iniziativa della Fie-
ra, ha affermato che “la Gre-
en Economy è per l’Italia, più 
che per altri Paesi, una chia-
ve straordinaria per affronta-
re le sfide di un mercato sem-
pre più complesso e figlio di 
una crisi senza precedenti; non 
è, quindi, solo una scelta etica, 
bensì di competitività che si ri-
percuote anche all’interno del 
mercato del lavoro attraverso 
la nascita e l’incremento di pro-
fessioni verdi. Il 43% delle as-
sunzioni effettuate in Regione 
nel 2012 proviene da imprese 
che hanno realizzato investi-
mento green. In questa fase di 
crisi – ha concluso il presiden-
te della CCIAA – diviene, per-
tanto, di importanza strategica 
guardare al green, anche me-
diante reti d’impresa, per riu-
scire a cogliere le sfide che ci 
riserva il futuro”.

Giada Marangone

Dai veicoli del futuro 
al super Pc green

eccellenze Tra le novità presentate dagli espositori...

Sono state moltissime le 
novità presentate, alcu-
ne delle quali proposte in 

anteprima assoluta, ad Eos - il 
primo salone in Italia incentra-
to sulla sostenibilità ambientale 
e sull’impronta di carbonio: dai 
veicoli del futuro come la mi-
crobar elettrica alla moda eco-
friendly, dal mattone di canapa 
che assorbe la CO2 al superPc 
più green al mondo, da un si-
stema che trasforma il tratto-
re in veicolo ibrido a eccellenze 
del panorama alimentare italia-
no con la buona cucina a km 0 
ed i prodotti a basse emissioni 
di carbonio.

Presentato a EOS, il superPc 
più green (ovvero più energeti-
camente efficiente) del mondo, 
firmato da Eurotech, azienda 
leader nel mercato embedded 
e supercomputing. Il superPc 
“Aurora”, progettato e realiz-
zato interamente in Italia, nel-
la sede dell’azienda ad Amaro 
(100% made in Friuli), con la 
più alta potenza di calcolo per 
watt consumato mai ottenuta, 
pari a 3,15 GigaFlops/W, in-
stallato presso il Cineca di Bo-
logna e basato sulla medesima 
architettura del Aurora Tigon, 
è risultato il migliore al mon-
do (approfondimenti su www.
friulifutureforum.com).

La Latteria Montello di Gia-
vera del Montello (TV), che dal 
1947 produce e distribuisce 
formaggi freschi ed è leader 
in Italia nel segmento premium 
del mercato stracchini con il 

marchio Nonno Nanni, è vin-
citrice del bando del Ministe-
ro dell’Ambiente per un pro-
getto finalizzato a calcolare e 
minimizzare la “Carbon Foot-
print” durante il ciclo produt-
tivo di quattro. Un’altra azien-
da impegnata in un percorso di 
compensazione volontaria della 
CO2 per minimizzare l’impatto 
ambientale che si concluderà a 
luglio 2013, è il Pastificio Lu-
ciana Mosconi di Matelica, nel 
cuore delle Marche.

L’azienda, dal 1992, produce 
pasta secca all’uovo di elevata 
qualità grazie alle materie pri-
me impiegate e nell’esclusivo 

metodo di lavorazione: gran-
de semola, uova fresche, impa-
sto doppio, nessuna pressatura 
meccanica ed un’essiccazione 
lenta protratta per più di un 
giorno per “fissare” ed esaltare 
l’alta qualità degli ingredienti. 

Per quanto concerne l’ec-
cellenza nel settore dell’edili-
zia sostenibile e coerente con 
gli obiettivi del Protocollo di 
Kyoto, di particolare interes-
se è la Bauxt che dal 1984 
progetta e produce esclusiva-
mente porte blindate unendo 
la sartorialità della personaliz-
zazione e la cura dei dettagli 
tipica del mondo “artigiana-

le”, alla più avanzata tecnolo-
gia, alla programmazione e ai 
processi produttivi del setto-
re industriale. Bauxt è attual-
mente impegnata in un percor-
so pilota di analisi, riduzione 
e compensazione della Carbon 
Footprint, della porta Plank, 
blindata che porta la presti-
giosa firma dell’architetto Giu-
seppe Bavuso, in partnership 
con il Ministero dell’Ambiente, 
con l’obiettivo di minimizzare 
l’impatto in termini di emissio-

ni dell’intero ciclo produttivo 
della porta.

Di particolare rilevanza, inol-
tre, Le Ville Plus, azienda di 
Cassacco (UD) del Gruppo Po-
lo che, da oltre 25 anni, pro-
getta e realizza costruzioni e 
ristrutturazioni residenziali e 
commerciali su misura ecoso-
stenibili applicando i criteri di 
bioarchitettura e utilizzando 
materiali in bioedilizia

Attento alla sostenibilità dei 
propri processi produttivi e 
dell’approvvigionamento del-
le materie prime è il Gruppo 
Fantoni di Osoppo (UD), lea-
der nella realizzazione di mobi-

li per ufficio, pareti divisorie ed 
attrezzate, pannelli MDF e tru-
ciolari, pavimenti melamminici 
e pannelli fonoassorbenti. Alle 
Giornate Verdi di EOS, la Fanto-
ni ha presentato Climacustic®, 
un esclusivo sistema a soffio 
modulare che fonde comfort 
termico (grazie alle sue pro-
prietà fonoassorbenti), rispar-
mio energetico, qualità del suo-
no e design all’avanguardia. Tre 
i progetti presentati ad EOS dal 
Gruppo Fantoni riguardanti il 
riciclo del legno. Il primo, deno-
minato “il riciclo del legno”, del 
2000, riguarda il reimpiego di 
materiali legnosi di riciclo, nel-

la produzione di pannelli tru-
ciolari grazie ad un sofisticato 
know how tecnologico che con-
sente l’impiego di una allarga-
ta tipologia di prodotti lignei: 
segatura, rifili di segheria, ma-
teriali di risulta del processo 
di produzione del mobile, le-
gno di riciclo. Il secondo, “Mon-
tagna e Lavoro”, del 2011, in 
partnership con la Regione FVG 
e Legno Servizi, si prefigge di 
favorire l’occupazione e il man-
tenimento e valorizzazione del-
le risorse naturali forestali per 
migliorarne la produttività nel 
rispetto dell’ambiente. Il terzo, 
“Fiumi Puliti”, nato nel 2003, in 
collaborazione con la Regione 
FVG, la Cafab e la Cooperativa 
Nascente, si propone l’obiet-
tivo di contribuire alla manu-
tenzione del territorio creando 
lavoro per le comunità locali, 
in particolare a soggetti svan-
taggiati. Xivet, nata nel 2009 
in Agemont e oggi presente a 
Pravisdomini (PN) per lo svi-
luppo di nuovi prodotti on-de-
mand e per articolare servizi 
funzionali alla gestione dina-
mica e intelligente delle reti di 
illuminazione, ha presentato la 
seconda generazione della serie 
Zeus, una lampada a led per il-
luminazione di strade, parcheg-
gi ed aree esterne in generale.

Auxiliary Power Units (acro-
nimo APU), giovane realtà friu-
lana attenta all’ecosostenibilità 
e attiva nel comparto dell’agri-
coltura biologica, presenta in 
esclusiva mondiale ad EOS, in 
collaborazione con la Sofim di 
Pradamano (UD), Engreen Box, 
un sistema volto alla trasforma-
zione di un trattore agricolo o 
altri mezzi d’opera, da trattri-
ce convenzionale azionata con 
motore endotermico a trattri-
ce elettrica-ibrida. (maggiori 
informazioni su www.friulifu-
tureforum.com).

Tecnologie innovative per l’efficienza energetica

Anche la Camera di Commercio di Udine, sempre attenta al tema della sostenibilità 
e della crescita “verde” dell’economia, ha supportato attivamente e preso parte alla 
manifestazione Eos al quartiere fieristico. Innanzitutto con una presenza informa-

tiva su attività d’innovazione realizzate sia come ente camerale in quanto tale (proprietà 
industriale, servizi di sensibilizzazione e informazione sulla tutela della Pi, sostegno alla 
brevettazione, ecc) sia nella sua declinazione Friuli Future Forum, percorso particolarmente 
attento alla filiera “verde”, che promuove anche attraverso incontri e workshop nella sede di 
via Calzolai a Udine. Ma una parte cospicua dell’intervento a Eos è stata quella realizzata 
dalla Cciaa come componente e sportello sul territorio di Enterprise Europe Network (Een): 
nell’ambito di questo servizio, quello della più grande rete europea a favore dello sviluppo 
delle Pmi, durante la fiera ha promosso un “Technology Dating” sull’efficienza energetica 
negli edifici, organizzato da Area Science Park, partner della rete, in collaborazione con il 
progetto Marie (Mediterranean Building Rethinking for Energy Efficiency Improvement). 
L’evento si è tenuto venerdì 17 maggio e la finalità è stata quella di promuovere, attraverso 
incontri on-to-one, soluzioni e tecnologie innovative per migliorare l’efficienza energetica 
in edifici pubblici e privati, domestici o industriali e attivare cooperazioni in ricerca e 
business. Il target dei partecipanti sono stati oltre un centinaio fra Pmi, centri di ricerca, 
dipartimenti universitari, consulenti e Pubblica amministrazione, con offerte o richieste 
di tecnologie innovative nell’ambito dei rivestimenti di edifici e componenti, attrezzature, 
servizi per la gestione dell’energia e servizi collegati all’efficienza energetica negli edifici. 
L’evento, gratuito, si è completato con visite aziendali organizzate per 24 delle imprese 
aderenti all’iniziativa, in particolare alla Pilosio Spa e a Casa Zero Energy, entrambe 
realtà significative dal punto di vista tanto dell’innovazione quanto dell’attenzione alle 
nuove tecnologie che hanno a cuore la salvaguardia dell’ambiente. Le aziende che hanno 
partecipato provenivano prevalentemente dall’Italia e dal Nordest in particolare, ma ci 
sono state adesioni anche da Austria, Slovenia, Croazia, Bulgaria, Francia, Inghilterra, 
Spagna e Portogallo.

gli incontri della camera di commercio

Novità anche in cucina 
con metodi 
di lavorazione che 
rispettano l’ambiente

Circa una trentina 
gli eventi moderati 
da personaggi di rilievo 
come la giornalista 
Leitner e il geologo Tozzi

Corrado Clini e Luisa De Marco
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imprese

L’arredo operativo
Gli uffici sono di media - alta gamma. Ad essere conquistati sono anche gli arabi

codutti spa

Nata 60 anni fa, oggi è presente in 30 Paesi grazie 
alla cura artigianale e all’innovazione

Innovativa, industriale, sarto-
riale e al servizio del clien-
te. Con queste parole Sergio 

Codutti caratterizza l’impre-
sa Codutti spa, punto di rife-
rimento nella realizzazione di 
uffici direzionali di prestigio.

Siamo di fronte ad un’impre-
sa fortemente proiettata verso 
il futuro, nella ricerca continua 
di soluzioni innovative, forte di 
un bagaglio di competenze co-
struito in oltre mezzo secolo.

Sì, perchè l’azienda viene co-
stituita nel 1954 da tre fratel-
li, Arturo, Luciano e Maggiori-
no Codutti, come una piccola 
officina per la lavorazione del 
metallo. 

E oggi, dopo quasi 60 anni 
di lavoro, l’attività è cresciuta 
- conta un fatturato di 8 milio-
ni - si avvale di 65 dipenden-
ti distribuiti in 2 stabilimenti 
(a Passons per la lavorazione 
del metallo e uffici amministra-
tivi, a Martignacco per la la-
vorazione del legno, cuoio e 
tappezzeria) e prosegue sot-
to la presidenza di Sergio, fi-
glio di Arturo.

All’inizio, ha ricordato Ser-
gio, l’azienda si dedicava alla 

realizzazione di uffici semplici, 
poi la specializzazione nell’ar-
redamento d’interni, l’inseri-
mento del legno ha determi-
nato un decisivo cambiamento 
e ora il core business dell’im-
presa sono le gamme comple-
te di collezioni per l’ufficio: gli 
allestimenti direzionali di me-
dia-alta gamma.

Con i nostri uffici “entriamo 
nelle realizzazioni più presti-
giose di tutto il mondo”.

Infatti, l’impresa è fortemen-
te export-oriented (il 79%) con 

Mara Bon

Era il 1954 quando tre 
fratelli, Arturo, Lu-
ciano e Maggiorino 

Codutti, fondarono la so-
cietà. Era l’anno in cui Er-
nest Hemingway vinceva il 
Nobel per la letteratura e la 
Fender, ditta di strumenti 
musicali americani, lanciava 
sul mercato la Stratocaster, 
chitarra icona del rock. Sulla 
barra del tempo pubblicata 
sul sito della Codutti, scor-
rono in parallelo gli eventi 
mondiali e quelli imprendi-
toriali della storica azienda 
friulana. Si ricorda così che 
nel 1962, quando Sophia Lo-
ren vinceva la statuetta come 
miglior attrice protagonista 
con La Ciociara, avveniva 
il varo della Michelangelo, 
la prima nave transatlanti-
ca arredata con mobili Co-
dutti. “L’azienda - è scritto 
- è pronta a salpare verso le 
sfide del futuro: la storia è 
appena iniziata”. Trascorro-
no 60 anni caratterizzati da 
esperienza e nuove stimolanti 
sfide nel mondo dell’arredo. 
L’ultima? Attribuire una 
forma al suono. Si chiama 
Soundoffice il dispositivo 
multimediale innovativo 
che consente di gestire mu-
sica e chiamate telefoniche 
direttamente dai comandi 
integrati nel sottomano della 
scrivania: tasti soft-touch in-
tarsiati nel cuoio, microfono 
invisibile ad alta sensibilità, 
sportellino a scomparsa per 
accesso a prese e connessioni. 
L’impianto amplificato, sotto 
il piano della scrivania, in-
vade l’ambiente di musica 
ad alta fedeltà. Soundoffice 
si trova nel cuore dell’ufficio 
moderno Alfaomega, la colle-
zione direzionale per l’ufficio 
firmata da Sergio Codutti.

curiosità

Soundoffice 
è design

I sapori della tradizione
Stagionalità e territorio: 

queste le carte vincen-
ti dell’azienda dei fratel-

li Negrini di Fagagna. Lo chef 
Angelo con la moglie Amneris 
ed il fratello Stefano gestisco-
no in modo attento e cordiale 
il ristorante “Al Castello”, nel 

delizioso borgo friulano. L’atti-
vità, iniziata dalla famiglia nel 
1984 in un locale poco distan-
te, è proseguita con successo 
tanto che nel 2000 i due fra-
telli hanno acquistato una casa 
colonica dove hanno ricreato 
la tipica atmosfera dell’oste-
ria friulana.

“Proponiamo piatti della 
tradizione con prodotti di sta-
gione, di provenienza locale – 
spiega Angelo Negrini, cuoco 
per passione. - Dal 1984 i gu-
sti dei clienti sono molto cam-
biati: cerchiamo di essere cre-

ativi senza perdere quei punti 
di riferimento che ci caratteriz-
zano”. Oggi chi va al ristoran-
te chiede piatti leggeri, veloci, 
senza gravare troppo sul por-
tafoglio. Così l’azienda Negrini 
ha elaborato dei menu degusta-
zione basati su erbe e verdu-
re di stagione composti da tre 
piatti in cui sono presenti sia 
carni che pasta o riso, con un 
tocco di originalità – le salse o 
i profumi, come quello del tè 
affumicato che accompagna il 
merluzzo. 

Non molti i tavoli – 50 co-
perti al massimo – in due sale 
al pianterreno, più una saletta 
al piano superiore, e all’aperto 
nella bella corte fiorita: si ga-
rantisce così un rapporto per-
sonalizzato con gli ospiti. Ab-
biamo chiesto ai fratelli Negrini 
come ha inciso la crisi sulla lo-
ro attività: “Fino allo scorso an-
no quasi non ce ne siamo ac-
corti – spiegano. - È invece dai 
primi mesi del 2013 che abbia-
mo visto un calo più marcato 
nella clientela”. La risposta è 

una strategia diversificata: “Ab-
biamo numerosi ospiti dall’Au-
stria, e da poco anche dalla 
Slovenia. Alcune guide di eno-
gastronomia ed una trasmissio-
ne della tv austriaca ci hanno 
fatto conoscere oltreconfine. 
Però i clienti di lunga data tor-
nano sempre. Ospitiamo spesso 
cerimonie familiari: battesimi, 
comunioni, anniversari. E poi ci 
sono le aziende del posto, che 
trovano qui una cucina gusto-
sa e allo stesso tempo veloce 
per pranzi o cene di lavoro”. 

Trip Advisor e gli altri siti 
di recensioni sono utili? “Tut-
to aiuta – è il commento dello 
chef – ma forse il passaparo-
la resta sempre la forma pub-
blicitaria più efficace”. Le rivi-
ste di enogastronomia? “Una 
volta c’erano persone che sa-
pevano cucinare, riconosceva-
no i prodotti, i tipi di cottura. 
Oggi ci sono persone che par-
lano di cucina!”. Va ad azien-
de come quella dei fratelli Ne-
grini il merito di tramandare e 
far conoscere mestieri – come 
quello del raccoglitore di erbe 
– prodotti e ricette di stagione, 
la cui memoria andrebbe altri-
menti perduta.

Tiziana Melloni

Fratelli NegriNi Il ristorante “Al Castello” di Fagagna la curiosità

La casa colonica friulana

L’edificio che ospita l’azienda dei fratelli Negrini risa-
le al 1700. Una pietra angolare dell’antico ingres-
so testimonia che la casa era stata risistemata nel 

1785. In origine era una fattoria, con la porcilaia, la legna-
ia ed il fienile. Fu poi adibita a vari mestieri. Danneggiata 
dal terremoto del 1976, fu restaurata dalla Soprintenden-
za. Ai piani superiori si trovano le abitazioni dei titolari; 
al pianterreno, la cucina, le due sale principali ed il tipi-
co fogolar. Sopra alle sale, un ambiente per la degustazio-
ne dei vini, dov’era l’antico fienile. Gli arredi sono compo-
sti da mobili d’arte popolare friulana. Tra i decori c’è un 
vecchio orcio in cui la nonna dei proprietari conservava 
lo zucchero, bene prezioso in tempo di guerra. La “cipol-
la” del fogolar – la cui base è originale – è stata costruita 
da un artigiano fagagnese secondo una tecnica secolare, 
con steli di granturco coperti di malta, per garantire leg-
gerezza alla struttura.

Già negli anni Sessanta 
furono realizzati 
gli arredi per gli interni 
di due transatlantici 
italiani (la Raffaello 
e la Michelangelo)

54 mila articoli diversi
Anno di nascita: 1954

dipendenti: 65

fatturato: 8 milioni

n. linee di prodotti: 15

Articoli diversi: 54 mila

tempi di consegna: 3/4 settimane

stabilimenti: 2 (Passons e Martignacco)

iN ciFre

una presenza costante in oltre 
trenta paesi: tra i mercati con-
solidati la penisola arabica, i 
paesi dell’ex Urss, ma anche 
mercati emergenti come Cina, 
India, centro America.

E l’apertura internazionale 
ha premiato l’azienda, oggi co-
me ieri. E pensare che già ne-
gli anni Sessanta hanno realiz-
zato gli arredi per gli interni 
di due transatlantici italiani (la 
Raffaello e la Michelangelo).

“E’ l’unica risposta - ha com-

mentato - alla stagnazione eco-
nomica in Europa. Bisogna at-
trezzarsi e uscire, verso altri 
paesi”.

Con un prodotto di altissi-
ma qualità. “Abbiamo punta-
to sull’alta gamma - ha preci-
sato - con l’uso di materiali di 
pregio come il cuoio, unito al-
la lavorazione del legno, con 
una perfezione quasi mania-
cale”. Cura estrema dei parti-
colari caratterizza i prodotti 
firmati Codutti per soddisfa-

re una clientela prestigiosa, 
che cerca il massimo. E si ar-
ricchisce di elementi, come le 
pareti, e di colori.

Quali sono altri punti di for-
za dell’impresa?

“La serietà dell’azienda e 
l’esperienza del lavoro” ha ri-
sposto Sergio Codutti “la ricer-
ca continua dell’innovazione 
del prodotto e del mercato”.

Grande attenzione è poi de-
dicata al servizio, ritagliato su 
misura.

Codutti si propone come il 
partner ideale di clienti, riven-
ditori, architetti, designer. Può 
contare su uno staff, che offre 
creatività, flessibilità e perso-
nalizzazione delle combina-
zioni per soddisfare e accom-

pagnare i clienti più esigenti 
dall’ordine fino al perfeziona-
mento della spedizione o del 
montaggio in cantiere.

E in tanti anni di attività, 
qual è stato il momento più 
critico?

“L’ultimo quinquennio è sta-
to molto difficile per il compar-
to ufficio - ha risposto Sergio 
- nel 2008 c’è stata una con-
trazione del 40 per cento e il 
settore è ancora in discesa”.

Ma grazie all’innovazione, la 
numerosità degli articoli pro-
dotti, i tempi di consegna, la 
Codutti guarda avanti.

E l’ultima creazione, firma-
ta proprio da Sergio, si chia-
ma Alfaomega.

Si tratta di una collezione di-
rezionale per l’ufficio dove bat-
te un cuore tecnologico, chia-
mato Soundoffice.

“Visto che tanta gente lavo-
ra con la musica - ha spiega-
to Sergio - abbiamo pensato 
di introdurre nell’ufficio il si-
stema delle auto, per ascolta-
re musica di alta qualità”. La 
ricerca continua nell’innova-
zione del prodotto ha portato 
alla nascita di Soundoffice, un 
dispositivo multimediale inno-
vativo che consente di gesti-
re musica e chiamate telefoni-
che direttamente dai comandi 
integrati nel sottomano della 
scrivania.

Con questa componente tec-
nologica e con attenzione al 
design è nata la collezione Al-
faOmega. Adatta a tutti gli am-
bienti, sia high-tech che clas-
sici: in Alfa il vetro black & 
white e cuoio carbonio danno 
carattere e modernità; in Ome-
ga legno rovere tinto ebano 
o tinto noce si abbinano con 
eleganza al cuoio mille miglia, 
vinaccia  e pietra. I materia-
li impiegati sono innovativi, 
le lavorazioni sono eseguite 
con strumentazioni all’avan-
guardia, alcune delle quali so-
no utilizzate nel mondo dell’al-
ta moda.

Questa collezione è la no-
vità Codutti portata nelle più 
importanti fiere del settore, da 
Milano a Dubai.

Vengono proposti piatti 
della tradizione con 
prodotti di stagione, 
di provenienza locale

Codutti si propone come 
il partner ideale di 
clienti, rivenditori, 
architetti, designer
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Vestire gli edifici
Soluzioni integrate per progettare e realizzare costruzioni prevalentemente in acciaio

gruppo simeoN

Diverse realtà aziendali, un unico concetto strategico, 
una presenza all’estero per l’80% del volume di affari

Il Gruppo Simeon è struttu-
rato su due “divisioni : la di-
visione strutture progetta e 

realizza integralmente edifici 
a diversa destinazione d’uso 
(direzionale, commerciale in-
dustriale) con posizionamen-
to nella fascia alta di merca-
to architettonico utilizzando 
prevalentemente l’acciaio. La 
“ divisone involucri “ progetta 
e realizza involucri in vetro e 
metalli pregiati per importanti 
fabbricati progettati dai massi-
mi architetti mondiali.

Il servizio comprende tutte le 
fasi di realizzazioni di un’opera, 
dalla fase di consulenza, a quel-
la di progettazione esecutiva, 
alla costruzione delle parti, al 
montaggio in cantiere. Le spe-
cializzazioni specifiche – spie-
ga Marco Simeon – riguardano 
strutture complesse (prevalen-
temente in acciaio), rivestimen-
ti in metallo e facciate in vetro 
ad alto valore tecnico ed archi-
tettonico con la particolarità di 
saper offrire al mercato l’espe-
rienza e l’integrazione tecno-
logica e progettuale tra que-
sti prodotti. Il Gruppo Simeon 
è il risultato di un’evoluzione 
aziendale (con un cambiamen-
to di strategie ed integrazioni 
di prodotto cominciato/avvia-
to alla fine degli anni novanta) 
che ha la propria origine nel-
la Simeon Carpenterie, fonda-
ta da Franco Simeon nel 1969 
(che aveva ricevuto il testimo-
ne negli anni cinquanta dal pa-
dre Alfonso Simeon). 

Le fasi di sviluppo successive 
sono state fino ad ora sostan-
zialmente due. La prima fase, a 
partire dal 1998 fino al 2010, 
ha interessato l’acquisizione 
e la costituzione da parte del 
Gruppo di sei diverse realtà/
aziendali in funzione di un con-
cetto strategico rivolto all’otte-
nimento di una integrazione 
tra prodotti a specializzazio-
ni complementari al fine di of-
frire, non solo singole parti di 
un’opera, ma edifici completi 
ed integrati ‘prodotti’ diretta-
mente dalle singole aziende e 
attraverso una regia unica che 
si occupasse di tutte le compe-
tenze ‘comuni’. 

Attraverso queste operazioni 
si è resa possibile anche l’ac-

Irene Giurovich

Tappeti erbosi sempre pronti
Camminare su un prato 

verde, morbido e pulito, 
è il sogno di chiunque, e 

l’orgoglio di chi possiede un 
giardino sarebbe quelli di ot-
tenere un tappeto fitto e sem-
pre perfetto. Non sempre, però, 
si riesce a mantenere qualità e 
bellezza della propria area ver-
de come si vorrebbe, e allora 
meglio affidarsi a chi il prato lo 
crea già ...bello e pronto. 

A questo ci pensano esper-
ti come la Rotogreen, azienda 
friulana specializzata in produ-
zione e vendita di tappeti erbo-
si in rotolo. Enrico De Marchi, 
28 anni, studente universita-
rio della facoltà di Agraria, è il 
giovane titolare della ditta in-
dividuale di Latisana che 6 an-
ni fa ha deciso di buttarsi in 
questa nuova avventura che 
gli sta dando parecchie sod-
disfazioni: “nonostante la fles-
sione del mercato è un servi-
zio richiesto, in regione siamo 
in pochi”. 

Inizalmente supportato da 
un’azienda sementiera, oggi De 

Marchi - coadiuvato da un col-
laboratore - applica con ottimi 
risultati le tecniche di coltiva-
zione apprese: i suoi fitti man-
ti erbosi si vendono in tutto il 
Triveneto, soprattutto a Bibione 

e Lignano, e all’estero, in pri-
mis in Slovenia. “Il prato viene 
fornito a giardinieri, grossisti e 
garden, ma anche direttamen-
te ad appassionati del verde 
“fai da te” - informa il titolare 
-, infatti si presta per qualsiasi 
utilizzo: dal verde residenzia-
le a quello pubblico, dai cam-
pi da calcio ai campi da golf, 
con il vantaggio di poter es-
sere installato in ogni periodo 

dell’anno. Gradevole l’effetto 
ottico, inoltre è bello poter go-
dere di un prato da subito cal-
pestabile”.

Numerosi i vantaggi: l’eccel-
lente espetto estetico, l’unifor-
mità, la facilità dell’installazio-
ne, niente infestanti. Le varietà 
sono selezionate per la loro re-
sistenza a malattie e siccità, 
inoltre la stesura delle zolle è 
possibile tutto l’anno. Grazie a 
tecniche colturali d’avanguar-
dia e alla continua sperimenta-
zione, il manto erboso della Ro-
togreen vanta caratteristiche di 
elevato pregio rispondente ad 
alti standard qualitativi. “Le va-
rietà coltivate, di origine ameri-
cana, sono scelte tra le migliori 
disponibili sul mercato e sele-
zionate per il colore intenso e 
la resistenza a malattie e alla 
siccità - spiega. - La particola-
rità dei nostri prodotti è data 
dal fatto che vengono propo-
sti in rotoli, raccolti con mac-
chinari di ultima generazione 
e pronti per il ritiro non oltre 
le 12 ore, il che garantisce un 

prodotto fresco e di facile at-
tecchimento”. 

Quattro le tipologie di tappe-
to erboso proposte dall’azien-
da di Latisana: “Greenpratic”, 
caratterizzato da una cresci-
ta lenta e folta con foglie ro-
buste dal colore verde scuro, 
resistente alla siccità e alle al-
te temperature, adattabile alle 
condizioni più difficili, è ideale 
per giardini, zone residenziali, 
aree verdi anche intensamen-
te sfruttate (zone calde, asciut-
te e soleggiate).

“Sporpratic” è un tappeto er-
boso di alta qualità ideale per 
superfici sportive, può essere 
utilizzato anche in zone resi-
denziali soleggiate, con un’ot-
tima adattabilità al taglio basso 
e resistente all’usura. “Royal-
pratic” è un miscuglio di nuo-
va generazione composto dal-
le migliori varietà americane 
di Poe Pratensis, essenze uti-
lizzate in zone difficili e caldo/
umide: trovano spazio in zone 
intensamente sfruttate come 
parchi e campi da golf, anche 

in penombra. “Yukon”, svilup-
pata dal dipartimento di ricerca 
dei tappeti erbosi dell’Universi-
tà dell’Oklahoma, è una varietà 
sintetica ottenuta dall’incrocio 
di cinque piante parentali se-
lezionate per la loro capacità 
di resistere al freddo e ai tagli 
bassi; scelta ideale dei green-

keepers per ottenere eccellenti 
tees, fairways e roughs. 

Il vivaio della Rotogreen è 
Latisana, in Via Beorchia 102, 
la sede in via Via Sabbione-
ra 65/1. Tel 0431.50208, 
cell.328 6380269, info@ro-
togreen.it.

Rosalba Tello

rotogreeN Titolare dell’azienda un under 30

Enrico De Marchi 
“Nonostante la flessione 
del mercato è un servizio 
richiesto, in regione 
siamo in pochi”

Attivi in Francia e Belgio

curiosità

Il Gruppo, attraverso la Divisione Strutture ha recen-
temente acquisito la commessa  Viparis Paris Porte de 
Versailles relativa all’ampliamento del Padiglione 1 

della fiera, su progetto dello studio di architettura Valode 
& Pistre Architects.
L’opera verrà realizzata per conto dell’impresa generale di 
costruzioni che ha acquisito l’appalto. L’impresa è una Ati 
delle due imprese francesi appartenenti al Gruppo Vinci 
Construction: Bateg e Cbc - Campenon Bernard Construction. 
Ha un valore di 7,5 milioni di euro. La Divisione Involucri 
ha recentemente acquisito importanti commesse in Francia e 
Belgio: la Nuova sede di Credit Agricole a Nantes (commessa 
da 6,7 milioni di euro) progettata da AIA Ingegnerie; Le 
Cardinal a Parigi (commessa da 6,8 milioni) progettata da 
Pca Architectes, sviluppata in partenariato con una società 
francese; Tour Paradis a Liegi (commessa da 8 milioni) 
progettata dallo Studio  Jaspers & Eyers. Infine sono in 
corso trattative per importanti appalti in Marocco. Le Certi-
ficazioni di cui è in possesso il gruppo sono le seguenti: Divisione Involucri: Iso 9001, Pass 
Vec, EuroSoa per categorie OG1 cl. V, OS6 cl. VI , OS18A cl. VIII , OS18B cl VIII, OS33 
cl. V. Divisione Strutture: Iso 9001, Iso 3834-2 , Centro di Trasformazione.

quisizione di importanti com-
petenze professionali ed uma-
ne, storicità e mercati che 
hanno contribuito allo svilup-
po ottenuto e che ha permesso 
di maturare una crescita media 
annua di circa il 25 per cento 
del fatturato e con un merca-
to a stragrande maggioranza 
nazionale.

La seconda fase di sviluppo 
- spiega - è stata caratterizzata 
dalla necessità di dare interna-
zionalizzazione al gruppo. Per 
questo motivo, nel 2010, è av-
venuta l’acquisizione del ramo 
d’azienda della veneta Loren-
zon Techmec System, società 
che vantava importanti refe-
renze all’estero, dotata di ri-
sorse umane ed organizzazione 
preparata a tal scopo e cono-
sciuta per aver realizzato opere 
in tutto il mondo con architet-
ti del calibro di Piano o Isoza-
ki. Sempre per le stesse mo-
tivazioni e sempre nel 2010, 
il gruppo ha inaugurato l’in-
gresso nel settore dell’Oil&Gas 
(settore energetico) con la cre-
azione della Divisione Effind, 
società che si occupa di strut-
ture ed elementi metallici im-
piegati nella costruzioni di im-
pianti di energia.

Attraverso questa seconda 
tappa il gruppo ha ottenuto un 
sostanziale raddoppio del fattu-
rato e una presenza all’estero 
europeo ed extra europeo che 
pesa quasi per l’80% del volu-
me di affari rispetto al 10 % di 
qualche anno prima. Dal 2012 
è iniziata una nuova fase di svi-
luppo che ha come obiettivo 

il consolidamento della pre-
senza sui mercati già acquisiti 
negli ultimi anni e l’espansio-
ne su nuovi mercati extra eu-
ropei ritenuti strategicamente 
interessanti 

“A nostro avviso un’azienda 
oggi per essere capace di rima-
nere sul mercato deve essere in 
grado di vendere in giro per il 
mondo, comprare in giro per il 
mondo e questo attraverso una 
struttura e una organizzazio-
ne capace di ragionare e sape-
re come va il mondo. Per que-
sti motivi noi stiamo cercando 
di andare in questa direzione 
– illustra Simeon - spingendo 
l’organizzazione e la cultura in-
terna all’azienda in tale direzio-
ne, anche attraverso importan-
ti accordi di collaborazione con 
Partner stranieri.

Valutiamo interessante la 
crescita del Nord e Centro 
Africa con particolare riguar-
do nei confronti del Maroc-
co dove il Gruppo è già pre-
sente con referenze e partner, 
quello dei paesi arabi dove è 
già presente con Effind e ver-
so i nuovi paesi quali Brasile 
e Messico sono in corso lavo-
ri di relazione, contatti e co-
noscenza di mercato.

Con la concorrenza non è 
esclusa comunque la collabora-
zione come è avvenuto nel ca-
so della Tour Carpe Diem nel-
la Défense di Parigi, una delle 
opere più significative del mo-
mento su quel territorio dove 
abbiamo lavorato astretto con-
tatto con un competitor orien-
tale.

Fatturato: + 25% all’anno
dipendenti diretti: 130

Indotto: 130

Crescita in percentuale: 3%

fatturato 2012: 45 milioni

Previsione fatturato 2013: 50 milioni

Crescita media annua fatturato: 25%

Presenza all’estero europeo ed extra europeo: 
80% del volume di affari

iN ciFre

Tour Paradis a Liegi (commessa da 8 milioni); sotto la Tour Carpe Diem nella Défense di Parigi
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iNgrosso gelati

Dai bar del paese ai ristoranti, dalla montagna 
friulana alla Stiria: così si lotta al calo dei consumi

La brioche che ti gusti al 
mattino, la pasta veloce 
che consumi a pranzo, il 

dolce con il quale ti congedi alla 
sera potrebbero essere proprio i 
loro. E’ davvero ormai variegata 
e qualitativamente elevata l’of-
ferta che la Ingrosso Gelati srl di 
Tolmezzo porta avanti sul mer-
cato all’ingrosso di catering ali-
mentare surgelato e fresco con 
varie concessioni di prestigio, 
dolciumi e gelati.

La storica azienda dell’al-
to Friuli ha alle spalle oltre 40 
anni di storia ed ha consolida-
to la propria presenza sul mer-
cato della pedemontana e della 
montagna friulana - da Magna-
no in Riviera a Sappada da For-
ni di Sopra a Tarvisio - oltre poi 
che della Carinzia (Austria) si-
no al confine con la Stiria, di-

mostrando come il prodotto ita-
liano goda di ampio consenso e 
gradimento oltre confine.

A consolidare questa leader-
ship ci sono tre giovani impren-
ditori carnici, che dal marzo 
2006 hanno fatto il loro in-
gresso nella compagine socie-
taria, dando il necessario cam-
bio generazionale alla famiglia 
Schneider: Roberto Vicentini è 
il presidente, BrunoPasqui l’am-
ministratore delegato e Massi-

miliano Cacitti il socio ammini-
stratore; con loro l’azienda in 
pochi anni ha portato le giu-
ste innovazioni, raddoppian-
do il fatturato ed espandendo 
il proprio raggio d’azione.

La Ingrosso Gelati oggi detie-
ne i marchi più importanti del 

settore commerciale della crois-
santeria, del gelato confeziona-
to e di quello sfuso, dei prodot-
ti dolciari e di quelli da forno, 
quindi l’ampia gamma delle ver-

dure e dei prodotti ittici surge-
lati, e poi ancora la pasta fresca 
I.Q.F., un processo di surgelazio-
ne con il metodo “Individually 
quick frozen” che consente di 
surgelare ogni pezzo separata-
mente dagli altri, a vantaggio 
dell’utilizzo finale, naturalmen-
te attraverso l’unico sistema che 
permette di non utilizzare con-
servanti, mantenendo intatte le 
qualità nutrizionali ed organo-
lettiche degli alimenti (sapore, 

odore, colore). Il risultato è una 
pasta delicata, assolutamente 
igienica, che si conserva a lun-
go mantenendo tutte le qualità 
della pasta fresca.

“La nostra clientela di riferi-
mento – spiega il presidente Ro-
berto Vicentini – è molto ampia 
e val dal bar di paese al risto-
rante, all’Hotel, passando poi 
per la media distribuzione, le 
mense e comunità, non trala-
sciando però la vendita al det-
taglio, che si mantiene come da 
tradizione presso il magazzino 
di Via Palmanova a Tolmezzo”.

La sfida vinta dell’ingresso 
nel tosto mercato austriaco è 
stata vinta grazie al raggiungi-
mento di due obiettivi “target”: 
da una parte il soddisfacimen-
to della clientela “hotel di alto 
livello” per quanto riguarda i 
prodotti classici per la colazio-
ne all’italiana e per la tradizio-
ne gastronomica italiana, su tut-
ti la pasta fresca IQF, dall’altra le 
catene di gelaterie con prodot-
to sfuso. Con l’intento di espan-
dere sempre maggiormente la 
propria operatività, la Ingrosso 
Gelati sta lavorando per aggre-
gazioni che permettano di fare 
sistema e stare sul mercato, nel 
modo migliore. “

“Oggi malgrado il calo dei 
consumi, la nostra azienda ri-
esce a mantenere quote di 
mercato importanti e sempre 
crescenti – spiegano Pasqui e 
Cacitti - anche grazie alla pro-
fessionalità e al servizio di as-
sistenza post vendita, al fatto 
che la vendita sia sempre se-
guita dal comodato di attrez-
zatura gratuita, con la oppor-
tuna assistenza formativa. La 
formazione da noi viene con-
siderata come prioritaria per-
ché, operando in un circuito di 
concessionari, siamo consci che 
dobbiamo permettere ai nostri 
clienti di soddisfare il loro pro-
fitto, e questi a loro volta deb-
bano poter coccolare i rispetti-
vi clienti finali”.

In questi ultimi anni l’ingros-

david Zanirato

I dolci tra arte e storia

Il piacere del palato può in-
contrare il gusto per l’arte? 
A Udine sì. Accade in pieno 

centro, dove lo storico Palazzo 
(o Casa) Tinghi, nato nel 1392, 
accoglie la pasticceria Carli, at-
tiva nel capoluogo friulano sin 
dal 1886 in via Vittorio Vene-
to. È di proprietà della famiglia 
Folegotto, che oggi come allora 
prosegue l’attività con la stes-
sa passione.

Il capostipite Luigi, attivissi-
mo e sportivissimo, e la moglie 
Neda Plaino hanno trasmesso 
ai figli Nadia e Giuseppe la pas-
sione per i dolci di qualità: un 
quartetto affiatato che sa sem-
pre come ‘prendere per la go-
la’ gli udinesi e non soltanto. 
Grazie all’opera di due dipen-
denti, dal laboratorio al piano 
superiore nascono delizie tut-
te da scoprire e gustare: tra le 
specialità vincenti, ci sono la 
gubana - di sfoglia o di pasta 
di focaccia -, il Raviolone (una 
deliziosa e fragrante sfoglia 

con ripieno di crema pasticce-
ra all’amarena, fragole, mar-
ron glacé e ciliegie); per chi si 
vuole viziare, ci sono i Caramei, 

frutta cristallizzata in zucche-
ro. Ma anche chi cerca pastic-
cini, torte “classiche” e sfiziosi 
prodotti salati può varcare la 
soglia con l’assoluta certezza 
di uscire con quanto desidera.

Ma, come detto, la pasticce-
ria Carli non è un luogo con-
venzionale. Lo si vede già 
dall’esterno: la facciata di Ca-
sa Tinghi è affrescata dal cele-
bre Giovanni Antonio da Porde-
none, e già questo è un unicum 

mondiale. Entrati nell’ampio sa-
lone che ospita la pasticceria-
caffetteria, si respira un’aria 
cordiale e familiare. Basta un 
primo sguardo, però, per capi-
re di non essere entrati in un 
negozio come gli altri. Oltre a 
vini e grappe friulani, un ango-
lo è dedicato a carillon e altri 
souvenir in vendita.

Bisogna salire le scale per ve-
dersi catapultati in un mondo 
nuovo. Il piano superiore, infat-
ti, è un crocevia di artisti. «Ab-
biamo acquistato questa parte 
dello stabile nel 1968 - ricor-
da Luigi Folegotto -, incontran-
do grande interesse da parte 
dei visitatori. Qui ci sono dipin-
ti di pittori celebri come Gior-
gio Celiberti, Luigi Spazzapan 
e Fred Pittino. Una volta aveva-
mo molte comitive di turisti che 
si fermavano qui e noi vorrem-
mo fosse ancora così: ci impe-
gniamo a stampare in proprio 
depliant pubblicitari, ma sen-
za l’aiuto delle istituzioni non 
possiamo ottenere il risultato 
sperato. Auspico che facciano 
uno sforzo in più in questo sen-
so». In queste stanze, che pro-
fumano di suggestiva antichità 
(e dove sono ancora conserva-
te, in originale, le prime ricet-
te della pasticceria), è possibile 
organizzare rinfreschi e ceri-
monie “chiavi in mano”, grazie 
alle prelibate specialità messe 

in campo dallo staff Carli. Pro-
seguendo nella visita, ci si im-
batte in un’altra meraviglia: in 
una stanza fanno bella mostra 
di sé alcuni affreschi realizzati 
da Pomponio Amalteo, risalenti 
pare al 1535. Amorini e putti, 
satiri e ninfe contrastano con 
il capolavoro di una “Annun-
ciazione” che non può lascia-
re indifferenti. «Nel 1986 ab-
biamo aperto queste sale alle 
visite e gli affreschi sono sta-
ti restaurati», racconta Luigi. E 

non finisce qui. Il giro va avan-
ti in un edificio vicino, ma col-
legato alla pasticceria dal cor-
tile, che sfoggia una splendida 
taverna friulana, con un mera-
viglioso fogolar che campeggia 
nella stanza, e un’altra sala che 
può ospitare riunioni e conve-
gni. Insomma, sono davvero 
tante (e inaspettate) le possibi-
lità che si celano in questo an-
golo del cuore di Udine.

A tal proposito, Luigi spie-
ga come un negozio del centro 

storico viva il momento attua-
le: «Non è facile, noi cerchiamo 
di “resistere” mettendo in cam-
po la massima professionalità 
e passione per quanto faccia-
mo. Dal 2001, con la chiusura 
alle auto di questa porzione di 
centro, la situazione ha comin-
ciato a farsi difficile. Certo, ab-
biamo sempre i nostri clienti 
affezionati, ma sono cambiate 
tante cose: una volta, per esem-
pio, grazie alle confezioni re-
galo coprivamo tutta la regio-
ne. Oggi, purtroppo, non è più 

così, ma non molliamo». Dalla 
pasticceria Carli sono transita-
ti tanti vip: da Gianni Morandi 
a Zucchero, da Gianfranco Fi-
ni a Giorgio Forattini, passan-
do per la coppia Johnny Dorel-
li-Gloria Guida. Difficile credere 
che non siano rimasti affascina-
ti da Palazzo Tinghi e dalla fa-
miglia Folegotto: il gusto è sta-
to accontentato. Ma anche arte 
e cultura vogliono la loro par-
te. Ieri, oggi e domani.

Luciano Patat

pasticceria carli Attiva dal lontano 1886

La facciata di Casa Tinghi 
è affrescata dal celebre 
Giovanni Antonio 
da Pordenone

Il locale è stato visitato 
da tanti vip: da Gianni 
Morandi a Zucchero

6 camion frigo

La Ingrosso Gelati srl è nata 
nel 1991

Ha sede a tolmezzo, in 
Via Palmanova, 9 tel: 0433 
43166 - fax: 0433 44600

Opera sul mercato 
all’ingrosso di catering 
alimentare surgelato e fresco 
con varie concessioni di 
prestigio, dolciumi e gelati

Gestisce una flotta di 6 
camion frigo, una rete 
vendita di tre agenti e 5 
unità lavorative

Raggio d’azione: Alto friuli, 
pedemontana friulana e 
Carinzia

www.ingrossogelati.com; 
e-mail: info@ingrossogelati.
com
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Tutto nacque dai gelati sfusi

La storia di questa avventura nacque dal pionieristico 
furgoncino con il quale NelloShneider iniziò negli 
anni ’70 a vendere tra le strade della Carnia il gelato 

sfuso, poi con il passare degli anni le richieste si sono fatte 
sempre più specifiche, la clientela è cresciuta e così è stato 
per l’azienda e per la sua rete di vendita, strutturatasi nel 
1991 con la nascita della Ingrosso Gelati.

Oggi nel vasto mondo della distribuzione alimentare 
sono soprattutto i marchi a fare la differenza, e data la 
grande concorrenza, la qualità del prodotto deve essere 
garantita al 101%.. Ecco perché la Ingrosso Gelati srl di 
Tolmezzo continua a selezionare con cura i propri prodotti 
per garantire oltre duemilareferenze: il principale è un 
“classico” italiano, il cornetto, che ogni mattina viene 
consumato da milioni di persone.

Per questo l’azienda lavora con i più importanti brand, 
che sono “Il Pasticciere” e “Le Tre Marie”, i quali garanti-
scono prodotti privi di grassi idrogenati e da sempre votati 
alla massima qualità, lacarta vincente; non ci sono solo le 
brioche ma anche i mignon e baby, le sfoglie ed i lievitati; 
quindi per il gelato il marchio “storico” di fiducia è la 
Sammontana con tutto il suo catalogo; passando ai cibi 
surgelati si possono trovare i prodotti a marchioBonChef, 
Moralberti, Dolcefreddo, Agrafrost, McCain, Amica Chips, 
Panitaly e Surgital.

so Gelati srl ha fatto della pas-
sione per la qualità l’innovazio-
ne e la cortesia, verso i propri 
clienti un vero e proprio credo, 
che si e rivelato quale arma vin-
cente, affiancato dalla ricerca, 
sul mercato italiano ed  estero 
di continue novità che potesse-
ro incrementare la soddisfazio-
ne della propria clientela”.

Voglia di fresco
Dalle brioche, alla pasta veloce: il meglio del catering alimentare surgelato è a Tolmezzo

Con l’intento di 
espandere sempre 
maggiormente la propria 
operatività, la Ingrosso 
Gelati sta lavorando per 
aggregazioni

La storica azienda 
dell’alto Friuli ha 
alle spalle oltre 40 anni 
di storia. Sono tre 
gli imprenditori

curiosità
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Telecamere intelligenti
L’occhio elettronico è in grado di vedere e capire se l’oggetto è conforme agli standard

Video systems

Tecnologie avanzate per il controllo della qualità. 
Ecco un’azienda che ha fatto della ricerca 
il suo scopo di vita

Dalle tecnologie avanzate 
per il settore fotografico 
(attività iniziale), alla re-

alizzazione di telecamere intel-
ligenti per il controllo qualità 
negli impianti siderurgici e nel-
le vetrerie (core business con-
solidato), fino a dispositivi per 
videosorveglianza/monitorag-
gio ambientale che, riprenden-
do una scena, sono in grado di 
interpretarla (in fase di proto-
tipazione). E’ il cammino della 
Video Systems di Codroipo che 
quest’anno festeggia i 20 an-
ni di attività. Guidata da Ales-
sandro Liani la Video Systems 
è specializzata nella realizza-
zione di telecamere intelligenti 
che, oltre a “vedere”, grazie al-
le informazioni acquisite, sono 
in grado di capire se l’oggetto 
ripreso è conforme oppure no 
agli standard predefiniti. La ca-
pacità di analisi è possibile gra-
zie all’impiego delle reti neurali, 

una particolare tecnologia che, 
a bordo delle telecamere, ripro-
duce in parte il comportamen-
to del cervello. Principali clienti 
dei prodotti targati Video Sy-
stems sono aziende siderurgi-
che di rilievo mondiale e grosse 
vetrerie per le quali è stata svi-
luppata una tecnologia ad hoc 
in grado di analizzare le imper-
fezioni nel vetro. Da un anno e 
mezzo, inoltre, il team della Vi-

Ilaria Gonano

Dare un “peso” al futuro
L’azienda Lirussi S.n.c., 

nata nel 1960, si pone 
sul mercato come leader 

nella distribuzione di bilance, 
sistemi di pesatura, registrato-
ri di cassa, sistemi di gestione 
per la ristorazione, affettatrici 
e varie attrezzature per la risto-
razione e negozi, principalmen-
te del settore alimentare, ed è 
sempre alla ricerca dei miglio-
ri prodotti che il mercato pro-
pone, sia in termini di qualità 
che di prezzo . Sita a Tricesimo 
sulla statale, è attualmente ge-
stita con grande passione dal 
suo titolare il signor Romeo Li-
russi e sua moglie Doris. “La-
voro qui nella mia azienda da 
quando avevo otto anni, sono 
nato e cresciuto qui, assimilan-
do il mestiere di bilanciaio da 
mio padre, e da quando sono 
ragazzo ho sempre voluto fare 
questo lavoro”, spiega Romeo 
Lirussi. “Abbiamo sempre col-
laborato, da cinquant’anni con 
marchi storici e tuttora lavo-
riamo con questi i quali, oggi 
sono grandi aziende che lavo-
rano a livello internazionale”, 
continua Lirussi”. Fin dall’ini-
zio dell’attività, la Lirussi ha 
collaborato con la Zenith per 
le bilance e il marchio Omas 
per le affettatrici, e, tuttora ne 
è concessionaria per la regio-
ne. L’azienda, dotata di un’am-
piezza di circa 320 mq, è costi-

tuita da un laboratorio e dalla 
parte commerciale dove sono 
esposti i più variegati prodot-
ti sempre di altissima qualità. 

Il lavoro che viene svolto in 
laboratorio consiste nell’effet-
tuazione delle verifiche periodi-
che soprattutto delle bilance, in 
installazioni, riparazioni e nella 
taratura e il personale addet-
to, costituito dai tecnici, viene 
preparato attraverso una for-

mazione specifica, affinchè pos-
sa conoscere il prodotto nuo-
vo che viene poi venduto. Nel 
2010, l’azienda ha ottenuto il 
riconoscimento dalla Camera 
di Commercio di Udine come 
laboratorio metrologico abili-
tato alla verificazione periodi-
ca degli strumenti di pesatura 

da 1 grammo a 200 grammi 
con risoluzione minima 0,01 
g. classe II e fino a 200 Kg. In 
classe III.

 I prodotti che vengono ven-
duti dall’azienda, la quale è cer-
tificata sistema di qualità ISO 
9001 dal 2003, sono oltre che 
di altissima qualità anche mol-
to variegati e di ultima. Inoltre 
l’azienda è in grado di offrire 
anche utili servizi come il no-
leggio di attrezzature per sa-
gre e manifestazioni.

Nel tempo, l’azienda è cre-
sciuta sempre di più inserendo 
nuovi prodotti mirati, e, soprat-
tutto sevizi per poter soddi-

sfare al meglio le esigenze più 
specifiche della clientela attra-
verso un’assistenza altamente 
qualificata. I clienti, i quali ven-
gono seguiti nelle varie fasi del-
la consulenza, vendita e dell’as-
sistenza, provenienti dal Friuli, 
ma anche dall’Austria e dal Ve-
neto e in passato anche dal Ca-
nada, sono spesso sempre gli 
stessi da molti anni. I tecnici 
dell’ azienda intervengono en-
tro quattro ore dalla chiamata, 
effettuando un’analisi mirata 
nella sede dello stesso clien-
te e fornendo le soluzioni più 
adeguate allo scopo di miglio-
rare la produttività e di garanti-

re la massima soddisfazione.”E’ 
importante risparmiare e non 
spendere poco, i quali sono due 
concetti differenti”, spiega Ro-
meo Lirussi, “in quanto è inuti-
le spendere poco per avere in 
cambio un prodotto poco dura-
turo e non funzionante, è me-
glio puntare ad ottenere tutto 
ciò di quanto abbiamo bisogno 
in termini sia di qualità che di 
prezzo”, continua il titolare Ro-
meo Lirussi,”la nostra azienda 
ha sempre cercato di porsi co-
me un consulente fidato della 
clientela offrendo prodotti mi-
rati”, conclude Romeo Lirussi.

Elisabetta Sacchi

lirussi sNc Leader nella distribuzione di bilance, sistemi di pesatura e registratori di cassa curiosità

Anche 
elettrodomestici

Da quando è nata, 
nel 1960 l’azien-
da collabora con 

marchi storici che oggi 
sono aziende che lavorano 
a livello internazionale, 
fra i più importanti Omas 
per le affettatrici e il mar-
chio Zenith bilance, per il 
quale la Lirussi è tuttora 
concessionaria per la re-
gione.
La Lirussi S.n.c. di Trice-
simo vende variegatissimi 
prodotti di altissima qua-
lità ed oltre a registratori 
di cassa, bilance e sistemi 
di pesatura, affettatrici 
si possono trovare anche 
macchine alimentari par-
ticolari, come grattuggia 
formaggio o confeziona-
trici sottovuoto ad aspi-
razione esterna, varie at-
trezzature per macelleria 
come tritacarne, insacca-
trici ed impastatrici, si-
stemi gestionali capaci di 
garantire un aumento di 
redditività per ristoran-
ti, pizzerie, pub, birrerie 
e bar, o bilance di ultima 
generazione con visualiz-
zatori LED ad alta effi-
cienza. Vengono, inoltre 
venduti anche prodotti 
ad uso famigliare come 
spremiagrumi, friggitrici, 
frullatori e fornetti.

Nel 2010, l’azienda 
ha ottenuto 
il riconoscimento 
dalla Cciaa come 
laboratorio metrologico 
abilitato alla 
verificazione periodica 
degli strumenti 
di pesatura

Età media dell’organico 30 anni

www.videosystems.it

sede Operativa: Codroipo, via Marinelli 1/1

Mail: info@videosystems.it

tel. 0432/913582; fax 0432/913583

Anno di fondazione: 1993

fatturato 2012:  1,5 milioni di euro

titolare: Alessandro Liani

Organico: 18 dipendenti, età media 30 anni

Laboratori: 800 metri quadri di superficie

Mercati di riferimento: Italia 70% (il 90% si tratta di espor-
tatori) restante 30% è così ripartito 10% in Europa, 10% in 
Asia, 10% fra nord e sud America

iN ciFre

re chiave di riuscita, il mercato 
di riferimento che è quello in-
ternazionale, presidiato da una 
rete commerciale che copre Ci-
na, Taiwan, la penisola arabica, 
il Sud America e prossimamen-

te il Nord America.Da Codroipo, 
invece, seguiamo i clienti euro-
pei”. Prossimo obiettivo:i sistemi 
di visione adatti allo spazio. La 
Video Systems, insomma, si pre-
para ad andare in orbita.

Principali clienti sono 
la siderurgia o le grosse 
vetrerie, ma i nuovi 
utilizzi riguardano 
ora anche gli ambienti 
familiari e la viabilità. 
Prossimo obiettivo: 
lo spazio

sitivi sono in grado di capire 
cosa sta accadendo ed, even-
tualmente, lanciare un segnale 
d’allarme. Installate nella casa di 
un anziano, a esempio, ne regi-
strano i movimenti e in caso di 
malore inviano un avvertimen-
to ai familiari o al medico trami-
te rete wi-fi/telefonino. Analogo 
procedimento nel caso del posi-
zionamento in banca: nel caso 

deo Systems (18 dipendenti, età 
media 30 anni, laureati in infor-
matica, elettronica, fisica, inge-
gneria biomedica e meccanica) 
sta lavorando a una generazione 
di telecamere destinate a nuo-
vi utilizzi e finalità. Posizionati 
all’interno di determinati am-
bienti e contesti, questi dispo-

la telecamera ritragga i clienti 
con le mani alzate, l’occhio elet-
tronico che è stato istruito per 
riconoscere questa situazione, 
invia un segnale dall’allarme al-
la centrale di videosorveglianza 
e alle forze dell’ordine. In am-
bito viabilistico, inoltre, le tele-
camere rilevano se un auto sta 
procedendo in senso opposto 
a quello di marcia e lo segnala-
no; all’interno di edifici lancia-
no un sos se si sta sviluppando 
un incendio. Entro l’anno ver-
ranno realizzati i primi prodot-
ti sviluppati interamente in hou-
se e alla cui realizzazione hanno 
collaborato anche i ricercatori 
del Laboratorio di Intelligenza 
artificiale dell’ateneo di Udine. 
Oltre 500 mila euro l’investi-
mento del progetto coperto da 
fondi regionali ed europei. Le 
nuove telecamere avranno un 
design adatto alla location do-
ve verranno posizionati; il lay 
out è stato ideato da una giova-
ne designer dello Iaad (istituto 
d’arte applicata e design) di To-
rino inserita a proposito nell’or-
ganico dell’azienda, organico 
che – non è escluso - potrebbe 
espandersi proprio in virtù del 
lancio della nuova linea produt-
tiva. “Stiamo creando la rete di 
contatti con alcune multinazio-
nali del settore e sono in cor-
so di definizione anche alcuni 
accordi commerciali – afferma 
Alessandro Liani -. Siamo otti-
misti perché nonostante il mo-
mento economico sia negativo, 
stiamo reagendo bene. Ulterio-

Sistemi ad hoc per il vino

curiosità

Aziende vitivinicole e oleifici. Si amplia a questa fet-
ta di operatori il mercato tradizionale della Video 
Systems. Oltre ai dispositivi destinati alle vetrerie, 

infatti, la realtà di Codroipo ha sviluppato sistemi ad hoc 
per i produttori di vino e olio che controllano le bottiglie di 
vetro in fase di imbottigliamento. Di fatto, si tratta di una 
seconda verifica dei contenitori mirata a identificare possi-
bili imperfezioni quali crepe, infusi (particelle di ceramica 
che rendono la bottiglia fragile), bolle di aria nel vetro che 
rendono la bottiglia pericolosa, bave di vetro sulla bocca 
sulla bottiglia. Il controllo è strategico perché mette al riparo 
da possibili rotture che comporterebbero un rallentamento 
della produzione. Non solo. L’operazione rappresenta una 
sorta di garanzia sul prodotto in caso di contestazioni, eventi 
frequenti tanto da indurre gli operatori a dotare i propri 
stabilimenti di questa tecnologia.
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donne imprenditrici

Una passione vincente
Erede di un’impresa che ha fatto la storia in Friuli “Una scelta incosciente, ma che ha premiato”

clara maddalena

Una donna a capo dell’azienda più automatizzata 
d’Europa nel campo dei contatori dell’acqua

Lei rappresenta la terza ge-
nerazione ma, in azienda, è 
già arrivata la quarta. Lei è 

Clara Maddalena presidente e 
amministratore delegato della 
Maddalena spa di Povoletto che 
insieme al fratello Franco, al fi-
glio Filippo e al nipote Giovanni, 
guida con passione un’azienda 
che ha saputo evolversi negli 
anni conquistando quote di 
mercato sempre più ampie e 
che oggi è una realtà in grado 
di produrre 2 milioni di conta-
tori all’anno, che può vantare 
un fatturato di oltre 30 milioni 
di euro, dove lavorano 110 di-
pendenti. Un’impresa orientata 
all’innovazione da sempre, “per-
ché è uno degli elementi impre-
scindibili per affrontare i mer-
cati – sottolinea - soprattutto 
quelli internazionali”. Concetto 

condiviso e applicato senza so-
luzione di continuità: è recen-
tissima la creazione, seguita da 
Giovanni, di una business unit 
“energia e sistemi”, che svilup-
pa i contatori di calore nonché 
i sistemi di gestione e monito-
raggio dei dati anche a distanza. 
Competenza, affidabilità, lungi-
miranza e capacità di assumersi 
il rischio sono le caratteristiche 
che contraddistinguono il team 
Maddalena, con un collante: la 
passione, elemento che il più 
delle volte, si tramanda di ge-
nerazione in generazione. Così 
è stato per Clara il cui ingres-

so nell’azienda di famiglia ha 
ricevuto una spinta notevole 
proprio dalla passione. “Con il 
senno di poi – afferma – posso 
dire che è stata una scelta ef-
fettuata da perfetta incoscien-
te, nel senso che all’epoca (era 
il 1979) non ho fatto nessun ti-
po di valutazione sulle ricadute 
che una simile decisione avreb-
be comportato sulla vita fami-
liare, tanto per citare uno degli 
aspetti che più di altri, quando è 
una donna a mettersi in gioco, 
ne risente. Ora posso dirlo, il bi-
lancio è positivo: con un ininter-
rotto esercizio di equilibrismo 
che dura ancora, sono riuscita 
a conciliare le necessità di figli, 
marito e casa. Ma che fatica! Lo 
ammetto”. Sorride con dolcez-
za e lo sguardo sfiora i contor-
ni dello stabilimento incorni-
ciato dall’ampia finestra dello 
studio. Uno sguardo quasi ma-
terno che più delle parole dice 
tutto dell’orgoglio di chi guida 
un’azienda leader sui mercati 
internazionali nella produzio-
ne di contatori e misuratori per 
acqua. Un’azienda che espor-

ta metà della sua produzione e 
che, negli anni, si è distinta per 
una serie di operazioni di tut-
to rispetto: dalla costituzione di 
una delle primissime joint ven-
ture (1987) tra una società ita-
liana e il Governo cinese per la 
realizzazione di una fabbrica di 
contatori per acqua, all’accordo 
con la multinazionale giappone-
se Toshiba (1998) che consente 
alla realtà friulana di affacciar-
si al settore della strumenta-
zione elettronica di processo,  

dalla costituzione, nel 2000, di 
una realtà produttiva in Uzbe-
kistan per la produzione e l’as-
semblaggio di contatori per le 
reti idriche locali all’ acquisizio-
ne, sempre nello stesso periodo, 
della Sigma Spa di Milano, una 
realtà leader nel mercato italia-
no dei contatori irrigui. Tutto il 
percorso di crescita dell’azienda 
è costellato da sfide via via più 
complesse: il mercato dei con-
tatori d’acqua si divide, sostan-
zialmente, in contatori di veloci-
tà e contatori volumetrici, due 
tipologie diversissime fra loro 
che si dividono al 50 per cen-
to il mercato mondiale. Specia-
lizzata nei contatori di velocità, 
la Maddalena qualche anno fa 
ha avviato una collaborazione 
industriale con una realtà por-
toghese per lavorare anche nel 
secondo segmento. Una scelta 
vincente sancita, nel dicembre 
dello scorso anno, dall’acquisi-
zione di una commessa di 7 mi-
lioni di euro proprio in questo 
ambito. Dietro a tutto questo 
c’è un team affiatato dove lei, 
laureata “cum laude” in econo-
mia aziendale a Venezia segue 
l’area amministrazione, finan-
za, personale, sistemi infor-
mativi e produzione. Non faci-
le per una donna, come lei per 
prima ammette, ricoprire ruoli 
apicali, in tutti gli ambiti, non 
solo in azienda. “Io non ho tro-
vato ostacoli nel mio percorso 

– spiega – ma forse questo di-
pende anche dal fatto che sono 
partita da una posizione sicu-
ramente privilegiata visto che 
l’azienda era di famiglia. Per fa-
vorire le donne che scelgono 
la carriera è sicuramente indi-
spensabile sviluppare una rete 
di servizi adeguata che manca 
assolutamente. Penso agli asi-
li nido o al supporto nella cura 
dei familiari anziani, solo per ci-
tare due delle necessità più dif-
fuse”. D’altra parte, se c’è una 
cosa che mal si concilia con il 
lavoro, soprattutto se è di re-
sponsabilità, è la preoccupazio-
ne per i figli e la famiglia “ma 
è altrettanto vero – sottolinea 
– che l’impresa non può sosti-
tuirsi allo Stato tout court per 
quanto riguarda gli investimen-
ti nella socialità, può contribui-
re certo, ma non può sostenere 
tutte le forme di assistenza. Da 
questo punto di vista dobbia-
mo guardare a quanto accade 
nei Paesi più avanzati e adatta-
re alla nostra realtà un model-
lo che è stato già sperimentato 
e ha funzionato”. Resta il fatto 
che un minimo di spirito di sa-
crificio in più, rispetto a un uo-
mo, per una donna vuoi o non 
vuoi è indispensabile. Il pano-
rama è sicuramente destinato a 
cambiare, sui tempi che ciò ri-
chiederà però, non ci sono cer-
tezze. “Consapevole di questo 
– aggiunge – pur non conside-
randomi femminista, dopo una 
prima fase di perplessità sulla 
norma che impone alle società 
quotate e alle aziende pubbli-
che di avere, a regime, alme-
no il 30 per cento di donne nei 
consigli di amministrazione, ho 
pensato che è un primo passo 
importante. Non nego di avere 
ancora qualche perplessità – è 
più forte di me – su una norma 
che vede prevalere le quote sul 
merito, ma mi rendo conto che 
effettivamente il doppio ruolo 
di madre di famiglia e lavora-
trice per una donna rappresen-
ta un ostacolo”.

Raffaella Mestroni

I morârs della 
campagna friulana

I Morars, i gelsi , monumenti 
del paesaggio friulano. E co-
me tutti i monumenti anche 

i morârs, che sono stati, in pas-
sato, simbolo della campagna 
friulana e del lavoro che impe-
gnava tutta la famiglia nell’al-
levamento dei bachi da seta, 
sono stati mandati in pensio-
ne. Non servono più, non oc-
corre più il loro ricco fogliame 
che era l’alimento dei cavalîrs.

E con i bachi da seta, all’in-
segna di ti pajarai su la galete, 
si sono pagati i debiti oppure 
il contadino poteva permettersi 
l’acquisto di un nuovo macchi-
nario per meglio fare il lavoro 
dei campi, esigenti e bisogno-
si di braccia, pronte a non ri-
sparmiarsi. “Il gelso e il baco 
da seta” è un libro documen-
to con fotografie e testi. Per le 
fotografie il compito di inter-
pretare quello che rappresen-
tavano il gelso e il baco da seta 
è affidato a Albano Quaiattini 
(1930 – 2011).

Parlare dell’attento lavoro 
che Quaiattini ha portato avan-
ti per anni, come fotografo au-
todidatta e soprattutto come at-
tento osservatore ed interprete 
del territorio, se non altro è at-

tribuire il giusto merito ad un 
lavoro, anche se l’autore ci ha 
lasciato da un paio d’anni. Qua-
iattini è stato anche autore del 
libro “Ruote d’acqua per farina” 
edito, nel 2002, dal Centro re-
gionale di catalogazione e re-

stauro dei beni culturali e dal-
la Cooperativa Utopie concrete.

Il gelso è visto attraverso le 
immagini come monumento 
della campagna friulana. Non 
solo monumento ma simbo-
lo e l’obiettivo si sofferma su 

quell’albero che segnava i con-
fini dei campi ed anche abbelli-
va strade di campagna e muli-
ni. Il lavoro, durato per anni, di 
Quaiattini è stato quello di rac-
cogliere una memoria e un de-
posito di storia che rappresen-
tano il fondamento dell’identità 
della comunità friulana.

Il gelso preso nei momenti 
di massimo splendore, quando 
veniva potato dei rami e inqua-
drato in tutte le stagioni. Qua-
iattini ha documentato scorci 
della campagna friulana visti a 
Pasian di Prato, Rive d’Arcano, 
Flaibano, Talmassons, Flambro. 
Belle fotografie che parlano, 
cantano l’umore della natura e 
rendono l’albero, il morâr, una 
persona vivente, pulsante, con 
un’anima. Sì, non è esagerata 
l’affermazione perché gli alberi 
hanno un ciclo vitale, come noi. 

Il volume, edito da Cea Mu-
lino Cocconi – Ecomuseo del-
le Acque, si avvale di apporti 
di qualificati ricercatori e stu-
diosi che conferiscono alla pub-
blicazione un valore didattico, 
scientifico e attribuiscono al 
paesaggio il valore di patrimo-
nio. Dopo la presentazione di 
Maurizio Tondolo, ci sono, per 

la prima parte del libro, gli in-
terventi di Gianfranco Sciali-
no (Gelsi amici nella campa-
gna friulana), Enos Costantini 
(Note sul moraro), Michele Za-
netti (Il gelso, un albero venu-
to da lontano), Franca Battigel-
li (Il paesaggio dei gelsi quale 
tutela?). Nella seconda parte 
sono Mario Salvalaggio (L’al-
levamento del baco da seta), 
Alberto Guerra (La pebrina in 
Friuli), Aldo Colonnello (Uno 
e coranta al giorno), Gianfran-
co Gubiani (Tirâ su i cavalîrs). 
E poi c’è un dialogo con Qua-
iattini di Maurizio Tondolo e 
un ricordo di Albano di Riccar-
do Rossi. Contributi importan-
ti perché Scialino suggerisce 
l’opportunità di mettersi, at-
traverso il paesaggio, “a leg-
gere le tracce di quella storia 
modesta e senza strappi, sto-
ria di popoli e di umili lavori”.

Costantini sottolinea che “i 
morari sono ancora presenti 
nelle nostre campagne: digni-
tosamente allineati lungo qual-
che viottolo, intercalati alle viti 
in qualche sparuto residuo fi-
lare, qua e là in ritagli di terre-
no disdegnati dai superbi trat-
toroni”. Zanetti, consultando le 

informazioni fornite dalla bi-
bliografia, afferma che “si potrà 
scoprire che il gelso nero (mo-
rus nigra) è originario dell’Asia 
Minore, ma è oggetto di coltura 
nelle regioni dell’Europa cen-
tro meridionale da antica data”. 
Battigelli sostiene che “i gelsi 
sono (ancora) elementi strut-
turanti ed eleganti protagoni-
sti” per cui bisogna predispor-
ne la tutela.

Salvalaggio traccia un profilo 
della vita contadina, modella-
ta sulle stagioni “che dettava-
no tempi e modi al lavoro nei 
campi” inserendo anche l’al-
levamento dei bachi da seta. 
Della pebrina o atrofia del ba-
co parla Guerra, mentre Colon-
nello descrive il mondo dei ba-
chi da seta che è stato in gran 
parte al femminile. “Ne dise bi-
gate – canta una canzone po-
polare – che sempre spusemo / 
per questo cantemo / che pas-
si l’odor”. Testimonianze sull’al-
levamento del baco sono sta-
te raccolte da Gubiani. Il gelso, 
i cavalîrs e la galete che era il 
giusto compenso per un lungo 
lavoro appartengono alla sto-
ria del popolo friulano.

Silvano Bertossi

editoria “Il gelso e il baco da seta”
Quaiattini 
ha documentato 
scorci dei gelsi 
visti a Pasian di Prato, 
Rive d’Arcano, Flaibano, 
Talmassons, Flambro

Nominata 
Cavaliere 
del Lavoro

curiosità

Donne di polso e di 
cervello, donne che 
hanno saputo farsi 

strada e hanno contribuito a 
far parlare del Friuli Vene-
zia Giulia come di una terra 
dove le eccellenze ci sono ec-
come. Una di queste è Cla-
ra Maddalena, presidente 
e amministratore delegato 
dell’omonima azienda che 
ha sede a Povoletto, nomina-
ta Cavaliere del Lavoro nel 
maggio dello scorso anno. 
Un riconoscimento che, oltre 
a lei, hanno ricevuto anche 
Anna Illy e Gianola Noni-
no, un riconoscimento che 
l’ha commossa e lusingata 
“perché va oltre la mia per-
sona – afferma decisa – nel 
senso che premia una storia 
di lavoro lunga quasi cento 
anni e che comprende quin-
di tutti i protagonisti da chi 
ha iniziato a chi è presente 
attualmente: mio fratello, 
mio nipote e mio figlio”. 
Sono sempre più numero-
se, ormai, anche in Friuli 
Venezia Giulia, le donne a 
capo di imprese importanti 
e affermate. Non fa eccezio-
ne Clara Maddalena, socia 
dell’Aidda (Associazione 
Imprenditrici Donne Diri-
genti d’Azienza) dove è stata 
per due mandati consigliere 
nazionale per il Friuli Ve-
nezia Giulia e attualmente 
è al secondo mandato come 
revisore dei conti. Un ruolo 
questo, che ricopre anche in 
Confindustria Udine dove 
presiede il collegio dei re-
visori.

Clara Maddalena 
rappresenta la terza 
generazione 
di un’azienda che ha 
un fatturato di oltre 
30 milioni di euro, dove 
lavorano 110 dipendenti

La nomina a Cavaliere del Lavoro nel maggio dello scorso anno



11UdineEconomia t Maggio 2013

Il 2013 sarà ricordato come un anno spe-
ciale. Mezzo secolo fa, infatti, c’è stata 

la prima colata della Fonderie Acciaierie 
Roiale S.p.A (Far), azienda nata giuridica-
mente un anno prima. Era il 1962 quan-
do quattro persone, poco più che ragazzi, 
decisero di intraprendere un’avventura 
che li avrebbe visti attori protagonisti di 
una storia di successo e soddisfazioni.
Alberto Andreussi, Guido Castenetto, 
Umberto Pontelli e Primo Andreussi fu-
rono i capostipiti che diedero vita a una 
felice pagina dell’industria friulana, 
esplorando con passione e competenza 
il settore metallurgico. Rimboccandosi le 
maniche, i quattro decisero di scommet-
tere sul loro futuro. Nel 1962, ecco che la 
Far prende ufficialmente vita nell’area 
industriale di Reana del Rojale. L’entu-
siasmo è la molla che spinge la neonata 
società: si cercano impianti di seconda 
mano, le attrezzature vengono realizza-
te in proprio, si coinvolgono colleghi del 
precedente lavoro dei fondatori. E così, il 
25 aprile 1963, 50 anni fa, comincia una 
nuova pagina di storia, con la data di ‘ini-
zio attività’ che, per un fonditore, non è 
quella giuridica, ma il giorno in cui una 
quantità di rottami e quant’altro viene 
immessa in un forno fusorio per trasfor-
marsi in una colata di acciaio, come in 
natura un bruco diventa farfalla. Tutti 
intorno a quella bocca dalla quale esce 
questo fiume di acciaio somigliante l’oro, 
una commovente emozione.
Bisogna crescere e quindi cercare sem-
pre più clienti perché il potenziale è tan-
to e l’ambizione ancora di più. Si vivono 
alti e bassi continui, poi l’assestamento e 
quindi il consolidamento sul mercato na-
zionale che dal 1964 comincia a crescere 
anche in funzione del fatto che il prodotto 
targato Far si stava facendo strada, con-
quistando l’apprezzamento del mercato. 
“Fin da subito - ricorda Enrico Veneroso, 
attuale presidente delle Fonderie Accia-
ierie Roiale - l’intenzione dei promotori 
era quello di specializzarsi negli acciai 
resistenti all’usura, quelli ‘al manganese’ 
utilizzati nelle macchine di frantumazio-
ne degli inerti in uso presso le cave e le 
miniere. Da allora è stata una crescita co-
stante e inarrestabile sino al 1983, anno 
in cui il mercato entra in affanno e altre 
fonderie, spinte da una congiuntura sfa-
vorevole, si interessano al mondo Far”.
È giunto il momento di cambiare strategie 
e organizzazione. Sulla nave di Reana del 
Rojale si imbarcano energie nuove pesca-
te nell’ambito delle famiglie fondatrici. 
La forza commerciale e strategica viene 
affidata alla famiglia Castenetto. Pochi 
anni dopo ecco salire a bordo, con desti-
nazione Finanza e Amministrazione, i fi-
gli neo laureati in Economia di Umberto 
Pontelli e Primo Andreussi, un secondo 

Far, da 50 anni una pagina vincente 
dell’industria friulana e nazionale

Un 2013 da ricordare per 
le Fonderie Acciaierie Roiale SpA,

che continuano a guardare al futuro

figlio di Primo diplomatosi all’Istituto 
Tecnico Industriale A.Malignani sarà af-
fiancato, per poi raccogliere il testimone, 
all’allora responsabile di produzione.
Far è come una macchina da corsa che 
si sta utilizzando in strade normali biso-
gna far esplodere tutto il suo potenziale. 
La squadra cresce  con l’inserimento di 
una straordinaria collaboratrice che, con 
la direzione , sviluppa una strategia tesa 
all’espansione internazionale della Far , 
mentre il mercato nazionale continua a 
essere seguito con altrettanta sensibilità 
e professionalità. Nel frattempo si laurea 
in giurisprudenza e si imbarca anche la fi-
glia di Alberto Andreussi che affiancherà 
il padre nella delicata funzione di ufficio 
acquisti. La strategia in continua evolu-
zione necessita di implementare l’orga-

nico dei tecnici e la squadra si infoltisce 
sempre di più, anche sotto il profilo qua-
litativo, entrano nel team ingegneri/e, 
chimici e periti . Arriva anche la terza ge-
nerazione della famiglia Castenetto che 
viene inviata ad esplorare mercati al di 
là dell’ Oceano per poter maturare così 
quell’esperienza tanto utile per garantire 
la società su strategie e quant’altro utile 
per il suo futuro.   
E così si arriva ai giorni nostri. Oggi, Far 
occupa complessivamente circa 300 per-
sone e l’azienda si sviluppa su una super-
ficie di  120 ettari, una trentina dei quali 
coperti, e con la sua capacità produttiva 
di oltre 25.000 tonnellate annue si colloca 
sul mercato mondiale come una delle più 
importanti fonderie del settore.La quan-
tità esportata nel mondo rappresenta 

l’85% della sua produzione, il rimanente 
15% è destinato al mercato nazionale. La 
sua elevata specializzazione e la costante, 
continua ricerca le ha permesso di essere 
in grado di poter soddisfare una cliente-
la sempre più esigente: oltre ad acciai e 
leghe antiusura normalmente utilizzati,  
Far propone acciai austenitici ‘al manga-
nese’ con particolari elementi di lega che 
ne esaltano le performance, oltre a quelli 
con inserti capaci di coniugare la tena-
cità del manganese e  una insuperabile 
resistenza all’usura. Senza dimenticare, 
inoltre, gli acciai martensitici e leghe che 
oltre allo standard sono realizzati con 
una tecnica esclusiva che prevede l’inse-
rimento dei così detti inserti ceramici nel 
corpo del ricambio. Insomma, l’azienda è 
conosciuta in tutto il mondo sia per l’as-
soluta qualità intrinseca del prodotto, 
sia per l’impeccabile servizio rivolto ai 
clienti. La paternità di molti brevetti le 
permettono di affrontare l’attuale seve-
ra congiuntura con minor ansia, “anche 
se tenere la nave in rotta in questo mare 
in tempesta che oramai persiste da mol-
to tempo, non è assolutamente impresa 
facile - sottolinea Veneroso -. Lo possia-
mo fare per i continui investimenti che 
la proprietà destina alla crescita e am-
modernamento costante, per la qualità e 
il senso di responsabilità di tutto il per-
sonale, quasi fosse un impegno morale 
verso quelli che prima di noi ci hanno 
creduto, faticato, creato una mentalità 
vincente e trasferito quella abnegazione 
necessari per affrontare le sfide quotidia-
ne. Un grazie, quindi, a tutti coloro che ci 
hanno preceduto, dai fondatori, ai colla-
boratori tutti ai quali possiamo dire, in 
occasione del compimento dei 50 anni di 
attività, che abbiamo raccolto il testimo-
ne e lo terremo stretto per dare serenità 
a tutti quanti”. “Con orgoglio - conclude 
Veneroso - voglio ricordare come la Far 
sia da sempre al fianco dei dipendenti, 
a tal punto che in presenza di forti con-
giunture ha sempre ritenuto prevalente il 
suo ruolo sociale ricorrendo straordina-
riamente alla Cassa Integrazione Guada-
gni: in questi cinquanta anni di attività, 
siamo ricorsi a tale strumento in occa-
sione del terremoto del 1976 e per soli 15 
giorni nel 2009. Di questo siamo davvero 
fieri e continueremo a fare l’impossibile 
per mantenere tale record  anche se tutto 
intorno pare remare contro !!!”.

F.A.R. Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A. 
Via Leonardo da Vinci n. 11 - 33010 Reana del Roiale 
Tel. 0432 887311 
email: info@farspa.com - www.farspa.com
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… qualche statistica

economia in cifre

Un piano per i giovani
In Fvg la disoccupazione tra i 15-24 anni è del 30,4%, meglio dell’Italia (39%), ma peggio dell’Ue (23,6%)

i dati istat

Una generazione che rischia di essere persa. 
La disoccupazione è una piaga che va risanata 
in fretta

Ma come vivere senza 
lavoro? Come stare 
al mondo senza una 

mansione, senza un’attività 
concreta? Scusate! Guardate 
a qualsiasi creatura di Dio: cia-
scuna vien utile a qualche co-
sa, compie una funzione sua 
propria. Perfino una pietra, 
anche quella serve per essere 
adoprata dove occorre. E l’uo-
mo, l’essere più intelligente di 
tutti, dovrebbe restarsene sen-
za utilità alcuna? Vi par que-

sta una cosa che possa anda-
re?. Così Nikolaj Gogol, ne Le 
anime morte (1842).

Una riflessione estremamen-
te attuale, a carattere d’urgen-
za, in Europa come in Italia ed 
in Friuli Venezia Giulia, regio-
ne opulenta sino a qualche an-
no fa, sin che la crisi scoppia-
ta nel 2008 non ha mostrato 
il suo lato più spettrale anche 
da noi, la disoccupazione. 

È dura la cronaca di questa 
congiuntura inesorabilmente 
al ribasso, ultimi dati ISTAT sul 
mercato del lavoro alla mano: 
lo scenario si presenta molto 
pesante. Su base annuale, in 

Tommaso Botto

Oltre 100 richieste per 
diventare imprenditore
C’è ancora tempo fi-

no al 30 giugno per 
presentare domanda 

per accedere ai contributi per 
l’impresa giovanile (108 quelle 
pervenute di cui 62 già conces-
se dalla Camera di Commercio 
a valere sul bando da 1 milio-
ne di euro per abbattere le spe-
se per l’avvio dell’attività im-
prenditoriale  e una decina su 
quello che mette a disposizio-
ne una controgaranzia came-
rale, iniziative sempre rivolte 
alle imprese di giovani di età 
compresa fra i 18 e i 30 anni). 

I due bandi sono stati vara-
ti nell’estate 2012 dalla giunta 
camerale. “Una scelta che ab-
biamo voluto fare e prorogare 
nel 2013 – ha ribadito il presi-
dente della Cciaa Giovanni Da 
Pozzo – per promuovere stru-
menti utili a consentire a tan-
ti altri giovani di poter mette-
re in pratica il proprio sogno 
imprenditoriale”. 

Il primo mette a disposizio-
ne un plafond di 1 milione eu-
ro per abbattere le spese per 
l’avvio dell’attività imprendi-
toriale e l’importo impegnato 
finora per le domande arriva-
te, molte delle quali sono già 
in concessione, supera i 740 
mila euro. I fondi possono es-
sere concessi per un massimo 
del 70% della spesa ammissi-
bile, fino a 10 mila euro cia-
scuna. Sempre con la scadenza 
del 30 giugno, l’altro bando ha 
totalizzato finora 10 doman-

de per un impegno di circa 91 
mila euro dell’intero plafond, 
che ammonta a 600 mila eu-
ro. Sei di esse sono già state 
concesse, per un valore con-
trogaranzia di poco più di 60 
mila euro. Come funziona: que-
sto bando mira a fornire una 
controgaranzia camerale a fi-
nanziamenti assistiti da garan-
zia Confidi, sempre per le nuo-
ve imprese di giovani fino a 30 
anni. Beneficiari sono le mi-
cro, piccole e medie imprese, 
in qualsiasi forma costituite, a 
gestione prevalentemente “gio-
vanile” che soddisfano, tra gli 
altri, i seguenti requisiti: sono 
già costituite al momento del-
la presentazione della doman-
da e iscritte al Registro impre-
se della Camera di Commercio, 
a far data dall’ 01/01/2011; 

sono attive (con comunicazio-
ne di inizio attività presso il 
Registro Imprese) entro due 
mesi dalla data della presenta-
zione della domanda di contri-
buto; non sono soggette a pro-
cedure concorsuali, concordato 
preventivo, amministrazione 
controllata, gestione commis-
sariale e non si trovino in sta-
to di scioglimento e/o di liqui-
dazione; sono in regola con il 
regime “de minimis”, non pre-
sentano le caratteristiche di 
“p.m.i. in difficoltà”, possiedo-
no una situazione di regolari-
tà contributiva, rispettano la 
normativa vigente in tema di 
sicurezza sul lavoro.

Per “giovanile “ si intende 
l’impresa individuale gestita 
esclusivamente da giovani tra 
i 18 e i 30 anni, la società di 

persone e la società coopera-
tiva costituite in misura non 
inferiore al 60 per cento da 
giovani con un’età fino ai 30 
anni, nonché la società di ca-
pitali le cui quote di partecipa-
zione spettano in misura non 
inferiore ai 2/3 a giovani tra 
i 18 e i 30 anni e i cui organi 
di amministrazione sono costi-
tuiti per almeno 2/3 da giova-
ni con un’età fino ai 30 anni.

Sono agevolabili, attraverso 
la concessione di contributi, 
le spese sostenute per acqui-
sto di impianti, macchinari ed 
attrezzature, arredi, hardware 
e licenze software, creazione 
di un sito web, spese notarili, 
costi per partecipazione a fie-
re, esposizioni, manifestazioni 
economiche, materiale illustra-
tivo relativo all’attività azienda-
le, l’acquisto di automezzi. L’in-
tensità del contributo è pari al 
70% della spesa ammissibile. 
L’importo minimo della spesa 
ammessa a contributo è pa-
ri a euro 5.000,00. L’importo 
massimo del contributo è pa-
ri a euro 10.000,00. 

Informazioni: Punto Nuova 
Impresa Tel. 0432 273539 
Fax 0432 509469 - e-mail 
nuovaimpresa@ud.camcom.it 
- Istruttoria - Camera di Com-
mercio di Udine Azienda Spe-
ciale Funzioni Delegate Uffi-
cio Contributi - Via Morpurgo 
4 - 33100 Udine Tel. 0432 
273272 Fax 0432 273299 e-
mail contributi@ud.camcom.it

i bandi della cciaa C’è ancora tempo fino al 30 giugno per presentare domanda

FriuliVenezia Giulia, le persone 
in cerca di occupazione nella 
media del 2012 sono risulta-
te 37.000, erano state 28.000 
nel 2011. Una crescita di circa 
il 30%. Il tasso di occupazione 
è scivolato al 63,6% dal 64,2% 
dell’anno precedente. Quello 
della disoccupazione è sali-
to notevolmente dal 5,2% del 
2011 al 6,8 dell’anno appena 
chiuso. Il trend trimestrale del 
2012 è stato beffardo: dal 7% 
nel primo trimestre (nel corri-
spondente periodo del 2011 
era stato del 5,83%), è sceso 
al 6,45% del secondo, al 6,14% 
del terzo trimestre, fino allo 
straordinario balzo finale del 
quarto trimestre 2012 che ar-
riva a una disoccupazione pa-
ri al 7,6% ( nel 2011 era rima-

sto al 6,8% ). Le persone che 
hanno cercato il lavoro senza 
trovarlo sono arrivate nel IV 
trimestre dello scorso anno a 

ben 41.570, un numero così 
elevato che per trovare una 
condizione corrispondente oc-
corre ritornare indietro fino al 

1995, quando vi erano stati 
41.710 lavoratori senza occu-
pazione a seguito delle gran-
di ristrutturazioni industria-
li. A marzo tra i ragazzi tra i 
15 e i 24 anni l’incidenza dei 
senza occupazione sul totale 
di quelli occupati o in cerca è 
in aumento di 0,6 punti per-
centuali rispetto al mese pre-
cedente e di 3,2 punti nel con-
fronto tendenziale. Le donne 
si riducono di 70 mila unità 
rispetto a febbraio.

Dai dati Istat sulla parteci-
pazione al mercato del lavo-
ro, risulta che le persone sen-
za posto di lavoro in provincia 
di Udine dal 2006 al 2012 so-
no raddoppiate passando da 8 
mila a oltre 16 mila lavoratori. 

Il Friuli Venezia Giulia  si 

trova in una posizione miglio-
re rispetto alla media naziona-
le, per quanto riguarda i tassi 
di disoccupazione: il 7,1% ri-
spetto al 10,8% nazionale del 
2012 (già salito all’ 11% nel 
primo trimestre 2013). Ma 
questo non significa che in 
regione non ci sia una diffusa 
sofferenza nelle famiglie: chi 
ha un lavoro teme di perder-
lo e chi lo ha perso ha paura 
di non trovarne un altro. E le 
proiezioni per il 2013 non la-
sciano spazi all’ottimismo: il 
dato ufficiale della disoccupa-
zione salirà all’ 8% (11,4% na-
zionale, Fonte: Unioncamere), 
segnalando un arretramento 
dell’economia regionale rispet-
to ai tessuti produttivi limitro-
fi del Nord Est.

Su base annuale, 
in FriuliVenezia Giulia, 
le persone in cerca di 
occupazione nella media 
del 2012 sono risultate 
37.000, erano state 
28.000 nel 2011

Le persone senza posto 
di lavoro in provincia di 
Udine dal 2006 al 2012 
sono raddoppiate 
passando da 8 mila 
a oltre 16 mila

Negli ultimi dodici me-
si la disoccupazione 
è cresciuta in 19 Pa-

esi europei (spiccano i dati 
negativi di Grecia, Spagna 
ed  Italia), mentre è dimi-
nuita in otto. L’incremen-
to maggiore è stato regi-
strato in Grecia (dal 21,5 al 
27,2%), a Cipro (dal 10,7 
al 14,2%) e in Spagna (dal 
24,1 al 26,7%). Tra i Paesi 
dove la disoccupazione è di-
minuita figura invece l’Irlan-
da, con un calo dei senza la-
voro di quasi un punto (dal 
15 al 14,1%). Il commissa-
rio europeo all’occupazio-
ne Lazlo Andor, commen-
tando tali dati, ha espresso 
la sua particolare preoccu-
pazione per la disoccupa-
zione giovanile: “Può ave-
re conseguenze disastrose, 
specialmente se prolungata 
perchè i giovani non restano 
fuori solo dal lavoro ma an-
che dalla società”. Per Andor 
bisogna evitare di “perdere 
una generazione che sareb-
be un disastro economico e 
sociale”. Un recente e detta-
gliato rapporto presentato 
dalla Conferenza Episcopale 
Italiana segnala che, a fron-
te di una popolazione di 60 
milioni, gli Italiani occupa-
ti sono solo 22 milioni. La 
disoccupazione ‘reale’ am-
monterebbe, quindi, ad oltre 
il doppio dei dati ‘ufficiali’.

Una stonatura comprensi-
bile, alla luce del significato 
statistico di ‘disoccupato’. È 
tale chi non ha un’occupa-
zione, cioè non svolge un’at-
tività lavorativa retribuita; 
è alla ricerca di un’occupa-
zione secondo le modalità 
definitive con il Centro per 
l’Impiego competente; è di-
sponibile ad accettare un 
lavoro coerente con la sua 
professionalità. La disoccu-
pazione ‘ufficiale’, quindi, è 
la condizione di mancanza 
di lavoro per una persona 
in età lavorativa (da 16 a 
65 anni) che lo sta cercan-
do attivamente, sia perché 
ha perso quello che svol-
geva (disoccupato in sen-
so stretto) sia perché è in 
cerca di prima occupazione. 
Molte persone che potreb-
bero svolgere un lavoro ma 
non si attivano nella ricerca 
(scoraggiate dalle difficol-
tà a trovarlo o perché han-
no molti vincoli che impe-
discono loro di accettarne 
uno) non sono tecnicamen-
te considerate disoccupa-
te e non godono pertanto 
dei (pochi) diritti di chi lo è 
ufficialmente. Si può quin-
di parlare di ‘disoccupazio-
ne allargata’. La riflessione 
sulla ‘disoccupazione allar-
gata’ chiama in gioco un al-
tro aspetto dell’occupazione: 
la sua qualità ossia, in sol-
doni, il tempo dedicato e la 
sua remunerazione. I mini-
job (!) le collaborazioni oc-
casionali, le collaborazioni a 
tempo (uno, due, tre mesi), 
inseriscono nelle statistiche 
degli occupati anche chi, in 
verità, non lo è se non mol-
to, molto parzialmente. In-
somma, vi sono milioni di 
occupati ufficiali il cui status 
si avvicina, in verità, a quel-
lo dei disoccupati. Una pre-
carietà lavorativa che dege-
nera, sovente, in un horror 
vacui esistenziale.

il fenomeno

Una precarietà 
che degenera

36% 
di disoccupati 
a Udine

Giovani fvG

Dei circa 450 mila 
giovani che, in 
Italia, ogni anno, 

escono dalla scuola supe-
riore, circa il 70% prose-
gue gli studi e si iscrive 
all’università. Il 5% si 
iscrive a corsi professionali 
avanzati post diploma ma 
il resto non studia e non 
lavora. Per Bankitalia 
sono 2,2 milioni i “Neet” 
(dall’inglese “not in edu-
cation, employment, trai-
ning”) del nostro Paese. 
La vera emergenza è nella 
fascia 15-24 anni: il 39% 
degli under 25 italiani è 
ufficialmente disoccupa-
to, il livello più alto dal 
1977; in Friuli Venezia 
giulia il 30,4%, il 36,9% 
in provincia di Udine (dati 
Istat 2012), contro il 23,6% 
dell’Europa a 27 (dati Eu-
rostat Gennaio 2013).
Mettersi in proprio (ed in 
gioco) è innegabilmente un 
sano ‘rimedio’ al dramma 
della disoccupazione. Se-
condo i dati elaborati della 
Cciaa, le imprese giovani-
li sono infatti l’8,4% delle 
imprese attive, percen-
tuale inferiore all’11,5% 
dell’Italia e al 9% del 
Nordest; nel 2012 sono 
inoltre nate meno imprese 
giovanili: dalle 1.896 del 
2011 si è passati a 1.682 
(-12%). E’ dalla constata-
zione di questa carenza del 
nostro tessuto economico 
che si è scelto (non da oggi) 
di incentivare le imprese 
giovanili.

Tasso di disoccupazione Udine (*) Friuli Venezia Giulia (*) Italia (*)
Unione
Europea

(27 Paesi)

Maschi 5,8 5,8 9,9 10,8

Femmine 8,5 8,1 11,9 10,9

Totale 7,0 6,8 10,7 10,8

Tasso di disoccupazione 
(età < 25 anni) Udine (*) Friuli Venezia Giulia (*) Italia (*)

Unione
Europea

(27 Paesi)

Maschi 35,8 28,4 37,1 n.d.

Femmine 38,6 32,0 41,6 n.d.

Totale 36,9 30,4 39,0 23,6

(*) Fonte: Istat, anno 2012 (media)
(**) Fonte: Eurostat, gennaio 2013



13UdineEconomia t Maggio 2013

L A  m i A  f Av o L A

Location s tor ica ,  ambienti  r innovati  con s t i l e .
L’emozione  de l  gus to ,  incontra i l  sogno.

Via dei Dogi, 2 - 33033 Villa Manin di Passariano - Codroipo (UD) - Italy - Tel. +39 0432 904829 - Fax +39 0432 905463 - info@ristorantedeldoge.it - www.ristorantedeldoge.it



14 UdineEconomia � Maggio 2013

attualità

L’eccellenza del design
A Udine una mostra di livello mondiale. Coinvolta tutta la provincia grazie a una rete di collaborazioni

l’evento

Gli oggetti, le ultime tendenze: prima esposizione 
in assoluto sull’Adi Design Index.  Il cuore della 
manifestazione sarà la Chiesa di San Francesco

Anche Udine mira a ri-
tagliarsi un ruolo da 
protagonista sulla sce-

na del design internazionale, 
grazie a una nuova idea che 
porterà avanti la Camera di 
Commercio di Udine, tramite 
il suo progetto Friuli Future Fo-
rum, e il Comune di Udine in 
partnership con l’Adi (Associa-
zione nazionale per il Design 
industriale) e in stretta colla-
borazione con associazioni di 
categoria e istituzioni del ter-
ritorio.

Partirà infatti il 15 giugno 
“design.ud”, una serie di inizia-
tive che coinvolgeranno sia il 
cuore di Udine sia il territorio, 
ruotando attorno a una mo-
stra che prenderà avvio nella 
Chiesa di San Francesco. Sarà 
questa la prima esposizione 
in assoluto sull’Adi Design In-
dex, selezione all’interno del-
la quale viene scelto il presti-
gioso premio internazionale 
Compasso d’Oro. La mostra 
nasce dall’accordo fra il pre-
sidente camerale Giovanni Da 

Pozzo e la presidente Adi Lu-
isa Bocchietto, nel corso della 
presentazione 2012, a Milano, 
del Premio Caiazza, con cui la 
Cciaa premia ogni anno i mi-
gliori progetti di giovani desi-
gner di tutto il mondo.

La kermesse udinese si arti-
colerà su vari filoni, mirando 
alla qualità e al più ampio la-
voro di squadra e di rete. «Un 
metodo che è tipico del nostro 
percorso Friuli Future Forum 
– commenta il presidente Da 
Pozzo – ma che sempre più ca-
ratterizza le attività camerali e 
deve caratterizzare tutte le ini-
ziative che mirano a sviluppa-
re il nostro territorio e la no-
stra economia. Solo il lavoro 
di squadra può rendere il no-
stro sistema più competitivo e 
di successo, in particolare in 
momenti complessi per l’eco-
nomia come l’attuale». 

Attorno alla mostra, ruote-
rà pertanto un’animazione co-
stante e diffusa, nel centro del-
la città e in provincia, grazie a 
una collaborazione con il Co-
mune di Udine e con istituzioni 
e categorie, in primis con l’Asdi 
Sedia – Italian Chair District, 
Confcommercio e Confartigia-
nato. Una sorta di esposizio-
ne diffusa nel tessuto cittadi-
no, che oltre agli oggetti e alle 
riproduzioni in San Francesco 
(visitabili dal 15 giugno al 15 
agosto) si svilupperà nelle sale 
al piano Terra di Casa Cavazzi-
ni con una mostra a tema cu-
rata dai Civici Musei dal titolo 
“Valore e qualità. Eccellenza in 
Friuli Venezia Giulia” (21 giu-
gno – 1 settembre). Nel frat-
tempo, nelle vetrine dei mag-
giori negozi di arredo e design, 
nelle librerie cittadine e della 
provincia, e nei laboratori ora-
fi, saranno esposti pezzi e og-
getti espressione delle ultime 
tendenze del design. In diversi 
spazi, inoltre, tra cui la sede di 
Friuli Future Forum, si terran-
no workshop, seminari, conver-
sazioni pubbliche dedicate al 

“Fattore fondamentale 
di competitività”

l’intervista Il Presidente dell’Adi Fvg Marangone

Sostenere una variabile 
importante per il rilan-
cio economico del terri-

torio friulano: il design indu-
striale. Inteso non solo come 
pura ricerca formale, ma come 
capacità di concepire un pro-
dotto (o servizio), di riposizio-
narlo o di saperne cogliere e 
rilanciare nuovi aspetti della 
sua identità.

È con questo obiettivo, rias-
sunto dal presidente dell’Adi 
Fvg Marco Marangone, che la 
Camera di Commercio di Udi-
ne e l’Adi (Associazione De-
sign Industriale) nazionale e 
la Delegazione del Friuli Vene-
zia Giulia hanno unito le forze 
per presentare nella chiesa di 
san Francesco a Udine, dal 15 
giugno al 15 agosto 2013, l’ul-
tima edizione dell’Adi Design 
Index, con i migliori prodotti 
del design italiano, selezionati 
annualmente dall’Osservatorio 
Permanente del Design ADI a 
livello territoriale prima e, suc-
cessivamente, dalle specifiche 
commissioni tematiche a livel-
lo nazionale. “È la prima volta 
che si organizza una mostra 
con i prodotti dell’Adi Design 
Index – puntualizza il presiden-
te Marangone – e ci fa piace-
re che questo accada proprio 
a Udine. Saranno circa 300 i 
pezzi esposti e tra questi an-
che alcuni targati Friuli Vene-
zia Giulia”. Se il product design 
è stato storicamente il protago-
nista del disegno industriale e 
ancor oggi mantiene un’impor-
tante centralità, nel tempo so-
no state introdotte nuove ca-
tegorie quali quelle del design 
per il sociale, per i servizi e per 

l’ambiente, a dimostrazione di 
come l’ADI sia specchio sensi-
bile dei mutamenti economi-
ci e sociali e si adegui ad essi.

L’Adi, che organizza e gesti-
sce il premio “Compasso d’Oro” 
(attribuito triennalmente ogni 
tre edizioni dell’Adi Design In-
dex), nato nel 1954, il più an-
tico e soprattutto ancor oggi 
il più autorevole premio mon-

diale del design, è da sempre 
protagonista dello sviluppo del 
disegno industriale come feno-
meno culturale ed economico 
e questa sua mission continua 
oggi a mantenere una notevole 
attualità. “Non sempre le azien-
de, in generale e dunque anche 
le regionali, hanno saputo co-
gliere il valore aggiunto del de-
sign per la propria crescita sia 
culturale che economica – ra-
giona Marangone -. In questo 

momento obiettivamente molto 
complicato, l’auspicio è che da 
questa iniziativa scaturiscano 
scintille per alimentare focolai 
positivi di nuova progettualità, 
capaci di porre il design indu-
striale come fattore di compe-
titività, al pari della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica, 
così come avviene in molti altri 
paesi”. Il presidente regionale 
Adi ha uno sguardo fiducioso 
sulla realtà locale, poiché sul 
tema ha visto maturare “una 
crescente sensibilità”, sul sol-
co di aziende oggi note in tut-
to il mondo che hanno sapu-
to sposare la qualità insita nel 
design di livello capace di ela-
borare logiche inedite di pen-
siero e di percezioni”.

Tra le avvertenze di Maran-
gone per un approccio profi-
cuo al design industriale, quella 
di non concepirlo come inter-
vento “spot” rivolgendosi al de-
signer-star. “Affidarsi al nome 
blasonato, in assenza di una 
coerente strategia complessi-
va, si riduce ad un’operazione 
di marketing che, in prospetti-
va, rischia di incidere poco; è 
auspicabile invece una visione 
del design inteso come un per-
corso di studio e ricerca artico-
lato capace di connotare forte-
mente l’azienda”. Ed è sul filo 
di questo ragionamento che il 
presidente Adi Fvg stuzzica a 
saper cogliere nei designer gio-
vani (e magari del territorio) le 
potenzialità, le caratteristiche 
adeguate alla propria realtà an-
che se, ammette, “ciò richiede 
un po’ di coraggio, di pazien-
za e di conoscenza”.

Antonella Lanfrit

Oggetti anche 
in 12 negozi

la curiosità

Dodici oggetti di design 
che hanno fatto storia, 
alcuni dei quali insigniti 

del Compasso d’oro Adi e co-
munque tutti inseriti nelle rac-
colte annuali di Adi design In-
dex, disseminati per Udine. 
Saranno ospitati in altrettanti 
negozi per coinvolgere la città 
e dunque tutti i cittadini nello 
spirito della mostra che si apri-
rà il 15 giugno nella chiesa di 
San Francesco e che esporrà i 
prodotti Adi Design Index 2011. 
Un’iniziativa che “dilaga” ben 
oltre gli spazi espositivi è una 
delle novità di questo appunta-
mento voluto dalla Camera di 
Commercio in collaborazione 
con Adi e che ha coinvolto an-
che Confcommercio Udine. “Il 
senso dell’operazione – sotto-
linea Andrea Cumini, membro 
del consiglio provinciale di Con-
fcommercio – è proprio quel-
lo di fare in modo che l’espo-
sizione e il suo messaggio non 
rimangano chiusi entro le mu-
ra di san Francesco, ma coinvol-
gano tutti: l’utente finale, le isti-
tuzioni, le realtà commerciali, le 
associazioni di categoria, come 
abitualmente avviene all’estero”. 
Sono “tessere” di un ideale mo-
saico che si costruisce in città 
non solo negozi che si occupano 
specificatamente di prodotti di 
design, ma esercizi commercia-
li i più diversi che “hanno sapu-
to vivere il design come qualità 
di vita”, afferma Cumini, sottoli-
neando la necessità di una con-
cezione ampia del concetto di 
design. “Che è capacità di inter-
pretare e reinterpretare oggetti 
e spazi e la loro identità, pen-
sando a soluzioni che consen-

tano di vivere meglio, in armo-
nia con se stessi e con ciò che 
ci circonda. L’Italia e il made in 
Italy – afferma Cumini – sono 
stati pionieri in questo proces-
so, modificando modi di vive-
re, oggetti e contesti a livello 
mondiale. Il Friuli Venezia Giulia 
– ricorda l’imprenditore – con 
le sue idee e i suoi manufatti, 
alcuni insigniti del Campasso 

d’oro negli oltre cinquant’an-
ni di vita di questo riconosci-
mento, ha partecipato a que-
sta storia e continua ad essere 
protagonista di novità con pro-
dotti conosciuti in tutto il mon-
do”. L’esposizione che si aprirà a 
breve, dunque, “rappresenta un 
felice connubio di cultura regio-
nale e nazionale – conclude Cu-
mini – e l’auspicio è che siano 
in tanti, in particolare giovani, 
a voler conoscere ciò che il de-
sign ha fatto sin qui, la sua at-
tualità e il suo futuro”.

design (si parlerà fra l’altro dei 
casi My Core, Illy Caffè, Smart 
Cities, del diritto d’autore e del 
rapporto tra progetto, brevet-
to e archivi aziendali, ma an-
che della storia di esperienza 
e innovazione del design nella 
produzione del Distretto friula-
no). In alcuni palazzi e piazze 
della città saranno proposte vi-
site alla scoperta dei luoghi in 
cui il design ha lasciato tracce 
storiche della disciplina nel se-
colo scorso e nel contempora-
neo, come le ville Giacomuzzi 
Moore, Midena, Scarpa e altre. 
Nell’ambito di sinergie e colla-
borazioni transfrontaliere (Slo-
venia, Croazia), verranno pro-
poste presentazioni del design 

d’oltre confine, della sua storia 
e della sua evoluzione, all’in-
terno di Friuli Future Forum. 

Sempre nell’ambito di de-

sign.ud troverà giusta colloca-
zione il Caiazza Memorial Chal-
lenge, con il lavoro della Giuria 
Internazionale del bando, che 
si chiude per quest’anno pro-

Bando cajazza

Ultimi 15 giorni

Ultima chiamata per 
il Bando Caiazza, 
competition riser-

vata ai progetti di sedute 
dei designer under 35da 
ogni parte del mondo. Sca-
dono infatti il 15 giugno 
i termini per aderire alla 
12a edizione del prestigio-
soPremio, bandito, nell’ot-
ticadifavorire la ricerca, 
l’innovazione, per inco-
raggiare nuove ideee dare 
stimolo alle generazioni di 
creativi italianie di tutto 
ilmondo, dallaCamera di 
Commercio di Udine, con 
la gestione organizzativa-
affidata all’Asdi Sedia–
Italian Chair District. 
Il primo premio sarà di 
3.500 euro e sono previsti 
fino a un massimo didue 
riconoscimenti speciali(500 
euro ciascuno).La Cciaa 
si farà carico dellarealiz-
zazione dei prototipi del 
Primo premio assoluto e 
dei due riconoscimenti. Gli 
elaborati dovrannoperveni-
re alla Segreteria del Pro-
getto: Asdi Sedia, via Man-
zano 9/2, 33044, Manzano 
(UDINE - ITALY); per 
info:info@italian-chair-
district.it e per il bando: 
www.ud.camcom.it. 

150 pezzi per la prima volta 
esposti

Adi Design Index è la pubblicazione annuale di Adi che 
raccoglie il miglior design italiano messo in produzione, 
selezionato dall’Osservatorio permanente del Design 

Adi. La selezione comprende prodotti o sistemi di prodotto, 
valutati nell’ambito delle diverse merceologie,  cui si aggiun-
gono la ricerca teorica, storica, critica e la ricerca di processo o 
per l’impresa applicate al design.  La metodologia di continua 
rilevazione della qualità attuata dall’Osservatorio nel percorso 
di selezione verso il Premio Compasso d’Oro costituisce un 
unicum nel panorama nazionale e internazionale. E unica 
sarà l’esposizione a Udine, in quanto i prodotti concorrenti 
nei vari anni per il Compasso d’Oro non sono ancora mai 
stati esposti, iniziativa possibile grazie a un grande lavoro 
di squadra fra istituzioni, con l’obiettivo di valorizzare al 
massimo la città, il territorio e le loro particolarità produttive. 
L’esposizione udinese si avvarrà di quasi 150 pezzi, tra oggetti 
veri e propri e riproduzioni su pannelli nel caso dei progetti 
di grandi dimensioni

la novità

Marco Marangone

Andrea Cumini

A Design.ud si terranno 
anche workshop, 
seminari, conversazioni 
pubbliche

prio il 15 giugno e che porte-
rà alla definizione di nuovi gio-
vani vincitori internazionali.

È così che il design interna-
zionale di maggior pregio si 
trasformerà e si declinerà sul-
le note udinesi, ispirato diretta-
mente da una delle sue eccel-
lenze come il Compasso d’Oro. 
È, questo, il primo e il più au-
torevole premio europeo del 
settore, istituito nel 1954. Na-
to da un’idea di Gio Ponti e per 

volontà dei grandi magazzini 
La Rinascente.

Dal 1964 è gestito esclusi-
vamente dall’Adi, Associazione 
che rappresenta i protagonisti 
del sistema del design italiano, 
attua strategie innovative per 
divulgare l’evoluzione del gu-
sto e della qualità, in rappor-
to all’evoluzione tecnologica, 
alle tendenze socio economi-
che e alle problematiche am-
bientali. 
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Residenza Polifunzionale 
per anziani 

di Stefania e Giulia Baffi

Dal 2004 La Panoramica Srl – Resi-
denza Polifunzionale si occupa del 

Benessere e dell’Assistenza agli anziani e 
delle persone non autosufficienti .

La nostra struttura è convenzionata con 
l’azienda sanitaria ASS6 per offrire agli 
utenti l’opportunità di godere dei benefici 
offerti dai contributi regionali per l’abbat-
timento della retta applicata.

La Nostra Mission unisce la massima Pro-
fessionalità nel Settore Socio-Assistenziale 
all’ Amore per l’Essere Umano offrendo, a 
ciascuno, un clima accogliente, solidale, 
confortevole e piacevolmente “domestico”.

Ciò che conta per noi è che ognuno si sen-
ta curato, accettato e accolto, come a casa 
propria.

Negli anni, la nostra Struttura ha analiz-
zato i bisogni delle famiglie e degli utenti 
anche non autosufficienti individuando i 
seguenti Servizi :

SOGGIORNI BREVI e “DI SOLLIEVO”
(Anche di un solo mese)
• Per sostenere ed assistere l’anziano a supe-

rare periodi di convalescenza o post rico-
veri in RSA.

• Per offrire ai familiari un sostegno nei 
momenti in cui è necessaria l’assistenza 
totale, offrendo loro la possibilità di stare 
accanto ai propri cari pur proseguendo la 
propria vita lavorativa e familiare.

SOGGIORNI A MEDIO TERMINE
• Per trascorrere l’estate fuori città, in un am-

biente fresco, tranquillo e immerso nella 
natura.

• Per superare i disagi legati alla stagione in-
vernale, per esempio, se l’anziano risiede 
in zone montane poco accessibili.

SOGGIORNI A TEMPO 
INDETERMINATO
• Per gli anziani non autosufficienti.
• Per le persone bisognose di assistenza con-

tinuativa e sanitaria regolare.

Offriamo:
• QUALITÀ: E’ la parola d’ordine che ca-

ratterizza tutte le attivita’ e i servizi offerti. 
Anche gli ambienti, progettati e arredati se-
condo le più recenti normative del settore, 
sono accoglienti e dotati di ogni confort.

• CORTESIA: La struttura è stata dimensio-
nata e progettata a misura d’uomo. Questo 
facilita la creazione di un ambiente familiare, 
in cui l’anziano può sentirsi come “a casa”.

• SERVIZIO: Viene fornita un’ampia gam-
ma di servizi come risposta a tutte le ne-
cessità della persona. L’obiettivo è anche 
quello di occuparsi del loro benessere psi-
cologico, mediante attività di animazione 
e socializzazione mirate al mantenimento 

S.r.l.LA PANORAMICA
delle singole abilità personali.

• TRANQUILLITÀ: Il luogo, completa-
mente immerso nel verde e nei boschi 
collinari, è in grado di offrire agli anziani 
tutta la quiete di cui hanno bisogno, senza 
trascurare le loro esigenze. Il complesso si 
trova in una posizione tranquilla, poco di-
stante dal centro del paese.

• ASSISTENZA: Il complesso è attrezzato 
per accogliere sia anziani autosufficienti 
che non autosufficienti. Il personale, alta-
mente qualificato, è in grado di provvedere 
a tutte le loro esigenze. Oltre delle con-
suete prestazioni, socio-assistenziali, gli 
ospiti possono usufruire di un’assistenza 
continua in tutte le attività della loro vita 
quotidiana.

• AMICIZIA: Il complesso si rivolge anche 
agli anziani del territorio immediatamente 
circostante, offrendo un servizio di CEN-
TRO DIURNO. In questo modo la persona 
può mantenere la residenza presso la pro-
pria abitazione e allo stesso tempo trascor-
rere le giornate in compagnia degli altri 
ospiti, adeguatamente assistito.

• SALUTE: Il centro è dotato di un locale per 
la fisioterapia, a disposizione degli ospiti 
che si devono sottoporre a cure riabilitati-
ve. Questo ambulatorio, su richiesta degli 
interessati, può essere utilizzato anche da 
utenti esterni. La terapia può essere seguita 
mediante l’ausilio del fisioterapista di rife-
rimento della struttura.

PER INFORMAZIONI:
Residenza Polifunzionale per 
anziani La Panoramica S.r.l.
di Stefania e Giulia Baffi 
Via Tagliamento, 10 
Pinzano al Tagliamento (PN)
Telefono: 0432-950854
Cellulare: +39 393-9328774
Fax: 0432-873463
e-mail: info@lapanoramica.org

La giovinezza è felice perché ha la capacità di vedere 
la bellezza. Chiunque sia in grado di mantenere la 

capacità di vedere la bellezza non diventerà mai vecchio.
Franz Kafka

• La struttura è piccolina (25) ospiti, pertanto l’assistenza è 
molto personalizzata e va incontro ai bisogni e ai desideri 
dei singoli; inoltre il gruppo di lavoro è stabile ed affiatato, 
aspetto che migliora la qualità dell’assistenza nelle 24 ore. 
Le assistenti sono tutte qualificate.

• Oltre al servizio residenziale, offriamo la possibilità di 
PERIODI BREVI, di un mese, di funzione respiro per le 
famiglie (post-ricoveri, o per dar modo alle famiglie che 
hanno in carico un anziano, di poter andare in vacanza 
serenamente e con la consapevolezza che il congiunto 
gode di assistenza qualificata

• La struttura è immersa nel verde. Al piano terra c’è un bar, 
esercizio pubblico,  al quale si può anche accedere dall’in-
terno della struttura.
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attualità

Una città più attrattiva
UdineIdea “Puntiamo a portare più clienti in centro”. E si studiano azioni e orari comuni

l’inchiesta

Come può cambiare Udine con il centro commerciale 
naturale?

Una rosa in regalo è il se-
gnale che qualcosa nel centro 
di Udine sta sbocciando. L’ini-
ziativa promossa in occasione 
della recente ‘Festa della mam-
ma’ e che ha visto la distribu-
zione negli esercizi commer-
ciali di duemila rose segna, di 
fatto, il debutto di quello che 
vuole essere il ‘centro com-
merciale naturale’. Una rispo-
sta, cioè, del più tradizionale 
sistema commerciale, quello 
nel cuore urbano della città, 
non solo alla concorrenza del-
le grandi strutture distributive 
presenti nell’hinterland, ma an-
che al cambiamento delle abi-
tudini di acquisto e del calo dei 
consumi. 

“Puntiamo a portare più 
clienti in centro – spiega il 
presidente dell’associazione di 
promozione UdineIdea, Gianni 
Croatto –. L’omaggio della ro-
sa alle mamme che entreran-

no nei nostri negozi vuole es-
sere un segnale di vicinanza 
con la clientela in quello che, 
potenzialmente, può essere un 
centro commerciale di grande 
attrattività, per la professiona-
lità degli operatori, la qualità 
dell’offerta e le bellezze della 
città”. Gli aderenti a UdineIdea 
sono al momento una sessanti-
na, ma l’impegno comune è di 
aumentare le presenze. Si sti-
ma, infatti, che su un bacino di 
250 attività commerciali nel 
centro storico, la massa criti-
ca che dovrà essere raggiunta 
è di 100-150 aderenti al Ccn. 

Gli obiettivi - “Sono diver-
si gli obiettivi di valenza pub-
blica che il gruppo di lavoro si 
pone per promuovere la cul-
tura del centro commerciale 
naturale - ricorda il presiden-
te Croatto -. Si va dallo svilup-
po di azioni concrete per pro-
muovere la salvaguardia e lo 
sviluppo socio-economico del 
centro al miglioramento e al-
la riqualificazione delle infra-
strutture, senza dimenticare 
la promozione della qualità 
dell’offerta commerciale, con 
l’armonizzazione degli orari di 
apertura degli esercizi pubblici 
e commerciali, il recupero delle 
identità toponomastiche e degli 
itinerari storico-artistico-cultu-
rali. Per concludere con l’orga-
nizzazione di eventi culturali 
e fieristici in grado di miglio-
re l’attrattività delle aree cen-
trali della città”.

Esempi passati di iniziative 
di aggregazione, poi, naufraga-
te non mancano. Questa volta, 
però, potrebbe essere diverso.

“Il primo problema che stia-
mo affrontando – spiega Cro-
atto – è la storica perplessità 
culturale di una parte dei com-
mercianti, acuita oggi dalle dif-
ficoltà economica di investire 
su nuove iniziative. A differen-
za del passato, però, all’inter-
no della regia, oltre alle asso-
ciazioni di categoria, abbiamo 
direttamente gli enti pubbli-
ci, come amministrazione co-
munale ed ente camerale, che 
consentono una progettualità 
più rapida, condivisa e meno 
burocratica”. 

I progetti - Dopo l’omaggio 
floreale alle mamme e gli shop-
ping day di primavera, sono di-

Rossano Cattivello

“Esperienza vincente, 
ma si deve fare rete”

«Primero compartir 
y luego competir». 
Cioè prima coope-

rare e poi competere. I com-
mercianti andalusi, come ha 
spiegato Carlos Bejarano, diret-
tore generale del Centro com-
merciale “aperto” della regione 
spagnola, hanno sposato que-
sto motto, grazie a un proces-
so partito già dal 2000: hanno 
capito che per potersi sviluppa-
re, in questo momento difficile, 
è necessario prima mettersi in 
rete, sancendo così la prima re-
gola di un Centro Commerciale 
Naturale (Ccn). Così Udine si è 
messa all’ascolto in una giorna-
ta di scambio tra operatori ed 
esperti, sui progetti di rivitaliz-
zazione di Siviglia e dell’Anda-
lusia, di Bra in Piemonte e di 
Lucca in Toscana. L’incontro è 
avvenuto a Friuli Future Forum 
dove si è parlato di UdineIdea, 
associazione guidata da Gian-
ni Croatto, che «con il supporto 
della Cciaa e del Comune si po-
ne come interlocutore per uno 
sviluppo nuovo e condiviso del 
cuore di Udine, in grado di pro-
durre ricadute positive su tut-
ta la città e oltre», ha detto il 
presidente di Confcommercio 
Udine Giuseppe Pavan. E il vi-
cepresidente provinciale Carlo 
Dall’Ava gli ha fatto eco: «FFF 
ha visto lontano, mettendo a si-
stema realtà produttive di vari 
settori, categorie e istituzioni, 
per fare squadra e trainare il 
territorio, con la possibilità di 
un confronto con altre realtà di 
successo in Italia e all’estero». 
La prima è quella portata da 
Bejarano, quella andalusa, che 
ha fatto della riconoscibilità la 
prima bandiera. Un marchio 

unico regionale, per un terri-
torio che si promuove con uni-
tarietà verso l’esterno, ma che 
ha poi all’interno specificazio-
ni che ciascuna città si sceglie. 
In Andalusia, il modello del Ccn 
funziona, basandosi su una sor-
ta di “disciplinare” definito – il 
mancato rispetto del quale li-
mita l’“abilitazione” allo status 
di Ccn e ai relativi finanziamen-
ti o li fa perdere – e su tre pila-
stri. «Sono le attività produttive 
ad adattarsi al modello di città, 
non viceversa – ha precisato –. 
Secondo: utilizziamo gli stru-
menti gestionali degli shopping 
mall  e li adattiamo alle esigen-
ze del centro, che ha bisogno 
di una gestione parimenti pro-
fessionale, ma nel rispetto del 
patrimonio artistico e con una 
maggiore necessità di messa in 
rete». Terzo: il finanziamento. 
«Si lavorava con finanziamen-
ti regionali, ma ora lo scenario 
è cambiato. Stiamo perciò cer-
cando fonti alternative, dall’au-
tofinanziamento all’introduzio-

ne di tassazioni speciali». Il Ccn 
diventa dunque «sistema vivo 
e in rete, in tutte le variabili, in 
grado di sviluppare l’intera le 
città dal basso». Punto condivi-
so anche dalla Bra, con la pre-
sidente del locale Ccn “La Ziz-

zola”, cui hanno aderito tra le 
60 e le 90 attività. «Sono stati 
gli operatori del centro a sug-
gerire soluzioni su arredi urba-
ni, viabilità, aree pedonali», ha 
confermato. E aggiunto. «Il Ccn 
è nato dall’esigenza dell’eco-
nomia di avere più peso deci-

sionale nelle scelte strategiche 
per il centro storico». Nel detta-
glio è entrato Guglielmo Pilato, 
responsabile del dipartimento 
di urbanistica commerciale di 
Confcommercio locale, confer-
mando che il “modello Bra” è 
stato anche “esportato” in al-
tre realtà, come quello del cu-
neese. A completare il quadro, 
l’esperienza di Lucca. Eventi e 
progettualità, secondo Andrea 
Nardin, direttore regionale di 
Confcommercio Toscana, sono 
gli elementi forti per convince-
re i commercianti all’adesio-
ne al Ccn. «Eventi consolidati 
ma anche iniziative che da soli 
gli operatori non riuscirebbe-
ro a mettere in piedi». Esempi? 
«App che consentono ai clienti 
di individuare i parcheggi liberi 
o che calcolano i punti accumu-
lati in vari modi per ottenere 
sconti sui successivi acquisti». 
Gli eventi aggregano, ha insisti-
to anche Federico Lanza, presi-
dente del Ccn “Città di Lucca”. 
«Ai “soliti” momenti aggrega-
tivi natalizi, abbiamo aggiun-
to novità – ha spiegato –. La 
più coinvolgente, nell’ultima 
settimana dei saldi invernali, 
è la “outlet week”, una sorta di 
fuoritutto». Un’opportunità che 
alla Cciaa di Udine sta a cuore 
da tempo e che sta cercando di 
diffondere anche con iniziati-
ve come questi workshop. «La 
stretta cooperazione tra Cciaa, 
categorie e istituzioni rappre-
senta un modello di lavoro fon-
damentale ora – ha commen-
tato il presidente Giovanni Da 
Pozzo –: serve un approccio di 
rete, alla ricerca di nuovi stru-
menti per adeguarsi al profon-
do cambiamento in atto».

il forum A FFF esperienze da Andalusia, Piemonte e Toscana

A Bejarano, in Andalusia, 
si è creato un marchio 
unico regionale, 
per un territorio 
che si promuove con 
unitarietà verso l’esterno

Su un bacino di 250 
attività commerciali nel 
centro storico, la massa 
critica che dovrà essere 
raggiunta è di 100-150 
aderenti al Centro 
commerciale naturale

versi i progetti nel cantiere di 
UdineIdea. Nel periodo estivo, 
in particolare, si pensa a una 
serie di attività promozionale 
nell’ambito di piazza San Gia-
como, il salotto cittadino. Inol-
tre, forte impulso si vuole dare 
all’aspetto commerciale per la 
‘notte bianca’. Si sta, poi, lavo-
rando a un accordo con Ssm, 
la società di gestione dei par-
cheggi a pagamento, affinché i 
commercianti possano regalare 
ai loro clienti il tempo del po-
steggio necessario agli acqui-
sti. Infine, nel cassetto rimane 
la speranza di organizzare una 
grande lotteria natalizia.

La norma - Facciamo, pe-
rò, un passo indietro. Sull’on-
da di numerose esperienze in 
diversi Paesi europei, ma an-
che in Italia, la nostra Regione 
nell’agosto del 2011 ha varato 
una norma per incentivare la 
nascita di ‘centri commerciali 
naturali’ e ‘centri in via’. Si trat-
ta dell’associazione di piccole 
attività, localizzate in un’area 
determinata del centro urbano, 
distinte tra loro, ma organiz-
zate e gestite in maniera uni-
taria, anche attraverso azioni 
congiunte di marketing. A of-
frire un utile case history ci ha 
pensato, recentemente, la Ca-

mera di Commercio di Udine, 
che nell’ambito di Friuli Futu-
re Forum ha ospitato una serie 
di protagonisti di esperienze 
di centro commerciale natu-
rali già avviate con successo. 

Uno dei casi analizzati (vedi 
articolo in basso per ulterio-
ri approfondimenti) è il siste-
ma commerciale dell’Andalusia, 
nato nel 2000. I commercian-
ti andalusi hanno capito che 
per potersi sviluppare meglio, 
in questo momento difficile, è 
necessario prima mettersi in 
rete e superare le naturali ten-
denze all’individualismo, san-
cendo di fatto la prima regola 

di un centro commerciale na-
turale che sta diventando luogo 
concreto di fabbricazione del 
futuro di tutta la regione ibe-
rica. Un marchio unico a livel-
lo regionale identifica un terri-
torio che intende promuoversi 
con unitarietà verso l’esterno, 
ma che ha poi all’interno spe-
cificazioni e particolarità che 
ciascuna città si sceglie, sotto 
quel cappello comune.

In Andalusia, il modello del 
Ccn funziona, basandosi su una 
sorta di ‘regolamento’ ben de-
finito, il mancato rispetto del 
quale limita l’abilitazione allo 
status di Ccn e ai relativi finan-
ziamenti. Se lo start up è avve-
nuto con risorse pubbliche, il 
consorzio andaluso sta ora cer-
cando fonti di finanziamento 
alternative, passando dall’au-
tofinanziamento, fino all’intro-

duzione di forme di tassazio-
ne alternativa che vadano poi 
a sostenere i Ccn

Il neo assessore di udine - 
Il centro commerciale naturale 
sarà uno dei cardini del man-
dato del neo assessore di Udi-
ne Alessandro Venanzi “Credo 
che cercare di riportare la gen-
te in centro a tutte le ore del 
giorno sia la sfida del mio in-
carico, nonché quella di ridare 
slancio all’economia cittadina e 
di sviluppare il famoso proget-
to, oggi allo stato embrionale, 
del Centro Commerciale Natu-
rale. Udine è una città che og-
gi forse non riesce ad esprime-
re attrattività, e questo credo 
si possa raggiungere lavoran-
do sinergicamente con coloro 
che operano in città, puntan-
do a valorizzare la capacità im-
prenditoriale dei nostri com-
mercianti.

Non ho la bacchetta magica, 
è evidente, ma dal canto mio 
farò il massimo per fare sintesi 
tra le loro esigenze e dare uni-
tà di intenti. Udine è una città 
ancora fortemente commercia-
le. Ma non solo. Udine è cam-
biata, e sta ancora cambiando. 
Occorre aiutare l’imprendito-
ria, dove possibile, e soprat-
tutto stare dalla parte dei cit-
tadini, riportandoli in centro. 
E non solo loro, ma anche i vi-
sitatori e i turisti delle vicine 
Carinzia e Slovenia”. “Dobbia-
mo riportare i grandi flussi in 
città, - spiega Venanzi - maga-
ri studiando soluzioni promo-
zionali, proprio con i commer-
cianti, sul fronte dei parcheggi, 
delle agevolazioni e degli even-
ti correlati.

Il Centro Commerciale Natu-
rale, con l’associazione “UdineI-
dea”, può essere uno strumen-
to ideale, ma bisogna lavorare 
insieme, superando le divisio-
ni e certe conflittualità. Questa 
città è ricca di capacità impren-
ditoriali. Capacità che devono 
emergere sempre di più abbat-
tendo il timore del rischio del-
la concorrenza”. “Un altro pun-
to per lo sviluppo del centro 
– conclude Venanzi - sono i De-
hors. Sono una reale esigen-
za di baristi e ristoratori. Con 
il collega e vicesindaco Maio 
quindi spero di poter affronta-
re al più presto l’argomento per 
arrivare a regole certe, condivi-
se anche dalla Soprintendenza.

Il modello di ispirazione può 
essere quello adottato a Firen-
ze e a breve mi farò promo-
tore di un incontro per capi-
re come possiamo importare 
quel modello anche a Udine”. 
Infine Friuli Doc “Su Friuli Doc 
dobbiamo accelerare al massi-
mo i tempi. E’, e resta, la più 
grande manifestazione che ha 
Udine che porta in città oltre 
4 milioni di euro. Dobbiamo 
quindi capire, in tempi ristret-
ti, che disponibilità c’è da par-
te della Regione e soprattut-
to come si può modellare una 
nuova condivisione progettua-
le anche perché l’obiettivo de-
ve essere quella di far diven-
tare la kermesse un’iniziativa 
regionale più che solamente 
udinese”. 
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attualità

l’indagine

Il riutilizzo del patrimonio immobiliare esistente 
è un’arma in più contro la crisi

La fase del consumo del 
territorio a scopo residen-
ziale, come anche produt-

tivo e terziario, sembra giun-
ta a un suo esaurimento. Lo 
sguardo di imprese, urbani-
sti, progettisti, ma anche del-
le istituzioni deve essere rivol-
to a un consistente patrimonio 
immobiliare edificato nella se-
conda metà del ’900 e che, se-
condo diversi gradi di urgenza, 
richiede oggi una scelta circa il 
suo destino: ammodernamen-
to oppure ‘messa in sicurez-
za, compresa l’eliminazione. 
Sarà il business immobiliare 
dei prossimi anni in Friuli, do-
po essersi sviluppato in molte 
esperienze europee. Riqualifi-
care aree, spesso degradate, 
delle città, anziché consuma-
re ulteriore territorio, rappre-
senta un percorso importan-
te per le aziende del settore. 
È possibile farlo, però, soltan-
to in accordo con le ammini-
strazioni locali, rendendo i ri-
spettivi interessi conciliabili. 

“Premetto che recuperare 
un’area dismessa non signifi-
ca, in termini assoluti, mante-
nere la cubatura o la cemen-
tificazione esistente – spiega 
Leonardo Piccoli, presidente 
provinciale di Fiaip - ma signi-
fica anche pensare a trasfor-
mare un compendio edificato 
in un’area verde attrezzata ac-
cessibile ai cittadini nella qua-
le incentivare la socialità, oggi 
per niente stimolata. Si potreb-
bero pensare di realizzare pu-
re degli orti urbani da asse-
gnare a quei molti concittadini 
oggi ‘rinchiusi’ in alloggi con-
dominiali.

Se, però, si pensa a un recu-
pero edilizio, si dovrà guardare 
a obiettivi che tengano conto 
del cambiamento demografi-
co e della precarietà occupa-
zionale. Realizzazioni che di-
ventino opportunità di lavoro 
e ‘opportunità di lavoro’ signi-
fica pianificazione del nucleo 
familiare e di conseguenza so-
stegno alla natalità. Ho sentito 
parlare di recuperi finalizzati 
a centri culturali o dedicati al-
le associazioni: personalmente 
ritengo prioritari gli interven-

Rossano Cattivello

Aree da riqualificare 
la sfida del futuro
La fase del consumo del territorio è passata. Gli edifici dismessi possono rappresentare 
un’opportunità. Ma spesso ci si scontra con agevolazioni fiscali a breve scadenza

ti che, come già detto, guardi-
no all’occupazione come, ad 
esempio, un centro congressi 
in città che si rivolga alla me-
dicina, campo in cui Udine è 
un’eccellenza. 

In conclusione, restituiamo 
ove possibile il verde e l’am-
biente alla città e poniamo co-
me priorità nelle progettazioni 
l’occupazione giovanile. Inol-
tre, conta anche l’attrattività 
delle realizzazioni, in quanto 

ben sappiamo, statistiche alla 
mano, che la popolazione friu-
lana segnerà un dato demo-
grafico molto allarmante per 
il futuro prossimo, con un au-
mento consistente della popo-
lazione anziana rispetto a quel-
la giovane”.

“Il tema energetico nel recu-
pero immobiliare è oggi fonda-
mentale e rimarrà tale a lungo” 
sottolinea Lino Domini, presi-
dente provinciale di Fimaa. Te-

ma, aggiunge, non semplice 
però da sviluppare, non solo 
per la crisi che colpisce molte 
famiglie, ma anche per la com-
plessità di affrontarlo all’in-
terno di un grande condomi-
nio. “Vanno colte – continua 
Domini - le agevolazioni fisca-
li, che auspico continuino an-
che dopo la prevista scaden-
za di giugno”.

Per quanto riguarda, inve-
ce, caserme e siti produttivi?

“Gli investitori non si avven-
turano in certe iniziative – ri-
sponde il rappresentante Fi-
maa – se non c’è uno slancio 
iniziale di enti e istituzioni. Te-
mo, che una buona parte del 
patrimonio immobiliare friula-
no rimarrà abbandonato anco-
ra per molti anni”.

“Riqualificare edifici dismes-
si, siano essi collocati all’in-
terno o all’esterno dei centri 
urbani - spiega Luca Fantin, 

direttore immobiliare del grup-
po friulano Rizzani de Eccher 
- rappresenterà il futuro del 
mercato immobiliare dei pros-
simi anni. La maggior parte 
delle amministrazioni pubbli-
che punta a queste operazio-
ni di valorizzazione, in quan-
to hanno la duplice finalità 
di recuperare parti della città 
che versano in pessimo stato 
di conservazione, limitando al 
contempo lo sfruttamento del 
territorio. Chiaramente, proget-
ti immobiliari di questa tipolo-
gia necessitano di un dialogo 
tra pubblico e privato che ga-
rantisca al pubblico un corret-
to utilizzo delle aree da recupe-
rare, ma che allo stesso tempo 
consenta al privato di poter di-
sporre di destinazioni d’uso ef-
fettivamente vendibili. Un mix 
funzionale eccessivamente sbi-
lanciato su una funzione, piut-
tosto che su un’altra, o un’ec-
cessiva richiesta da parte delle 
amministrazioni pubbliche di 
opere a servizio della colletti-
vità può rendere inattuabile un 
piano di valorizzazione, soprat-
tutto in un momento di mer-
cato come questo. Allo stesso 
tempo, l’operatore immobilia-
re deve avere l’intelligenza di 
proporre all’interlocutore pub-
blico un progetto che non sia 
una mera operazione immobi-
liare, ma che consenta un effet-
tivo beneficio per la collettivi-
tà”. Molto spesso il maggiore 
freno a iniziative di recupero 
non è dato dalla scarsità di ri-
sorse finanziarie, ma dall’ec-
cessiva abbondanza di carte 
richieste.

“Nella maggior parte dei ca-
si – conclude Fantin - il freno 
principale è legato alla buro-
crazia e ai tempi autorizzativi 
che iniziative del genere richie-
dono e che spesso scoraggia-
no gli operatori immobiliari a 
prenderle in considerazione. 
In questo momento di merca-
to un altro freno è certamen-
te rappresentato dalla crisi in 
corso, che interessa pesante-
mente anche il mercato immo-
biliare, in quanto progetti di 
questo tipo richiedono ingenti 
investimenti in termini di pro-
gettazione, pratiche urbanisti-
che e altri passaggi”.

Negozi e servizi vicini 
ecco come cambia la città
Il recupero urbanistico ri-

sponde alla richiesta da par-
te di nuovi stili di vita.  
“Una società che invecchia, 

come la nostra - Giorgio Dri, 
architetto e presidente dell’Isti-
tuto nazionale di urbanistica 
- apprezza distanze brevi fra 
la casa e i negozi, apprezza 
percorsi sicuri tra la fermata 
dell’autobus e l’ambulatorio 
medico, apprezza la disponi-
bilità di aree verdi vicino alla 
propria casa: tutto questo non 
si ritrova nel ‘modello’ della vil-
letta isolata o a schiera, ma in 
una vecchia casa restaurata e 
ristrutturata. Credo che dovre-
mo abituarci a pensare di ri-
tornare a vivere in città dopo 
aver sognato per tanti decenni 
di vivere in campagna, lonta-
no dalle case, fuori dal mondo.

Tutto questo coinvolge di-
rettamente il tessuto urbano e 
comporta una sensibilità nuo-
va verso i ‘muri vecchi’: mol-

ti saranno da demolire, molti 
da conservare, tutti saranno 
da migliorare nelle prestazio-
ni energetiche, sismiche, im-
piantistiche, che ormai sono 

una necessità sociale e civile”.
Un problema di fondo, co-

munque, resta la possibilità di 
finanziare, con fondi privati o 
pubblici, interventi che mol-
to spesso riguardano grandi 
edifici se non addirittura inte-
ri isolati. Le risorse, in verità, 

anche ci sarebbero, ma vanno 
incentivate.

“Su questo versante – conti-
nua Dri – vanno attivati stru-
menti di intervento nuovi e 
nuove forme di ‘fiscalità ur-
bana’ perché oramai anche le 
strade della perequazione dei 

diritti edificatori e della com-
pensazione urbanistica, che ne-
gli ultimi decenni hanno aiu-
tato i Comuni ad acquisire le 

aree necessarie alla costruzio-
ne della ‘città pubblica’, ma che 
nella nostra Regione non han-
no trovato applicazione, non 
sono in grado di dare rispo-
ste soddisfacenti alla esigen-
za di risparmiare territorio e 
di costruire l’espansione ur-

bana entro il perimetro della 
città esistente”.

Aree industriali abbandona-
te, centri commerciali in mez-
zo alla campagna, lottizzazio-
ni residenziali che confinano 
con attività produttive che ri-
cadono, però, nel comune vi-
cino. Tutto questo è possibi-
le vedere oggi in Friuli. I buoi 
ormai sono scappati, questo 
però non significa dimentica-
re di chiudere nuovamente il 
recinto. 

“La pianificazione del territo-
rio andrebbe fatta – commenta 
lapidario Sandro Fabbro, pro-
fessore di progettazione e pia-
nificazione urbanistica e terri-
toriale all’Università di Udine 
- Non con i Prg dei singoli Co-
muni che, in un territorio di 

piccole realtà come la nostra 
serve a ben poco, ma in ‘aree 
vaste’ di 15-20 comuni e in 
tutta la regione. In secondo 
luogo, dobbiamo concentra-
re i pochi interventi pubblici 
possibili sulla riqualificazione 
delle aree dismesse, centrali e 
dotate di accessibilità intermo-
dale. In terzo luogo, si deve fer-
mare il consumo di suolo agri-
colo. Propongo una moratoria 
di ogni richiesta di nuovi cen-
tri commerciali in aree prive di 
adeguate urbanizzazioni e, co-
munque, in contesti esterni al-
le aree urbane e l’istituzione di 
una tassa regionale ad hoc per 
tutte le localizzazioni commer-
ciali a ridosso dei nodi e degli 
svincoli della grande viabilità 
regionale”.

l’intervista Parlano gli esperti di urbanistica

L’architetto Giorgio Dri 
“Il miglioramento delle 
prestazioni energetiche, 
sismiche e impiantistiche 
sono ormai una necessità 
sociale e civile”

Sandro Fabbro 
(Università di Udine):  
“La pianificazione del 
territorio andrebbe fatta 
non con i Prg dei singoli 
Comuni ma in ‘aree 
vaste’ di 15-20 comuni”
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internazionalizzazione

Progetti in rete
Convegno d’apertura sulle opportunità di Expo 2015 per le imprese. E poi tanti focus e B2b

ConneCting event

Il 6 e 7 giugno tornerà l’atteso appuntamento 
al Centro congressi del quartiere fieristico di Udine

Comincia il countdown per 
il 6 e 7 giugno, quando 
tornerà l’atteso appunta-

mento, al Centro congressi del 
quartiere fieristico di Udine, 
con il Connecting event, par-
tito con successo lo scorso an-
no e finalizzato a promuovere 
progetti di aggregazione rivol-
ti ai mercati internazionali, che 
vedano protagoniste le Picco-
le e medie imprese del terri-
torio. Le iscrizioni sono dun-
que aperte per la due-giorni, 
che prevede per il 6 giugno un 

convegno di apertura con an-
ticipazioni sulle opportunità 
offerte da Expo 2015 e gli in-
contri B2b dedicati alle azien-
de dell’agroalimentare & vi-
nicolo e dell’Ict, mentre per il 
7 giugno una giornata intera-
mente dedicata ai B2b delle 
imprese della filiera abitare e 
della meccanica, con un ulte-
riore focus multisettoriale sui 
mercati internazionali.

Le aziende interessate han-
no aderito online attraverso il 
sito dedicato, all’indirizzo ht-
tp://www.b2match.eu/con-
nectingevent2013, che ripor-
ta anche tutte le informazioni 
e gli ultimi aggiornamenti. Il 
Connecting event, gratuito per 
le aziende interessate, è pro-
mosso nell’edizione 2013 da 
Unioncamere Fvg, ed è rea-
lizzato dalla Camera di Com-
mercio di Udine nell’ambito del 
progetto Fvg Vs Global Compe-
tition 2012 (Azione 2.4, cofi-
nanziato dalla Direzione regio-
nale delle attività produttive 
della Regione tramite la L.r. 
11/2011), con la collabora-
zione degli Enti camerali del 

Friuli Venezia Giulia. L’hap-
pening  intende potenziare 
il coinvolgimento di aziende 
dell’area del nord-est, rappre-
sentando un’occasione unica 
di incontro con altre aziende e 
operatori economici interessati 
a sviluppare progetti congiun-
ti per l’internazionalizzazione.

È poi l’appuntamento idea-
le per approfondire assieme 
ad esperti e consulenti tut-
te le opportunità e le criticità 
principali dei vari mercati in-
ternazionali, conoscere espe-
rienze di successo nell’ambi-
to dell’internazionalizzazione 
e apprendere strumenti nuo-
vi e consolidati di supporto al-
le aggregazioni per l’attività 
all’estero. 

«Internazionalizzazione e ag-
gregazione – spiega il presi-
dente della Cciaa di Udine e 
di Unioncamere Fvg Giovan-
ni Da Pozzo – sono i pilastri 

su cui il nostro sistema pro-
duttivo deve puntare sempre 
più per una rinascita. Soprat-
tutto considerato il momento 
ancora così difficile, unito a un 
mercato interno praticamente 

fermo, è importante che le no-
stre imprese, piccole e picco-
lissime in prevalenza, trovino 
la forza di lavorare insieme, 
di fare rete, di fare squadra».

Dopo la registrazione del-

le aziende interessate, fino al 
3 giugno, seguirà la selezione 
online degli incontri B2b, che 
si terranno poi nella due-gior-
ni di evento al quartiere fieri-
stico, il primo giorno con ora-
rio 11.30-18 e il secondo con 
orario 10-18.

Oltre al momento d’apertu-
ra e ai B2b, in scaletta ci sono 
vari speech, forum tematici, fo-
cus di approfondimento sui te-
mi legati alle reti e ai progetti 
per l’estero, oltre che la pre-
sentazione di interessanti case 
histories, e saranno predispo-
sti pure dei servizi di orien-
tamento: in entrambe le gior-
nate saranno a disposizione 
desk  informativi sulle tema-
tiche dell’innovazione, degli 
strumenti assicurativi e finan-
ziari, delle politiche europee a 
favore delle Pmi e in generale 
delle opportunità di interna-
zionalizzazione.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

06>07/2013
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

Progetto InIzIatIva Data Luogo

CONNECTING EVENT Incontri B2B, forum tematici, focus di approfondimento nei settori: agroalimentare, ICT, filiera abitare, meccanica. 
Focus Paesi e anticipazione su Expo 2015

6 - 7 giugno Torreano di Martignacco [1]

Messico, Kazakhstan, Azerbaijan, Cina, Africa Subshariana 
Seminario 

Andamenti, prospettive e strumenti per l’accesso ai mercati emergenti 7 giugno Torreano di Martignacco [1]

EEN 
Seminario

Seminario “Horizon2020 e ICT: nuovi indirizzi europei a sostegno della R&S per le PMI” 11 giugno Udine [2]

India
Road show

Presentazione del progetto “Made in Iatly” design and furniture 12 giugno Udine [4]

Polonia 
Seminario e check up

Presentazioni Paese: conoscere per esportare il proprio business servizio di consulenza di primo livello 18 giugno Trieste [1]

RUSSIA 
Missione

Missione imprenditoriale filiera Abitare 24 - 28 giugno Ekaterinburg, Novosibirsk [3]

Emirati Arabi Uniti - Qatar - Arabia Saudita 
Seminario e check up

Presentazioni Paese:
conoscere per esportare il proprio business servizio di consulenza di primo livello

27 giugno Pordenone [1]

Serbia
Seminario

Presentazione opportunità per le PMI nell’area di Novi Sad 27 giugno Udine [5]

Africa Del Nord 
Seminario e check up

Presentazioni Paese:
conoscere per esportare il proprio business e servizio di consulenza di primo livello

28 giugno Pordenone [1]

Hong Kong e Thailandia
Seminario e check up

Presentazioni Paese:
conoscere per esportare il proprio business e servizio di consulenza di primo livello

5 luglio Pordenone [1]

INDIA
Incoming

Incontri bilaterali e visite con operatori settore arredo casa 16 - 18 luglio Udine [1]

                                                                                                                                                                                          
                                                                                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012
[2] Progetto Enterprise Europe Network
[3] Progetto “Filiera Abitare FVG” (cofinanziamento della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - L. R. 11/2009)
[4] Fondo Intercamerale di intervento Unioncamere 
[5] Progetto Risee- Corlog L.84/01”

calendario iniziative [giugno>luglio 2013]

“Horizon 2020 e 
Ict”: nuovi in-
dirizzi europei 

a sostegno della R&S per 
le Pmi. Questo il tema del 
seminario che Area Scien-
ce Park, con la Camera di 
Commercio di Udine, ha in 
programma per l’11 giugno, 
dalle 10 alle 13, in Sala Val-
duga. L’obiettivo dell’incon-
tro è fornire una panorami-
ca a a medio-lungo termine 
sulle opportunità di finan-
ziamento dell’Unione Euro-
pea per il settore dell’Infor-
mation and Communication 
Technology, in vista della 
prossima programmazione 
“Horizon2020”, il nuovo 
programma dell’Unione 
dedicato proprio al finanzia-
mento della ricerca e dell’in-
novazione. Parteciperanno 
il National Contact Point 
Apre – Ricerca per le Pmi, 
una rappresentante della 
rete internazionale Ideal-
IST e verranno presentati 
attraverso casi di successo i 
servizi di Enterprise Europe 
Network, la più grande rete 
europea di supporto allo svi-
luppo delle Pmi, di cui Area 
è parte e la Camera di Com-
mericio di Udine è Sportello 
sul territorio. Il tavolo tema-
tico si rivolge alle aziende e 
ai centri di ricerca del Friuli 
Venezia Giulia attivi nel set-
tore, che potranno contare su 
un percorso ricco di spunti, 
buone prassi e utili sugge-
rimenti. Per informazioni e 
adesioni: Lara Dipace: tel. 
040.3755245 – lara.dipace@
area.trieste.it ; Serena Pul-
cini: tel. 040.3755142 – se-
rena.pulcini@area.trieste.it  
www.area.trieste.it/tavoloict.

L’internazionalizza-
zione in un unico 
strumento, comple-

to e uniforme, di supporto 
alle imprese che vogliono 
puntare sull’estero per 
essere più competitive. 
“World Pass” (www.
worldpass.camcom.it) è la 
nuova rete online di Spor-
telli ideata dal sistema ca-
merale nazionale, cui ade-
riscono fin dai lavori pre-
paratori anche le Camere 
di Commercio provinciali 
riunite nell’Unioncame-
re Fvg. «L’iniziativa 
mira a dare una strate-
gia comune e omogenea 
a tutti i soggetti coinvolti 
nelle attività di supporto 
all’internazionalizzazio-
ne delle nostre Pmi», ha 
commentato il presidente 
Unioncamere Fvg Gio-
vanni Da Pozzo, assieme 
ai colleghi presidenti 
Antonio Paoletti, Gio-
vanni Pavan ed Emilio 
Sgarlata. «Le Camere di 
commercio – ha precisato 
Da Pozzo – diventano pri-
mario “punto di contatto” 
sul territorio, grazie alle 
tante opportunità e servizi 
che, con lunga esperienza, 
mettono a disposizione per 
supportare le Pmi “matri-
cole” nell’avvicinamento a 
nuovi mercati o per aiuta-
re a consolidare la presen-
za all’estero delle aziende 
che già vi operano”. Negli 
Sportelli, le imprese po-
tranno contare sul sup-
porto di oltre 300 unità 
di personale formato nel-
le Camere italiane, e su 
un pool di oltre 30 esperti 
che risponde in real time 
su servizi certificativi per 
l’estero.

Horizon 2020 World pass

Opportunità 
europee per l’Ict

Nuova rete 
online di sportelli

L’appuntamento è ideale 
per approfondire 
con esperti e consulenti 
le opportunità 
e le criticità dei mercati 
internazionali

Dopo la registrazione 
delle aziende 
interessate, fino 
al 3 giugno, seguirà 
la selezione online 
degli incontri B2b



19UdineEconomia t Maggio 2013

internazionalizzazione

sudafriCa

Temporary show room per le eccellenze dell’arredo 
friulano Domitalia, Fornasarig, Frag, Gervasoni, 
Moroso, Potocco e Tonon

Un importante progetto 
dedicato al mercato su-
dafricano lega le azien-

de leader del comparto arredo 
friulano: Domitalia, Fornasa-
rig, Frag, Gervasoni, Moroso, 
Potocco e Tonon. Proprio nei 
giorni di uscita di Udine Econo-
mia, dal 28 al 31 maggio, sono 
infatti nel cuore di Cape Town, 
protagoniste di un temporary 
show room e di un fitto calen-
dario di eventi dedicati ad ar-
chitetti ed interior designer per 
promuovere la sedia italiana, il 
Made in Italy e la qualità di un 
comparto produttivo pronto a 
cogliere le sfide di un mercato 
che sta dando interessanti se-
gnali di attenzione al design ita-
liano. L’operazione, coordinata 
dall’Italian Chair District, si in-
serisce nel progetto “Gateway 
to South Africa” di cui è capo-
fila la Cciaa di Udine: volto a 

promuovere il sistema econo-
mico Fvg e i suoi processi di in-
ternazionalizzazione, il proget-
to è cofinanziato dalla Regione 
e realizzato in collaborazione 
con il sistema camerale regio-
nale riunito nell’Unioncamere 
Fvg. L’iniziativa è importante, in 
quanto vede uniti per la prima 

volta questi importanti brand, 
impegnati in una formula di co-
operazione che mette in evi-
denza le eccellenze e le peculia-
rità produttive di ogni azienda 
ma fa rete per promuoversi e 
valorizzarsi con maggior forza 
su un mercato emergente. Un 
fare sistema che capitalizza il 
know how di ognuna nell’am-
bito dei processi d’internazio-
nalizzazione e converge in una 
strategia studiata ad hoc per 
meglio intercettare le esigen-
ze diversificate degli operato-
ri di settore locali. «Il Sudafrica 
– commenta il presidente Cciaa 
Giovanni Da Pozzo – è un Pae-
se con cui le nostre imprese si 
confrontano da tempo, sia con 
seminari e check up, sia con 
missioni specifiche, condotte 
anche negli anni scorsi in va-
rie città sudafricane, ma anche 
ospitando incoming di opera-

tori specializzati, il più recen-
te proprio al Salone del Mobi-
le di Milano, appena concluso. 
I mobili sono peraltro al setti-
mo posto fra i prodotti espor-
tati dalla nostra regione verso il 
Sudafrica e siamo convinti che 
le chance per le nostre imprese 
su quel mercato siano notevo-

li, visto l’interesse sempre più 
marcato per la nostra produ-
zione di qualità. È dunque meta 
privilegiata nel vasto continen-
te africano e diventa contem-
poraneamente un hub fonda-
mentale per raggiungere altri 
Paesi dell’Africa Subsahariana, 
come per esempio il Mozam-
bico, con cui le relazioni sono 
già state avviate in modo posi-
tivo lo scorso anno». Dal canto 
suo il Presidente dell’Asdi Se-
dia, Giusto Maurig, afferma: «È 
una grande soddisfazione poter 
presentare in Sudafrica le no-
stre eccellenze sul mercato in-
ternazionale, nell’ottica di una 
sempre maggiore collaborazio-
ne tra aziende che, unite dal 
marchio Icd, usano la formula 
vincente della sinergia per pro-
porsi ai mercati esteri». 

Il Sud Africa è un Paese che 
viaggia a doppia velocità: ca-
ratterizzato da forti contrasti 
sociali, è popolato da una clas-
se medio-alta, internazionale e 

sudafricana, che viaggia ed è 
sempre più informata e sensi-
bile al Made in Italy e ai suoi 
brands. È il settimo Paese di de-
stinazione dell’export di mobili 
dalla regione Fvg, che pur non 
avendo ancora cifre elevatissi-
me, presenta chance e attenzio-
ne in crescita. Con riferimento 
al TDCA (accordo che si mira, 
come obiettivo futuro finale, a 
una zona di libero scambio tra 
UE e Sud Africa) i dazi sono sta-
ti azzerati sui mobili certificati 
Eur1, mentre per gli altri sono 
circa al 20%.

in breve

sell or buY

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine 
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione 
Via Morpurgo 4 
33100 Udine 
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919 
e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese.

GERMANIA – RESINE, 
QUARZO, FIBRA VETRO
Azienda tedesca operante 
nel campo della lavorazione 
resina, quarzo e fibra di 
vetro offre e cerca servizi 
di intermediazione ed è 
interessata ad acquisizione di 
impresa.
(Rif. 2013.05.01 BCD 
20110509009)

ROMANIA – EDILIZIA
Azienda romena attiva 
nei settori interior design, 
costruzioni residenziali e non, 
commercio materiali edili 
è interessata a diventare 
distributrice di tali materiali 
o ad agire come legale 
rappresentante in Romania 
per aziende estere. Si offre 
anche per subfornitura ed è 
interessata a servizi logistici.

(Rif. 2013.05.02 BCD 
20120424026)

TURCHIA – MARMO
Azienda turca specializzata 
nella produzione di marmo 
è interessata a servizi di 
subfornitura e outsourcing 
nonché a produzione 
reciproca.
(Rif. 2013.05.03 BCD 
20120430005)

POLONIA – PRODOTTI 
METALLURGICI
Azienda polacca attiva 
nella vendita di prodotti 
metallurgici e materiali da 
costruzione offre e cerca 
servizi di intermediazione 
e cerca fornitori di questi 
materiali.
(Rif. 2013.05.04 BCD 
20130329008)

SERBIA – MACCHINARI
Importante costruttore navale 
è interessato a collaborazioni 
di vario tipo (franchise, 
vendita, produzione reciproca, 
subfornitura) per ampliare 
la propria rete di clienti ed 
entrare in nuovi mercati.
(Rif. 2013.05.05 BCD 
20120610005)

REGNO UNITO – SERVIZI 
INTERMEDIAZIONE 
COMMERCIALE
Azienda UK offre servizi di 
intermediazione commerciale 
come agente o distributore 

per svariati tipologie di 
prodotto e offre servizi di 
approvvigionamento.
 (Rif. 2013.05.06 BCD 
20110705039)

GERMANIA – ATTREZZATURE 
GASTRONOMIA
Azienda tedesca specializzata 
nella vendita di servizi per la 
gastronomia offre servizi di 
intermediazione ad aziende 
produttrici interessata al 
mercato tedesco.
(Rif. 2013.05.07 BCD 
20130410002)

SPAGNA – SERVIZI 
DISTRIBUZIONE 
AGROALIMENTARE
Azienda spagnola operante 
come distributore di prodotti 
iberici e gourmet offre e cerca 
servizi di intermediazione e 
subfornitura.
(Rif. 2013.05.08 BCD 
20111116022)

TURCHIA – CAFFE’
Azienda turca specializzata 
nella vendita all’ingrosso 
di caffe’ e macchine per il 
caffè offre/richiede servizi 
intermediazione, franchise, 
subfornitura/outsourcing, 
joint venture. Cerca servizi 
trasporto/logistica.
(Rif. 2013.05.09 BCD 
20120120003)

Fitto calendario di eventi 
dedicati ad architetti 
ed interior designer 
per promuovere il Made 
in Italy

Capitale 
mondiale del 
design nel 2014

Curiosità

Capitale mondia-
le del Design nel 
2014 sarà proprio 

Cape Town. Qui hanno 
sede i maggiori studi di 
architettura e interior 
design e pure le mag-
giori riviste dedicate 
al design. L’iniziativa 
friulana nasce quindi 
con l’obiettivo di aprire 
un dialogo sistematico 
con le riviste e con gli 
studi di progettazione. Il 
Temporary Show Room è 
ospitato al centralissimo 
“Youngblood Beautiful 
Life Building”. Su una 
superficie di 150 mq, le 
sette imprese Fvg espon-
gono le novità presentate 
al Salone del Mobile. La 
Cciaa è presente con un 
proprio desk per promuo-
vere il sistema economico 
regionale e il programma 
prevede incontri con studi 
di progettazione e interior 
designer ma anche clien-
tela privata.
A una cinquantina dei 
più influenti player del 
Paese è riservato il wor-
kshop “Made in Italy 
meets South African De-
sign”, con protagonista 
Sam Baron, Direttore del 
Dipartimento Design di 
Fabrica, designer inter-
nazionale che da anni 
opera in Italia ed è co-
noscitore del comparto 
friulano. 

Una panoramica di Cape Town

Italian Chair District 
a Cape Town
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attualità

Protagonisti nel rafforzamento del sistema produttivo
le interviste

Udine Economia interpella i vincitori delle ultime 
elezioni. Ecco come la politica vuole promuovere  
le riforme necessarie alle imprese

Honsell “Imposte più basse per le realtà virtuose”
Ha vinto, come aveva fat-

to Sergio Cecotti, per la 
seconda volta consecu-

tiva. E, adesso che inizia il se-
condo mandato alla guida di 
Palazzo D’Aronco, ha la possi-
bilità di completare un percor-
so decennale a favore della cit-
tà. Furio Honsell è convinto di 
sapere perché: «Le nostre so-
no proposte sempre innovati-
ve. Offriamo una visione in cui 
si riconoscono più persone».

Sindaco, il primo a farle i 
complimenti all’esito del vo-
to è stato il collega di Trieste 
Roberto Cosolini. Che cosa le 
ha detto?

Ci siamo detti che potremo 
andare assieme, Trieste unita 
a Udine, a presentare in Regio-
ne le proposte per tutelare le 
nostre città. 

Solo il 48% degli aventi di-
ritto si è presentato al ballot-
taggio. Deluso?

Mi era dispiaciuto di più il 
calo di affluenza al primo tur-
no. Al secondo la dinamica era 
prevedibile.

Perché il centrosinistra pre-
vale quasi sempre nei capo-
luoghi?

Perché è propositivo anzi-

ché distruttivo. E si offre co-
me interlocutore credibile ai 
cittadini.

Con risorse calanti riusci-
rà comunque a sfruttare lo 
stesso colore di governo in 
Regione?

Il tema delle risorse è centra-
le ma al tempo stesso impone 
di pensare a qualcosa di diver-
so rispetto al passato. I proget-
ti oggi si costruiscono più con 
le idee che con i finanziamen-
ti. Si tratta di puntare con for-
za sull’innovazione.

Tornerà InnovAction?
Quella era una fiera, ma 

esprimeva un modo di pensare 
che abbiamo continuato a col-
tivare a Udine e che cerchere-
mo di riproporre come metodo.

In campagna elettorale si è 
acceso lo scontro sul parcheg-
gio, come lei lo chiama, di via-
le della Vittoria. Non ritiene 
azzardato spendere in tem-
pi di crisi 11 milioni di euro 
per una sola opera pubblica?

Non sono soldi del Comu-
ne, se non in piccolissima par-
te. Si tratta infatti di una spe-
sa che si divideranno per 3,5 
milioni la Regione, 1,5 milio-
ni la Fondazione Crup e 5 mi-
lioni la Ssm, con la Cciaa che 
acquista le quote. Ma non si 
può non ricordare che parlia-
mo di una decisione presa già 
due anni fa. Se ci sono stati ri-
tardi nell’esecutività non è no-
stra responsabilità.

Oltre al parcheggio, in que-
sto secondo mandato si atten-
de anche la riqualificazione 

del palazzo ex Upim. E’ un 
obiettivo possibile?

E’ un tema da risolvere. Sia-
mo in attesa di capire se la 
proprietà farà un intervento 
massiccio o se preferirà ristrut-
turare quello che c’è.

Un altro traguardo da rag-
giungere sul fronte delle ope-
re pubbliche?

L’inaugurazione del nuovo 
stadio. 

A proposito di opere pub-
bliche. Il Patto di stabilità è 
un vincolo pesante. Che cosa 
si aspetta?

L’emergenza che accomuna 
amministrazioni pubbliche e 

imprese è il Patto di stabilità, 
un provvedimento che lega le 
mani agli amministratori: non 
possiamo pagare nemmeno i 
lavori già eseguiti pur avendo i 
soldi in cassa. Figuriamoci pen-
sare di investire per il futuro. 
Mi aspetto che i vincoli venga-
no almeno allentati.

Non accadesse, che proble-
mi ci sarebbero per Udine?

Sono a rischio i pagamen-
ti delle opere già completate 
e quindi il sostentamento per 
molte aziende, ma pure la mes-
sa a progetto di lavori futuri. 
L’indebitamento riguarda so-
lo opere di investimento. Ope-

re già fatte: rotonde, asfaltatu-
re, marciapiedi.

Che cosa farà nel quinquen-
nio 2013-2018 per lavoro e 
imprese?

Ci sono vari punti in agen-
da. Innanzitutto puntiamo sulla 
contrazione delle imposte Ta-
res e Imu a favore delle real-
tà virtuose dal punto di vista 
dell’efficientamento energeti-
co e del lavoro. 

E poi?
Ci impegneremo per il po-

tenziamento dei servizi di par-
cheggio, la regolamentazione 
delle strutture esterne degli 
esercizi pubblici d’intesa con 
la Soprintendenza, il codice di 
autodisciplina per locali pubbli-
ci, il potenziamento della Ziu e 
lo sviluppo dello scalo ferrovia-
rio, oltre allo sviluppo del pro-
getto Pisus. E ancora l’effician-
temente energetico e le borse 
di lavoro per i giovani.

E su mobilità e riqualifica-
zione urbana?

Dopo l’approvazione del nuo-
vo Piano regolatore, uno de-
gli obiettivi più qualificanti del 
mandato precedente, pensia-
mo all’ampliamento della zo-
na pedonale del centro stori-
co verso via Mercatovecchio e 
piazza Duomo; a trasformare 
piazza Primo Maggio nel nuo-
vo “Giardin Grande” attraver-
so il collegamento tra il colle 
del castello e l’ellisse centrale 
della piazza, la nuova viabilità 
e l’eliminazione dei parcheggi 
a raso; all’incremento degli or-
ti urbani, quali luoghi di aggre-

gazione al centro dei quartieri, 
al completamento del Parco del 
Cormor e al potenziamento del 
Parco del Torre. E ancora al re-
cupero delle aree dimesse: del-
la Caserma Osoppo, della Ca-
serma Piave, dell’ex-Percoto e 
dell’ex Frigorifero. 

Udine può diventare più tu-
ristica?

Certamente. Intendiamo apri-
re con la Regione un confron-
to finalizzato a realizzare un 
progetto di dimensione regio-
nale/provinciale. L’ufficio tu-
ristico di area deve rivolgersi 
alla ricerca di turisti diretta-
mente nelle loro aree di resi-
denza, sia attraverso gli even-

ti fieristici tradizionali sia con 
campagne promozionali speci-
fiche e mirate. E poi c’è il turi-
smo del vivere in salute: l’uso 
della bicicletta, incentivato con 
il potenziamento della rete del-
le piste ciclabili e di bike sha-
ring, è particolarmente indicato 
per effettuare gite “fuori porta”.

M.B.

il sindaCo di udine Si punta sull’innovazione “I progetti si costruiscono più con le idee che con i finanziamenti”

Innovaction “Quella era 
una fiera. Cercheremo di 
riproporla come metodo”

“Ci impegneremo 
per il potenziamento dei 
servizi di parcheggio, il 
potenziamento della Ziu 
e lo sviluppo dello scalo 
ferroviario e le borse 
di lavoro per i giovani”

Fontanini “Così riqualificherò l’ente friulano”
il presidente della provinCia Al vaglio collaborazioni con Pordenone e Gorizia

Èun ente che sembra l’or-
setto del Luna Park, la 
Provincia. La vogliono far 

fuori tutti, cancellare, abroga-
re. Ma Udine resiste. E’ anda-
ta pure al voto, regolarmente. 
Ha costituito un nuovo Consi-
glio, in carica a meno di novità 
per altri cinque anni. E Pietro 
Fontanini (Lega Nord) ha fatto 
valere, ancora una volta, i va-
lori dell’autonomia, dell’identi-
tà e della lotta contro ogni neo-
centralismo regionale e statale. 
L’ex parlamentare è di nuovo, 

per la seconda volta consecu-
tiva, presidente di Palazzo Bel-
grado e del territorio friulano. 
Sono i temi che Fontanini ha 
sostenuto nel primo Consiglio 
provinciale. E non sono manca-
te le distanze rispetto a Trieste, 
il capoluogo regionale che è an-
che sede della Regione.

Presidente, di che si tratta?
I friulani non possono e non 

vogliono indistintamente esse-
re inglobati in una regione trie-
stinocentrica e lo hanno dimo-
strato chiaramente con l’ultimo 
voto amministrativo.

Nella prima seduta del Con-

siglio lei ha posto tra le priorità 
dell’azione politica amministra-
tiva il tema del decentramento 
quale condizione indispensabile 
per garantire l’autonomia. E ha 
pure parlato dei costi standard 
e della riqualificazione dell’ente.

Come deve cambiare la Pro-
vincia?

Servono innanzitutto collabo-
razioni con le Province di Go-
rizia e Pordenone. Le riforme 
sono tanto più che necessarie 

anche per smentire il luogo co-
mune secondo cui le Province 
sarebbero il centro di sprechi e 
duplicazioni di funzioni altrui.

Solo un luogo comune?
La Provincia sarebbe sì un 

centro di sprechi se si realizzas-
se la proposta del centrosini-
stra che progetta una moltipli-
cazione in consorzi di Comuni 
che porterebbe a una prolife-
razione di centri di spesa, oltre 
a svilire la storia e la capacità 
della nostra provincia. Contro 
questo tentativo di annullare, di 
fatto, il senso stesso della Pro-
vincia, la maggioranza dei citta-

dini si è espressa senza ombra 
di dubbio nelle ultime consul-
tazioni dimostrando di apprez-
zare ancora la funzione di area 
vasta svolta dal nostro ente che 
più di ogni altro incarna l’iden-
tità del popolo friulano.

Il suo prossimo mandato co-
me si svilupperà?

La Provincia di Udine vuole 
essere protagonista di un’effi-
cace azione di rafforzamento 
del sistema produttivo, socia-
le e culturale del Friuli e porsi 
come promotore di una riforma 
istituzionale che ridia centrali-
tà e operatività alla componen-
te friulana della regione. Non è 
mancata, in Consiglio, una cita-
zione di Pasolini. A vignarà ben 
il dì che il Friuli al si inecuar-
zarà di vei na storia, un passat, 
na tradizion.

Ha posto l’accento sulla per-
sona nel suo primo interven-
to. Che cosa intendeva soste-
nere?

Oltre ai principi cristiani di 
attenzione al valore intrinseco 
della persona e a quello della 
famiglia naturale, gli altri im-
perativi categorici sono valoriz-
zazione e rispetto dell’identità, 
sicurezza come diritto irrinun-
ciabile per ogni cittadino, so-
stegno all’economia sociale di 
mercato e allo sviluppo econo-
mico e infrastrutturale, merito-
crazia, burocratizzazione, qua-
lità, efficienza e snellezza nelle 
scelte amministrative.

Lei chiede maggiori dele-

ghe su quali settori?
Formazione professionale e 

coordinamento dei grandi ap-
palti per la distribuzione di gas 
e acqua.

C’è già un prima “grana”: lo 
sblocco dei pagamenti della 
pubblica amministrazione. 
Colpa del patto di stabilità?

Assolutamente sì. La nostra 
amministrazione conta tra i 70 
e gli 80 milioni di euro di di-
sponibilità. Risorse che restano 
ferme in cassa a causa della ri-
gidità del patto e con l’inseri-
mento in Costituzione del pa-
reggio di bilancio. Nel 2013 la 
capacità di spesa della nostra 
Provincia si è ridotta a poco più 
di un sesto rispetto al 2012: da 
40 a 6,8 milioni. 

Un’ingiustizia?
Chi per anni non ha pagato 

i conti si trova a ricevere dallo 
Stato una massa di denaro per 
onorare i debiti contratti. Tutti 

dicono che il patto di stabilità 
andrebbe superato, ma decisio-
ni pratiche non se ne vedono. 

Voi avete sempre pagato?

L’amministrazione provincia-
le è abituata a saldare i suoi 
conti, ma a impedircelo è una 
legge dello Stato. Serve una 
decisione immediata perché 
in questo modo si fanno salta-
re le piccole imprese e gli arti-
giani, la colonna portante del 
nostro sistema Paese.

Faccia chiarezza sui numeri.
I pagamenti da oggi e fino al 

31 dicembre ammontano a ol-
tre 18 milioni, di cui poco meno 
di 8 milioni per appalti di lavo-
ri in esecuzione, servizi e for-
niture e poco meno di 11 mi-
lioni per liquidare contributi a 
Comuni, imprese e privati per il 
servizio di smaltimento amian-
ti fino agli impianti fotovoltai-
ci. E’ evidente che un milione 
e mezzo di euro di esclusione 
dal saldo di competenza mista 
2013 è ben poca cosa. Dei 18 
milioni di debiti pregressi pos-
siamo pagarne appena 6.

Tra le prime incombenze 
non mancano le vertenze in-
dustriali. Si parla tanto del ca-
so Obi. Qual è la situazione?

Ho incontrato una delega-
zione dei lavoratori assieme 
all’assessore al lavoro Leonar-
do Barberio. Compito nostro è 
di ascoltare le parti al fine di 
gestire positivamente i 22 esu-
beri denunciati dall’azienda nel-
la sede di Reana del Roiale. Mi 
impegno personalmente, con 
l’ente, per favorire una soluzio-
ne positiva della vertenza volta 
a salvaguardare l’occupazione. 

“Le riforme sono 
necessarie per smentire 
il luogo comune secondo 
cui le Province sarebbero 
il centro di sprechi”

Chieste maggiori deleghe 
per montagna, trasporto 
pubblico locale e 
gestione dell’attività 
venatoria

Marco Ballico
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Protagonisti nel rafforzamento del sistema produttivo

attualitàIl primo obiettivo è la soluzione del patto di stabilità. 
A rischio i pagamenti delle opere già completate

Serracchiani: “Infrastrutture strategiche 
per il futuro della Regione”

il presidente della regione La terza corsia, ma non solo. Anche ferrovie e porti

La terza corsia, ma non solo. 
Anche i collegamenti ferro-
viari, le questioni portuali, 

con Venezia che sottrarrà traffi-
co a Trieste, la viabilità regionale 
con il nodo Palmanova-Manza-
no. Per Debora Serracchiani, al-
le prime settimane da presiden-
te del Friuli Venezia Giulia, non 
ci sono sorprese: le infrastruttu-
re saranno partite chiave della 
legislatura. Perché lo sviluppo 
della Regione dipenderà dalle 
scelte strategiche su come rea-
lizzare l’allargamento della A4, 
sul rafforzamento della portuali-
tà, sulle connessioni su rotaia tra 
i centri produttivi della Regione. 
L’obiettivo complessivo, spiega, 
«è di far tornare il Friuli Venezia 
Giulia la terra di passaggio dei 
traffici tra Baltico, Italia ed Eu-
ropa, come nella sua vocazione 
territoriale. Un passaggio che 
crei ricadute positive in termini 
di occupazione e produzione».

Presidente, le è capitata su-
bito tra le mani la “patata bol-
lente” della terza corsia. 

Come previsto. E, come an-
nunciato, ci siamo messi al lavo-
ro perché la terza corsia venga 
realizzata. Ma alle migliori con-
dizioni possibili per la regione.

Senza la gestione commis-
sariale quindi?

Terminate le verifiche su 
quanto è stato fatto finora, ot-
tenuto un verbale di consegna 
dai commissari precedenti, in-
dividueremo con il Governo la 
miglior soluzione possibile al fi-
ne di realizzare l’opera.

Chi la deve pagare?
Non la Regione in solitaria. 

Servono sostegni europei e sta-
tali.

Non solo l’autostrada, an-
che i porti. Recentemente ha 
rilevato un “colpaccio” di Ve-
nezia. Di che si tratta?

A Venezia hanno riattivato il 
punto franco, una novità che, 
inevitabilmente, ci porterà via 
traffico, anche sul trasporto in-
termodale. 

Qual è la morale?
L’Ue riconosce all’Italia quat-

tro soli punti franchi: Genova, 
Gioia Tauro, Trieste e appunto 
Venezia, quest’ultimo negli ul-
timi vent’anni non valorizzato 
anche a causa del tipo di traf-
fici, soprattutto intracomunita-
ri. Con il Governo che autorizza 
lo spostamento e l’ingrandimen-
to del punto franco di Venezia 
all’interno dell’ambito portuale 
a Marghera, abbiamo la prova 
che per spostare o ingrandire 
un punto franco non occorre un 
miracolo ma la volontà politica. 

Trieste porto delle occasio-
ni perdute?

Non ci dobbiamo rassegnare. 
Me ne sono occupata da euro-
parlamentare e tanto più lo farò 
da presidente della Regione. La 
portualità, non solo quella trie-
stina, è un’opportunità da sfrut-
tare. Trieste nello specifico, che 
ha fondali naturali straordina-
ri, in sinergia con gli altri porti 
dell’Alto Adriatico è destinato 
ad avere una centralità fonda-
mentale. Ma le condizioni per 
questa sinergia vanno create. 
Penso a Capodistria, Fiume, ma 
anche a Ravenna.

Rafforzare il porto di Trie-
ste, ma come?

Non occorre inventare nien-
te perché i progetti sono sul ta-
volo da anni: c’è da raddoppia-
re il Molo VII, devono partire i 
lavori della nuova piattaforma 
logistica e i treni devono entra-
re e uscire dal porto più veloce-
mente e a costi minori. Parlia-
mo di cose che si possono fare 
se, per l’appunto, c’è la volon-
tà politica.

Monfalcone e Porto Noga-
ro?

Il primo andrà dragato per 
aumentare il pescaggio, nel se-
condo va abbassato il canale 
sul Corno ad almeno 6,50 me-
tri. E pure lì servono nuovi dra-
gaggi per favorire l’accessibili-
tà alla zona industriale di navi 
e chiatte.

Veniamo alle ferrovie. Ma-
novre in corso?

Restando in tema porti, an-
dranno potenziati i collegamenti 
ferroviari tra Trieste, Monfalco-

ne e Porto Nogaro con il corri-
doio Baltico-Adriatico per ren-
dere più veloce l’accesso delle 
merci ai mercati del Nord Eu-
ropa e più conveniente passa-
re da noi.

Il commissario della Tav Ve-
nezia-Trieste Mainardi tiene 
duro sul potenziamento del-
la linea esistente: meno costi 
e minore impatto ambientale. 
Come si pone?

Il problema delle risorse è de-
cisivo. Vedremo che cosa succe-
derà, tenendo conto che colle-
gamenti più rapidi tra Veneto e 
Fvg sono fondamentali per im-
prese e cittadini. Quello che sin 
d’ora interessa prioritariamente 
è la risoluzione dei colli di botti-
glia: Udine-Cervignano, San Po-
lo a Monfalcone, Campo Mar-
zio a Trieste.

Il Veneto ha perso tempo 
sulla Tav?

Non ha ascoltato le richieste 
dei suoi imprenditori e ha inve-
ce insistito troppo a lungo sul 
tracciato Venezia-Trieste lun-
go le spiagge. In ogni caso, la 
Tav, per come l’abbiamo cono-
sciuta, non esiste più. Dobbia-
mo puntare sul possibile, cioè 
sulla quadruplicazione della li-
nea ferroviaria, più sostenibile 
dal punto di vista economico e 
ambientale.

Si potrebbe collaborare con 
il Veneto nell’ambito della Ma-
croregione. Ma il patto a lei 
non piace, perché?

Non c’è bisogno di creare ul-
teriori livelli di intermediazione 
con Roma, improbabili anche 
dal punto di vista costituzio-
nale. I governatori Pdl-leghisti 
del Nord avevano la possibilità 
di indirizzare il territorio verso 
un’integrazione di funzioni terri-
toriali, ma non hanno fatto nien-
te. Se si vuole veder funzionare 
meglio il Nord, si facciano rifor-
me concrete: meno burocrazia, 

più efficienza della pubblica am-
ministrazione, più federalismo, 
maggiore celerità dei procedi-
menti, reti ferroviarie e porti, 
integrazione di reti e logistica, 
ricerca e sviluppo. Ci impegne-
remo per questo.

In un recente incontro in 
Camera di commercio con le 
categorie economiche lei ha 
chiarito di non volere la Pal-
manova-Manzano. Perché?

E’ un’opera senza senso per-
ché consuma territorio e getta 
al vento 90 milioni di euro in 
un momento in cui c’è bisogno 
di reindirizzare le risorse dove 
ci sono vere urgenze. Lo hanno 
detto del resto gli stessi verti-
ci del distretto: dal 2000 a og-
gi il manzanese ha perso oltre 
il 35% delle sue aziende e non 
sarà certo una strada locale a 
riportare lì le aziende o a fare 
arrivare gli ordini.

Alternative a quella tratta?
Una viabilità provinciale pa-

rallela che può essere messa in 
sicurezza e adeguata al traffico 
pesante con pochi milioni di eu-
ro. Ma si deve anche ripensa-
re profondamente il concetto 
stesso di “distretto”, iniziando 
a ragionare in termini di filiera, 
di reti d’impresa e di sostegno 
all’aggregazione, dando impulso 
ai nostri prodotti: dall’ideazio-
ne alla produzione, dalla promo-
zione alla commercializzazione.

Un altro settore in forte cri-
si è l’edilizia. Le sue proposte?

Dobbiamo far passare l’idea 
che costruire è sinonimo di rige-
nerare, ristrutturare ed efficien-
tare gli edifici dal punto di vista 
energetico non solo di nuove 
edificazioni. Approveremo un 
Piano paesaggistico basato su 
questi principi che possono cre-
are nuove opportunità di svilup-
po per le aziende del settore. 
Bisogna poi mettere mano alle 

norme e trovare poche, chiare 
e semplici regole, lavorando as-
sieme alle organizzazioni. Nel 
nostro programma prevediamo 
di unificare e standardizzare le 
procedure autorizzative, rivede-
re i meccanismi sanzionatori, ri-
ordinare i sistemi degli appalti 
favorendo il ricorso alla proce-

dura ristretta e superando la 
procedura del massimo ribas-
so. Penso anche a un Osserva-
torio che controlli l’esecuzio-
ne dei lavori dall’inizio alla fine. 

Che cosa intendete fare del-
le numerose partecipate finan-
ziarie?

A partire da Friulia, le riorga-
nizzeremo. Il vicepresidente Bol-
zonello, cui sono state affidate 
le deleghe alle Attività produt-
tive, ma anche l’assessore al Bi-
lancio e Finanze Peroni, avran-
no un compito non facile ma 
estremamente importante.

Il futuro di Finest?
E’ nata per l’Est Europa e i 

Balcani quando esisteva l’Unio-
ne Sovietica, ma oggi una mis-
sione e un perimetro così ri-
stretti non sono sufficienti. 

A chi andrà allargato?
Penso a Turchia, Medio 

Oriente, Russia, India, Cina. 
Cambiare la mission di Finest 
significa cambiare la legge del-
lo Stato che la istituisce, e per 
farlo occorre coinvolgere il Ve-
neto e il Trentino: fare sistema 
a nordest, per me, significa an-
che rapportarsi al Governo in 
modo sinergico per pesare di-
più sugli interessi comuni.

Attuerà lo spoil system?
In vista del riordino delle par-

tecipate, le esamineremo una 
per una. Se una società funzio-
na grazie alla sua dirigenza la 
priorità non dev’essere mette-
re bandierine. Ma c’è un discri-
mine: che si lavori, e bene, per 
l’interesse della Regione.

Lei si è tenuta la delega sul-
la montagna. Che cosa intende 
fare in quel comparto?

I tre capitoli decisivi sono: un 
piano di promozione articola-
to, investimenti strutturali e co-
ordinamento tra gli enti. Dob-
biamo mettere ordine e creare 
collaborazione tra gli enti che 
attualmente operano nel set-
tore, facendoli coordinare da 
un’unica direzione per creare 
un’offerta turistica integrata che 
includa i diversi settori dell’eco-
nomia montana. Fondamentale 
anche inserire nell’offerta tu-
ristica il prodotto agroalimen-
tare. E incrementare la qualità 
delle strutture ricettive per mi-
gliorare i servizi offerti al turi-
sta. Per fare tutto questo il ter-
ritorio ha bisogno di superare 
il blocco causato dalle riforme 
sulle unioni montane che han-
no dimostrato di non funzio-
nare. L’accessibilità, poi, è alla 
base di tutto: è un controsen-
so promuovere località difficil-
mente raggiungibili e con po-
chi servizi.

Si parla tanto di innovazio-
ne. Che cos’è per lei l’innova-
zione in economia?

Non un lusso, come è stata 
considerata in questi ultimi an-
ni, ma vero motore di sviluppo 
e strumento di benessere per la 
comunità. Penso al fatto che il 
governo regionale precedente 
non è stato in grado di sfrutta-
re le risorse europee e ha spe-
so circa metà dei 303 milioni di 
euro riservati alla regione all’in-
terno dei Por 2007-2013. 

Che cosa intende fare nei 
prossimi cinque anni su que-
sto fronte?

Intanto occorre un nuovo ap-
proccio nei confronti dei pro-
grammi europei, favorendo 
strategie e progetti che non pol-
verizzino le risorse Ue e siano 
poi rendicontabili. Un’occasione 
è il programma europeo “Hori-
zon 2020”, ma intendiamo pro-
muovere le nuove tecnologie in 
ogni settore e introdurre corsi 
di alfabetizzazione informatica.

La maggiore occupazione è 
un mantra. Ma come ci si ar-
riva?

In Fvg, oltre alla difficile si-
tuazione occupazionale, che dal 
2012 fa registrare un numero 
di disoccupati doppio rispetto 
al 2007 (da 18.500 a 37.000), 
sussistono notevoli ritardi nel 
processo di riforme del mercato 
del lavoro, soprattutto nel con-

fronto con altre regioni del Cen-
tro-Nord. Occorrono dare con-
tinuità e linearità alle regole e 
alle progettualità promosse. Ho 
ripetuto e sono convinta che il 
lavoro nasce da un insieme di 
fattori che, tutti insieme, fanno 
la competitività del territorio e 
lo rendono attrattivo e produt-
tivo: dall’infrastrutturazione al-
la semplificazione normativa, 
dall’uso della leva fiscale alla 
sburocratizzazione.

Alcune priorità?
Implementare le risorse per 

le politiche attive del lavoro a 
cui negli ultimi 3 anni è sta-
to riservato circa lo 0,4-0,6% 
del bilancio regionale, contro 
una media europea superiore 
all’1,5%; riscrivere la legge re-
gionale sulla formazione pro-
fessionale che risale al 1982; 
rivedere gli enti che si occupa-
no della formazione; migliore 
l’aderenza dei percorsi scola-
stici ai profili professionali; svi-
luppare forme diverse di ser-
vizi a seconda della tipologia 
di disoccupazione; riordinare 
il sistema degli ammortizzato-
ri sociali; privilegiare gli stru-
menti di solidarietà occupazio-
nale. Non da ultimo, garantire 
le pari opportunità e promuo-
vere il lavoro delle donne attra-
verso incentivi tributari, servizi 
per la conciliazione dei tempi 
di lavoro e sostegno all’impren-
ditoria femminile. Con una pre-
cisazione…

Una nota finale?
Ci è stato consegnato un bi-

lancio regionale i cui dettagli 
stiamo scoprendo poco a poco. 
Mi auguro di cuore che al ter-
mine della ricognizione non sa-
ranno confermate alcune sensa-
zioni assai poco allegre.

“L’obiettivo è di far 
tornare il Friuli Venezia 
Giulia la terra di 
passaggio dei traffici tra 
Baltico, Italia ed Europa”

Finanza 
“Riorganizzeremo 
Friulia”. Montagna: “ 
Bisogna superare il 
blocco causato dalle 
riforme sulle unioni 
montane che hanno 
dimostrato di non 
funzionare”

Edilizia: “Approveremo 
un Piano paesaggistico 
basato sulle 
ristrutturazioni 
e l’efficientamento 
energetico degli edifici”

Marco Ballico
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Réclame
Sala espositiva della
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via Carducci 2, Gorizia

29 marzo - 29 settembre 2013
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sab-dom e festivi 10.00-19.00
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Provincia di Gorizia
Comune di Gorizia

in collaborazione con 
Soprintendenza Archivistica
per il Friuli Venezia Giulia in Trieste
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Pulizie e sanificazioni • Servizi per l’ambiente
Raccolta e Gestione rifiuti • Spazzamento strade

Trascrizione di atti e documenti • Servizi di logistica
Gestione aree verdi • Gestione cimiteriale

Ristorazione

ARTCO SERVIZI Società Cooperativa
33057 Palmanova (UD) - Via Marinoni, 9

Tel. +39 0431 620081 / +39 0432 935541 - Fax +39 0431 622043
www.artcoservizi.it - info@artcoservizi.it

arTco serVizi socieTà cooPeraTiVa nel corso Del 2012 è soggeTTo aTTUaTore Di n. 185 ProgeTTi Di laVori Di PUbblica
UTiliTà FinanziaTi Dalla regione FriUli Venezia giUlia inserenDo 422 soggeTTi con Disagio occUPazionale

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2010

anno di attuazione: 2011
Progetti assegnati: n. 70

soggetti beneficiari assunti: n. 182

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2011

anno di attuazione: 2011
Progetti assegnati: n. 53

soggetti beneficiari assunti: n. 121

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2012

anno di attuazione: 2012
Progetti assegnati: n. 132

soggetti beneficiari assunti: n. 301

I  N O S T R I  V A L O R I ,  I L  V O S T R O  S U C C E S S O
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camera di commercio

L’incontro

Primo confronto tra i rappresentanti dell’economia 
e la giunta regionale

Misure per facilitare l’ac-
cesso al credito, sburo-
cratizzare e incidere su 

fiscalità e costi per evitare l’eso-
do dell’imprese friulane nei Pa-
esi limitrofi. Riorganizzare le 
strutture finanziarie regiona-
li, da Friulia a Mediocredito ai 
Confidi, evitando duplicazio-
ni e a sostegno delle esigenze 
di liquidità delle Pmi. Defini-
re una filiera virtuosa per ac-
compagnare all’estero le im-
prese, ma anche riordinare le 
strategie della regione quan-
to allo sviluppo logistico e an-
che in chiave turistica, con un 
cappello di fondo: attenzione 
al lavoro e all’occupazione, so-
prattutto quella giovanile. So-
no tanti i temi che le categorie 
e i presidenti delle quattro Ca-
mere di Commercio hanno po-
sto sul piatto nel positivo primo 
incontro organizzato da Union-
camere Fvg e ospitato dal pre-
sidente Giovanni Da Pozzo, cui 
hanno preso parte la presiden-
te della Regione Debora Serrac-
chiani, il vicepresidente e asses-
sore alle attività produttive e 
all’agricoltura Sergio Bolzonel-
lo e l’assessore alla pianificazio-
ne territoriale, lavori pubblici e 
università Maria Grazia Santo-
ro. «Le priorità sono moltepli-
ci, in un momento in cui nem-
meno la nostra economia è più 
un’isola felice – ha commentato 
Da Pozzo –. Nessuno ha la bac-
chetta magica, ma se ognuno di 
noi s’impegna a un confronto 
che superi i provincialismi e si 
ponga in una visione regionale 
di sviluppo, possiamo imposta-
re compattamente un percorso 
di crescita». E l’apertura al con-
fronto è stata confermata dalla 
presidente Serracchiani, che ha 
spiegato come «in giunta abbia-
mo assunto come metodo di la-
voro la collegialità, perché gli 
assessori devono operare come 
una squadra». Serracchiani ha 
evidenziato alcune priorità, da 
mettere in campo di pari passo 
con una riorganizzazione della 
struttura regionale più rispon-
dente alle esigente di cittadini 
e imprese, come confermato 
anche da Bolzonello e Santo-

Bontà, arte e progetti 
le chiavi del successo

Il distretto 
si presenta

Un successo, nonostante 
i tempi di crisi, con tan-
te presenze anche stra-

niere. Il Duca Piero Villotta è 
soddisfatto dell’edizione ap-
pena conclusa di Asparagus, 
la diciassettesima volta per la  
manifestazione biennale che ce-
lebra l’asparago bianco friulano, 
partita dalle brillanti idee di Isi 
Benini ed Elio Grop nel 1981. 
Quattro quest’anno i prestigiosi 
ristoranti che hanno reinventa-
to «questa vera eccellenza della 
produzione friulana – ha spiega-
to Villotta –, ovviamente in ab-
binamento ai migliori vini del 
Fvg», che rappresentano il cuo-
re dell’attività del Ducato dei Vi-
ni, ideatore e promotore della 
manifestazione. «Si è partiti il 
26 aprile e abbiamo chiuso il 
17 maggio, con quattro belle 
serate al Ristorante “Da Toni”, 
alla Lokanda “Devetak”, a “La 
Taverna” di Colloredo e “Là di 
Moret”», ha aggiunto Villotta, 
qui ritratto con una spilla pin 
che rappresenta un mazzetto 
di asparagi in argento realizzata 

da Pellegrina Gioielli di Tolmez-
zo, dono della Cciaa per com-
memorare l’evento che ha volu-
to sostenere anche per questa 
edizione. «La Cciaa – ha infatti 
precisato Villotta – è stata l’uni-
ca istituzione a supportarci, con-
tribuendo al buon risultato». La 
manifestazione, che ha sempre 

abbinato alle serate la realizza-
zione di un piatto, in edizione 
speciale, dipinto da artisti friula-
ni, quest’anno per la prima vol-
ta ha trasformato l’omaggio agli 
ospiti in una stampa, rinnovan-
do la collaborazione «con un’al-
tra eccellenza friulana: il liceo 
artistico Sello di Udine e i suoi 

giovani studenti – ha sottoline-
ato Villotta –, che hanno realiz-
zato, e firmato in diretta, le loro 
opere originali ispirate proprio 
all’asparago bianco». Concluso 
Asparagus, l’attività di valoriz-
zazione del “buono” della terra 
friulana da parte del Ducato dei 
vini prosegue. Un progetto che 
sta particolarmente a cuore al 
sodalizio è l’educazione al be-
re, con consapevolezza e crite-
rio, «per non demonizzare una 
delle nostre eccellenze e saper 
al contrario degustarla coscien-
temente, anche in abbinamento 
alle eccellenze della cucina». Un 
progetto che ha visto il coinvol-
gimento degli studenti dell’Uni-
versità e che proprio con l’Ate-
neo proseguirà, anche con la 
promozione di «un nuovo siste-
ma di rilevazione dei riflessi per 
chi si mette alla guida, che so-
stituisca l’etilometro». Una stru-
mentazione che stanno speri-
mentando in altri Paesi, come 
negli Stati Uniti, e che qui vie-
ne studiato proprio grazie all’im-
pegno dell’Università friulana.

Un a  p r e s e n t a z i o n e 
dell’Italian Chair Di-
strict (Icd) e della sua 

eccellenza rappresentata dal-
la produzione delle aziende del 
Distretto della Sedia del man-
zanese, nella prestigiosa sede 
della Fiera ContRact 2013 di 

Bruxelles. Il seminario è in ca-
lendario per il 5 giugno sotto 
l’egida della presenza fieristi-
ca di una selezione di azien-
de dell’Icd, e vede il sostegno 
della Camera di Commercio 
di Udine nell’ambito del suo 
programma di valorizzazione 
del comparto, che sta sotto il 
cappello di “Spazio alla Sedia”. 
Tramite l’intervento di esperti, 

lo speech sarà occasione di il-
lustrare a opinion leader, gior-
nalisti e operatori del settore 
architettura e arredo, la qua-
lità di una produzione distret-
tuale con forti identità e tra-
dizione e con un’esperienza 
che si consolida e si rinnova 
da oltre 150 anni. Una pro-
duzione sempre più attenta a 
design, sostenibilità e innova-
zione, caratteri che si innesta-
no sul lavoro e l’impegno di 
oltre 600 aziende. Un nuovo 
appuntamento, dunque, per 
rinforzare l’internazionalizza-
zione delle imprese con parti-
colare riguardo a un comparto 
che sempre più deve puntare 
al mercato globale per vince-
re la difficile congiuntura eco-
nomica. 

Il seminario si concluderà 
con la degustazione dei miglio-
ri prodotti enogastronomici 
made in Friuli, per comple-
tare la presentazione di tut-
to il “buono” della terra friu-
lana agli operatori stranieri 
presenti.

asparagusFiera contract Un successo per la 17esima edizione Sedia

Il seminario 
è in calendario 
per il 5 giugno. Ci sarà 
l’intervento di esperti

Si è parlato anche di 
patto di stabilità, 
Palmanova-Manzano, 
riorganizzazione delle 
strutture finanziarie 
della regione e sviluppo 
del territorio

Categorie economiche 
“Ecco le priorità”
I temi posti sul tavolo: logistica, accesso al credito, sburocratizzazione, 
costi dell’energia, occupazione, specie giovanile

Il Presidente del Ducato dei Vini, Pietro Villotta

utile, secondo quanto ho sen-
tito dagli associati del manza-
nese e dai nostri autotraspor-
tatori, dato che verrà spostato 
il casello di Palmanova verso 
Aiello, di realizzare da lì la bre-
tella che congiunga la zona ar-
tigianale di San Vito al Torre. 
E quindi riqualificare la strada 
esistente fino a Manzano»). Sul-
le priorità economiche generali, 
comunque, tutti concordi, così 
come sul metodo di confronto 
impostato. E se il presidente di 
Confindustria Udine Adriano 
Luci ha evidenziato la necessi-
tà di rispondere in tempi rapi-
di ai progetti delle imprese, di 
incidere sui costi dell’energia 
e rendere attrattivo il territo-

rio regionale di fronte ai «tap-
peti rossi» stesi dai Paesi vicini, 
il presidente di Confartigiana-
to Graziani Tilatti ha rimarcato 
l’esigenza di intervenire in un 
settore in piena emergenza co-
me quello dell’edilizia, ma più 
in generale di sostenere l’ac-
cesso al credito fondamentale 
per permettere di salvaguar-
dare tutte le aziende che han-
no voglia, struttura e capacità 
di operare». Quanto alle infra-
strutture, Tilatti ha sottolinea-
to che «sono importanti, ma bi-
sogna valutare anche l’impatto 
che hanno sulla finanza. Inol-
tre, bisogna fare in modo che 
le merci non corrano solamen-
te, ma si fermino, anche, per da-
re lavoro qui. In ogni caso – ha 
concluso – la partita importante 
si gioca su energia, fisco, buro-
crazia, ma anche su un turismo 
legato ad agricoltura e artigia-
nato artistico».

ro. «Innanzitutto – ha detto la 
presidente – un’azione legata 
al patto stabilità. Quindi il si-
stema finanziario regionale: va 
messo in logica di sistema e ri-
tarato in conseguenza di que-
sta crisi. Penso anche alla ne-
cessità di trovare una stretta 
collaborazione con le banche: 
riuscire per esempio a fare una 
convenzione per aumentare il 
moltiplicatore dei Confidi». Sul-
la logistica, le deleghe sono ri-
maste in capo alla presidente. 
«Avendo anche le relazioni in-
ternazionali, possono così esse-
re coordinate al meglio, anche 
per una competenza acquisi-
ta da parlamentare europeo e 

perché credo – ha detto Serrac-
chiani – che il presidente deb-
ba impegnarsi in prima persona 
su temi così delicati e strategi-
ci, dalla portualità alle sinergie 
dell’aeroporto».

Sulle infrastrutture locali, at-
tenzione è stata data alla Pal-
manova-Manzano, su cui le 
categorie hanno espresso po-
sizioni variegate, dando comun-
que disponibilità a un confronto 
aperto. Più favorevoli all’attuale 
progetto sono state per esem-
pio Confindustria e Asdi Sedia, 
nella posizione espressa sia da 
Michelangelo Agrusti, in rap-
presentanza del presidente Cal-
ligaris («Va trovata compatibili-

tà tra infrastrutture e territorio, 
ma si possono fare cose sen-
sate nella salvaguardia di en-
trambi. Dobbiamo rendere la 
regione una piattaforma logi-
stica e abbiamo bisogno anche 
di infrastrutture, dalla Cimpel-
lo-Sequals Gemona alla Palma-
nova-Manzano, perché ritenia-
mo che il progetto possa dare 
risposta anche all’edilizia e ai 
settori collegati) sia del presi-
dente Asdi Giusto Maurig (che 
oltre a chiedere una revisione 
del sistema delle Asdi, sulla Pal-
manova-Manzano ha chiesto di 
considerare il progetto nel me-
dio-lungo termine, guardando 
a tutto il territorio, con i colle-

gamenti alle altre infrastrutture 
e altri poli logistici). Più dispo-
ste a rivalutarne la portata, in-
vece, le categorie dell’agricoltu-
ra (Dario Ermacora di Coldiretti: 
«Non siamo contro grandi ope-
re, anzi, però cerchiamo di fare 
quelle necessarie allo sviluppo 
economico e a non emarginare 
la nostra regione, con la giusta 
attenzione a evitare gli sprechi 
o lavori inutili, che potrebbero 
portare a danni al territorio che 
non saremo in grado di ripara-
re»), e pure l’Api (come ribadito 
dal presidente Massimo Panic-
cia, «si ritiene inutile un impat-
to così forte sul territorio e si 
riterrebbe invece sufficiente e 
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camera di commercio

A supporto delle idee
Previste consulenze gratuite sulla tutela della proprietà industriale. Verranno coinvolte 20 imprese

Brevetti

Un nuovo servizio della Cciaa per salvaguardare nuovi 
progetti e invenzioni

Volete mettere in cantie-
re un nuovo progetto o 
un’invenzione? Prima 

difendeteli! Tutelare la pro-
prietà industriale, in parti-
colare per le Pmi, è infatti il 
passo fondamentale, da fare 
subito, affinché le proprie idee 
e la propria creatività impren-
ditoriale siano salvaguardate, 
consentendo di aumentarne 
la competitività e le possibili-
tà di sviluppo. 

Il nuovo servizio della cciaa
Proprio per diffondere l’im-

portanza della tutela della Pi e 
per aiutare a scegliere le giuste 
modalità per attuarla in modo 
corretto e utile, la Camera di 
Commercio di Udine ha avvia-
to, per le imprese, un servizio 
di consulenza specialistica e di 
informazione sulla tutela del-
la proprietà industriale, qua-
le step di un importante pro-
getto, finanziato dal Ministero 
dello Sviluppo Economico-Uf-
fcio italiano brevetti e marchi 
con la collaborazione di Union-
camere.

Il servizio, che sarà offerto 
gratuitamente ed esclusiva-
mente alle imprese con sede le-
gale o sede secondaria (o unità 
locale) nella provincia di Udi-
ne, verterà sui vari argomen-
ti: dalla normativa sul deposito 
dei titoli di proprietà industria-

le a livello nazionale, europeo 
e internazionale alla normati-
va italiana sulla contraffazio-
ne; dalle ricerche di anteriorità 
o su banche dati marchi, bre-
vetti e design all’alert tecnolo-
gico per il monitoraggio della 
concorrenza; dal supporto nel-
la contrattualistica (accordi di 
segretezza, rapporti con dipen-
denti, ecc.) all’assistenza infor-
mativa specialistica alle impre-
se per la tutela della proprietà 
industriale sui mercati di Bra-
sile, Russia, India e Cina (i co-
siddetti Paesi Bric).

Saranno in tutto 14 le gior-
nate di consulenza realizzate, 
e dovranno svolgersi entro il 
30 settembre.

Si prevede perciò di riusci-
re a coinvolgere circa 20 im-
prese, fino a esaurimento delle 
giornate disponibili. Il crite-
rio per accedere al servizio è 

quello dell’ordine cronologico 
di presentazione delle doman-
de all’Ufficio brevetti e mar-
chi della Camera di Commer-
cio di Udine.

Il modulo è scaricabile dal si-
to www.ud.camcom.it; è neces-
sario inviare la richiesta debi-
tamente compilata via fax (al 
numero 0432.509469) oppure 
via Pec (all’indirizzo brevetti@
ud.legalmail.camcom.it). Con-
siderato l’alto valore aggiun-
to che può fornire all’impre-
sa la consulenza specialistica 
offerta, si consiglia di aderire 
all’iniziativa in tempi brevi per 
non perdere questa importan-
te opportunità.

verso il patent Information 
point

Il progetto intrapreso dalla 
Cciaa è parte di un percorso 
che l’ente camerale sta realiz-
zando per potenziare l’offerta 
in ambito di proprietà indu-
striale, per stimolare e dif-
fondere la cultura brevettua-

le come primario fattore che 
consente di accrescere in mo-
do sensibile e intelligente la 
competitività di un’idea o di 
un’impresa.

In Fvg vi sono importanti e 
qualificati servizi avanzati in 
materia, da quelli offerti dalle 
Università,  dal Catas, dal Par-
co Scientifico e Tecnologico 
Danieli (Ud), dall’Area Scien-
ce Park (Ts), dal Polo tecnolo-
gico (Pn) e da alcuni studi di 

consulenza; manca tuttavia un 
punto di riferimento sul terri-
torio, un collettore di informa-
zioni, promotore della cultura 
brevettuale, in collegamento 
costante con il sistema delle 
imprese.

Proprio la serie di servizi at-
tivati dalla Cciaa e le partner-
ship con le principali istituzio-
ni del territorio, tra attività di 
consulenza, orientamento, ri-
cerca e seminari d’approfon-

dimento, porteranno l’ente a 
coronare il percorso, tramite 
l’accreditamento, presumibil-
mente agli inizi del prossimo 
anno, come centro Pip (Pa-
tent information point) l’uni-
co nella Regione, che mira a 
diventare punto di riferimen-
to specializzato, soprattutto 
in merito alle ricerche di an-
teriorità, al deposito e alla tu-
tela di marchi, in particolare 
nazionali.

Il rilancio dello 
strumento

Porti in Friuli 
sempre al top

La mediazione finalizza-
ta alla conciliazione resta 
strumento valido, rapido 

ed efficace di risoluzione delle 
controversie, con evidenti van-
taggi per i cittadini e soprattutto 
per le imprese. E’ una convinzio-
ne radicata del sistema camera-
le, anche all’indomani della sen-
tenza della Corte Costituzionale, 
che di fatto ha ricondotto l’isti-
tuto sul piano della volontarie-
tà, “eliminando” l’obbligatorietà 
nelle materie precedentemente 
individuate dal legislatore. E la 
Cciaa di Udine – che ha nume-
rosissime conciliazioni  al suo 
attivo già da prima della nuo-
va legge –, sarà in prima linea, 
innanzitutto per chiarire che la 
sentenza non ha eliminato con-
ciliazione e mediazione dall’or-

dinamento, ma ha ricondotto 
quest’ultima alle sole ipotesi 
volontarietà. L’ente prosegui-
rà perciò l’opera di sensibiliz-
zazione e diffusione della cul-
tura della mediazione, anche 
all’interno di un percorso na-
zionale, promosso dall’Union-
camere con la collaborazione 
di 105 Cciaa italiane, di Reteca-
mere, Universitas Mercatorum, 
Borsa Merci Telematica Italiana  
e Infocamere. Il progetto nazio-
nale, che rilancia lo strumento, 

mira anche a sviluppare l’effi-
cienza e l’elevata professionali-
tà delle attività svolte da Uffici 
camerali e mediatori, e pure a 
raggiungere nuove tipologie di 
utenti grazie ai nuovi strumen-
ti di informazione e comunica-
zione, che permettono un’ampia 
propagazione della conoscen-
za dello strumento, cercando 
di andare a colmare il deficit 
di consapevolezza, oggi anco-
ra così elevato, sulla reale op-
portunità che rappresenta per 
il sistema produttivo. Il proget-
to, che sarà rilanciato in parti-
colare durante la Settimana del-
la Conciliazione (programmata 
per l’ultima di giugno), permet-
terà alle Cciaa di consolidare la 
promozione della “giustizia al-
ternativa” anche in modo più in-
tegrato, tramite accordi con ca-
tegorie, istituzioni locali e ordini 
professionali. Tutto ciò, miran-
do ad aumentare il ricorso alla 
mediazione, che dopo l’impen-
nata rilevata con l’introduzione 
dell’obbligatorietà, ha decele-
rato con il ritorno alla volon-
tarietà. In Cciaa di Udine, il da-
to delle mediazioni presentate 
nel 2012 è stato di 541 (di cui 
507, aperte nel 2012, sono sta-
te chiuse entro l’anno), di quel-
le di conciliazione 49. Nel 2013 
(fino al 14 maggio) le procedure 
di mediaconciliazione sono sta-
te invece 43 (di cui 16 concilia-
zioni). Sono dunque certamen-
te diminuite ma ciò non va letto 
necessariamente in chiave ne-
gativa se solo si pensa che ora 
giungono al tavolo solo le con-
troversie in cui c’è una fattiva 
volontà di ricercare una solu-
zione bonaria, veloce ed eco-
nomica al di fuori delle aule di 
giustizia, liberando risorse che 
possono essere destinate a mi-
gliorare ulteriormente l’offerta 
di questo servizio.

Se la aggiudica il Friuli la 
bandiera dei porti turi-
stici migliori d’Italia per 

limpidezza delle acque e servi-
zi offerti ai diportisti, secondo 
i “sigilli di qualità e ambienta-
li” conferiti dalla Fondazione 
per l’Educazione Ambientale 
(F.E.E. – Federation for Envi-
ronmentale Education). Ecco i 
porti turistici premiati in pro-
vincia di Udine: a S. Giorgio di 
Nogaro il Marina Sant’Andrea, 
a Latisana-Aprilia Marittima 
il Marina Punta Gabbiani, il 
Marina Capo Nord e la Darse-
na Aprilia Marittima, mentre 
a Lignano Sabbiadoro Porto 
vecchio, Marina Uno, Marina 
Punta Verde e Marina Punta 
Faro. Riconoscimenti di 
cui si è detta partico-
larmente orgogliosa 
anche Assonautica 
Udine, i cui compo-
nenti hanno rimar-
cato come si tratti 
per molti marina di 
riconoscimenti as-
segnati ininterrotta-
mente dal 1990, anno 
dell’istituzione del pre-
mio. «Un segnale importante 

– hanno detto – per il turismo 
e tutte le attività produttive 
che ruotano attorno al nostro 
mare e che dà conto della qua-
lità con cui il nostro sistema 

opera per offrire eccellenza 
nella gamma dei servizi forni-
ti ai diportisti nautici con una 
particolare attenzione all’am-

biente. Un bel biglietto da vi-
sita per l’attività della nautica 
friulana, pronta per un rilan-
cio del settore».

Le marine che hanno 
ricevuto l’importante 

riconoscimento si 
sono impegnate a 
raggiungere obiet-
tivi di: risparmio 
energetico; ridu-
zione degli sprechi 

dell’acqua; raccolta 
differenziata dei rifiu-

ti, raccolta delle batte-
rie, dell’olio esausto ed al-

tro ancora.
Tutti gli obiettivi indicati 

anno per anno devono essere 
raggiunti, fornendo alla F.E.E. 
le pezze giustificative delle at-
tività svolte e delle azioni por-
tate avanti. Una “best practice” 
che accomuna tante marine 
friulane che hanno seguito un 
percorso di continuo migliora-
mento nella qualità e gamma 
dei servizi erogati ai nautici; 
percorso guidato da un’orga-
nizzazione internazionale indi-
pendente e autorevole.

La cerimonia di consegna 
delle bandiere blu per le ma-
rine di Lignano ed Aprilia Ma-
rittima avverrà entro il prossi-
mo mese di giugno.

mediazione assonautica newsIl progetto

Le emozioni del Giro d’Ita-
lia sono tornate sulle mon-
tagne friulane.  Grande 

entusiasmo in Carnia e Friu-
li per il ritorno della classica 
del ciclismo sulle strade loca-
li. Quest’anno il Giro è ritorna-
to in regione con due tappe.

La prima, da Cordenons allo 
spettacoloso arrivo sull’altipia-
no del Montasio dopo l’ostico 
Gran Premio della Montagna a 
Cason di Lanza che ha segnato 
il primo passaggio in Carnia. Il 
giorno successivo da Cave del 
Predil risalendo la Val Pesari-
na fino a Forcella Lavardet, una 
parte in Veneto (Cadore) per 
poi risalire da Longarone ver-
so Erto e Casso, doverosa com-
memorazione del cinquantesi-
mo anniversario della tragedia 
del Vajont.

Anche la Cciaa di Udine ha 
voluto affiancare il Giro d’Ita-
lia con il suo apporto, convinta 
del grande valore promoziona-
le per il territorio e la produt-
tività friulana della manifesta-
zione che ha attraversato anche 
il Fvg.

La partecipazione si è con-
centrata precisamente nel sup-
porto alla tappa sulla monta-
gna, con un sostegno di 7 mila 
euro, cui ha aggiunto altri 4 
mila euro per una partnership 
con il Comune di Tarvisio che 
ha avuto l’obiettivo di sostene-
re gli eventi collaterali promo-
zionali realizzati.

giro d’itaLia

Uno spot 
per le montagne

Riconoscimenti 
a S. Giorgio di Nogaro, 
a Latisana-Aprilia 
Marittima e a Lignano 
Sabbiadoro

Se la aggiudica il Friuli 
la bandiera dei porti 
turistici migliori d’Italia 
per limpidezza delle 
acque e servizi offerti 
ai diportisti

Il servizio verte su vari 
argomenti:  dalle ricerche 
di banche dati marchi, 
brevetti e design, 
all’alert tecnologico 
per il monitoraggio 
della concorrenza

Saranno in tutto 14 
le giornate di consulenza 
realizzate entro 
il 30 settembre

Una partnership per 
la miglior valoriz-
zazione del tessuto 

di produzione industria-
le friulano. È quella che 
si realizzerà tra la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne e il Consorzio Aussa 
Corno, il quale, nel piano 
delle attività cui intende 
prendere parte, parteci-
perà in particolare a due 
collettive che si terran-
no nell’ambito delle fiere 
“Transport Logistic 2013” 
ed “Eire, Expo Real Estate 
- Milano”.

La prima iniziativa si 
svolgerà a Monaco di Ba-
viera dal 4 al 7 giugno, 
sarà dedicata ovviamen-
te alla logistica, e la pre-
senza della collettiva friu-
lana sarà coordinata dalla 
Direzione centrale infra-
strutture, mobilità, pianifi-
cazione territoriale e lavo-
ri pubblici della Regione.

“Eire Milano”, invece, 
si svolgerà nel capoluo-
go lombardo più o meno 
negli stessi giorni, dal 4 
al 6 giugno, e la presen-
za del Consorzio avverrà 
sempre all’interno di una 
collettiva di una decina di 
Consorzi coordinati da Fi-
cei, la Federazione Italia-
na Consorzi ed Enti di In-
dustrializzazione. Le due 
manifestazioni, cui parte-
ciperanno operatori spe-
cializzati, realtà consorti-
li industriali e istituzioni 
da tutto il mondo, vedran-
no il sostegno all’Aussa 
Corno da parte dell’ente 
camerale di Udine, quali 
occasioni di promozione 
del territorio e della sua 
offerta produttiva in un 
contesto internazionale di 
primaria importanza, co-
sì come chance specifica 
di promozione e di svilup-
po del Consorzio stesso.

aussa corno

Il Consorzio 
alle fiere
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SPESSO DOBBIAMO MOLTO 
A CHI NEMMENO SI CONOSCE

CALL CENTER 
REGIONALE
T 848 448 884

S.I.T.
dI UdINE
T 0432 552349

CENTRO dI RACCOLTA
CIvIdALE
T 0432 708333

SETTORE TRASfUSIONALE
SAN dANIELE
T 0432 949324

SETTORE TRASfUSIONALE
TOLmEzzO
T 0433 488461

SETTORE TRASfUSIONALE
GEmONA
T 0432 989318

SETTORE TRASfUSIONALE
PALmANOvA
T 0432 921262

UNITà dI RACCOLTA
LATISANA
T 0431 529352

www.AfdSUd.IT
T 0432 481818

UNA VERA ECCELLENZA FRIULANA:
IL DONO DEL SANGUE AFDS UDINE

UNISCITI A NOI PER MANTENERE UN PRIMATO DI VITA E SALUTE
CON UN DONO VOLONTARIO GRATUITO PERIODICO
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Lezioni sul campo
Quattro iniziative già realizzate. Una trentina i partecipanti, il 90% è donna

azienda Speciale ricerca&Formazione

Giovani aspiranti imprenditori in visita alla libreria 
– galleria Koboshop. Prossima tappa all’Entract 
Multimedia

Koboshop è una libreria-
galleria e centro di pro-
mozione, punto di riferi-

mento per i professionisti e gli 
appassionati del mondo crea-
tivo. Ed è stata la meta della 
più recente “lezione sul cam-
po” che laCciaa di Udine, tra-
mite la sua Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione, orga-
nizza dallo scorso anno per 

mettere gli aspiranti o neoim-
prenditori fra i 18 e i 30 annia 
contatto diretto con impren-
ditori di vari settori e dunque 
con le reali opportunità, le 
problematiche e i consigli su 
come si crea e si porta avan-
ti un’attività in proprio. Come 
per esempio quella gestita dal 
titolare Steve Nardini, che è an-
che artista e deejay apprezza-
to, e che al Koboshop propone 
un vasto assortimento di libri, 
dal Graphic & Web Design al 
Fashion Design, dall’architettu-
ra alla fotografia, fino alle pro-
poste più innovative dell’arte 
contemporanea. Al Koboshop 
si trovano anche vinili e cd di 
nicchia e il locale è a disposi-
zione per esposizioni di artisti 
– approfondimenti disponibi-
li su www.friulifutureforum.
com –. 

Sono quattro le “lezioni sul 
campo” già realizzate finora e 
vi hanno partecipato una tren-
tina di aspiranti imprenditori, 
più del 90% donne, e con ti-
tolo per lo più di laurea o di-
ploma. La prossima sarà il 6 
giugno, dalle 9 alle 11. E sa-
rà un’altra azienda innovativa, 
diretta dall’“artigiano elettroni-
co” Carlo Della Vedova: è la En-
tract Multimedia, team di tec-

nici specializzati nella gestione 
integrata audio-video trami-
te soluzioni multimediali. La 
sua forza sta nel riunire sot-
to un’unica organizzazione la 
tecnologia congressuale, la re-
gia video live, il noleggio di au-
diovisivi e la post-produzione 
video. Per iscriversi all’incon-
tro, sempre gratuito, compila-
re la scheda suwww.ricercae-
formazione.ite spedirla via fax 
allo 0432. 624253 o mail asa-
brina.bodigoi@ud.camcom.it. 

Corsi e consulenze 
dell’a zien da speciale 
Ricerca &Formazione

Innanzitutto quelle dello 
Sportello imprenditoria, aper-
to a tutte le fasce d’età, che da 
gennaio all’8 maggio hanno of-
ferto consulenza individuale a 
62 persone (prevalentemente 
in materia di start up ammi-
nistrazione, costi). Quest’an-
no, lo Sportello ha già erogato 
due corsi di cultura d’impresa 

e due di Marketing strategico, 
nonché uno di Introduzione al 
business plan. Tutti della dura-
ta di sei ore, hanno approfondi-
to temi basilari per chi ha ap-

pena avviato un’impresa o ne 
vuole avviare una.

Prossima iniziativa riguar-
derà “l’impresa leggera”, semi-
nario per imprenditori e ma-
nager che offre un ventaglio 
di nuove strategie, per ridurre 
le ore di lavoro a basso valo-

re aggiunto, aumentare la mo-
tivazione dei collaboratori e 
avere maggiore libertà finan-
ziaria. Della durata di 3 ore, 
si terrà mercoledì 6 giugno, 
all’Azienda Speciale (v.le Pal-
manova, 1/3). Per aderire com-
pilare il modulo su www.ricer-
caeformazione.it e inviarlo al 
fax 0432.624253 o a mauro.
chiaruttini@ud.camcom.it. 

Attivo all’Azienda specia-
le c’è anche lo Sportello per 
all’imprenditoria giovanile, 
per i giovani fra i 18 e 30 an-
ni. Oltre alle “visite sul campo” 
di cui qui trattiamo, lo Sportel-
lo fornisce anche servizio di 
consulenza, che da marzo ha 
coinvolto 14 giovani.

Il servizio ha riguardato at-
tività già avviate con interesse 
per costi aziendali, amministra-
zione e marketing, e pure atti-
vità da avviare, con interesse 
per procedure d’avvio impre-
sa, business plan, costi e mar-
keting o comunicazione.

05/2013

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione giugno 2013

Programmi e adesioni online: 
www.ricercaeformazione.it

- L’IMPRESA LEGGERA
Per imprenditori e manager il seminario offre un ventaglio 
di nuove strategie, risorse per poter ridurre le ore di lavoro a 
basso valore aggiunto, aumentare la motivazione e parteci-
pazione dei collaboratori e avere maggiore libertà finanziaria 
durata: 3 ore (serale) - avvio previsto: giugno 2013
costo: offerto dallo Sportello Imprenditoria della Cciaa di Udine
orario: 17.00/20.00 - Docente: D. Bearzi

NOVITA’

DEM: EMAIL MARKETING
durata: 4 ore - costo: € 64,00 euro esente Iva 
calendario: 12 giugno - orario: 14.00/18.00 

Per informazioni e adesioni:
Gabriella Del Priore gabriella.delpriore@ud.camcom.it

TITOLI DI CREDITO, IL PASSATO CHE RITORNA. 
ASPETTI FORMALI E PRATICI IN MATERIA 
DI ASSEGNI E CAMBIALI
durata: 3 ore - costo: € 50,00 euro esente Iva 
calendario: 12 giugno - orario: 14.30/17.30
Docente: avv.to David D’Agostini

PIANIFICAZIONE E SVILUPPO DEI MERCATI INTERNAZIONALI
durata: 16 ore - costo: € 160,00 euro esente Iva
calendario: 10,12,17,27 giugno  orario: 14.00/18.00
Docenti: : prof. M. Chiarvesio e dott. M. Cervi  

ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA: CORSO BASE
durata: 26 ore - costo: € 208,00 euro esente Iva
calendario: dal 5 al 10 giugno - orario: 09.00/12.00 

Per informazioni e adesioni:
Sabrina Bodigoi sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

IL MARKETING VIRALE COME STRUMENTO DI 
PROMOZIONE ONLINE
durata: 4 ore - costo: € 64,00 euro esente Iva
calendario: 5 giugno

CENTRALE ALLARME INTERBANCARIA E CENTRALE RISCHI: 
QUALE TUTELA PER LE IMPRESE 
durata: 3 ore - costo: € 50,00 euro esente Iva 
calendario: 20 giugno orario: 14.30/17.30 
Docente: avv. David D’Agostini

- VISITA AZIENDALE - ENTRACT srl
Per giovani (18 e 30 anni) con un progetto di impresa, o 
un’attività già avviata, che vogliano capire cosa significhi es-
sere imprenditore nel settore dell’Audiovisivo (ENTRACT Mul-
timedia è specializzata nella gestione integrata audio-video 
tramite soluzioni multimediali).
calendario: 06 giugno - orario: 09.00/11.00
costo: gratuito
Per informazioni e adesioni:
Sabrina Bodigoi sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

WEB WRITING: SCRIVERE PER IL WEB 
durata: 16 ore - costo: € 257,00 euro esente Iva 
calendario: giugno

SPORTELLO IMPRENDITORIA CCIAA DI UDINE

SPORTELLO IMPRENDITORIA GIOVANILE CCIAA DI UDINE

Per informazioni e adesioni:
Mauro Chiariuttini mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

Ripartita 
l’avventura

eccellenze in tour A Vienna

Pronti? Partiti! Anche per il 
2013 è cominciata la nuo-
va avventura promozio-

nale di “Eccellenze friulane in 
tour”, il progetto con cui la Ca-
mera di Commercio di Udine 
porta il Friuli in località strate-
giche d’Italia e d’Europa. L’avvio 
è avvenuto, come da tradizione, 
a Vienna, e anche quest’anno la 
tappa è stata un successo, con 
l’evento realizzato il 22 mag-
gio scorso. Per il quinto anno 
nella capitale austriaca, l’even-
to si è tenuto precisamente nel-
la sede dell’Ambasciata italiana, 
come sempre attento partner 
dell’evento assieme a tutto il Si-
stema Italia in loco. Al fine di 
coinvolgere direttamente gli 
operatori del food&wine, so-
no stati introdotti degli specia-
li B2b dedicati alle imprese del 
settore.  I lavori si sono aper-
ti nel pomeriggio proprio con 
i business meeting, che hanno 
avuto come protagoniste 12 im-
prese Fvg con controparti locali; 
alle 18.45, nel Salone da Pran-
zo, con il saluto introduttivo di 
Rosanna Clocchiatti, membro 
della giunta camerale delegata 
dal presidente Da Pozzo, è se-
guita la presentazione del setto-
re agroalimentare del Friuli Ve-
nezia Giulia, anche attraverso la 
presentazione della nuova guida 
ai vini “The italian wines from 
Fvg”. Assieme a Walter Filiput-
ti, poi, gli ospiti, tutti operatori 
specializzati, giornalisti e opi-
nion leader austriaci, hanno po-
tuto conoscere il territorio friu-
lano attraverso i suoi migliori 
prodotti e sapori. Una perfetta 
introduzione al percorso enoga-

stronomico realizzato in colla-
borazione con il Consorzio Fvg 
Via dei Sapori, che con 5 chef 
impegnati in live cooking, la de-
gustazione di prodotti e vini ec-
cellenti, ha coronato al meglio 
la soirée.

Dopo Vienna, Eccellenze in 
tour proseguirà in giugno con 
le altre due tappe primaverili: 
la prima a Brno, in repubblica 
Ceca, il 17 giugno, quindi con 
la missione esplorativa a Tallin 
il 18, new entry dell’annuali-

tà e al centro di un’area, quella 
dei Paesi Baltici, di sempre più 
marcato interesse per la pro-
duttività e il turismo della no-
stra regione. Dopo la prima fase, 
Eccellenze tornerà in autunno, 
con le nuove tappe in program-
ma a Monaco di Baviera in otto-
bre, quindi la new entry di Pari-
gi in novembre e  Amsterdam, 
sempre in novembre, quest’ul-
tima per consolidare i rapporti 
già avviati nell’annualità prece-
dente e rinsaldare la conoscen-
za del Friuli nel bacino strategi-
co dei Paesi Bassi.

Lo sportello 
imprenditoria, aperto 
a tutte le fasce d’età, 
da gennaio all’8 maggio 
ha offerto consulenza 
individuale a 62 persone

Attivo anche lo sportello 
per l’imprenditoria 
giovanile, per i giovani 
fra i 18 e 30 anni: 
fornisce anche servizio 
di consulenza e da marzo 
ha coinvolto 14 giovani
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Ancora difficoltà
Negative le rilevazioni delle imprese di manifatturiero, costruzioni, commercio e ospitalità

congiuntura Fvg

Presentati i dati del 1° trimestre.. Da Pozzo: 
«Urge lavoro di squadra, soprattutto su credito, 
nonché occupazione e impresa giovanili»

«I risultati dell’indagi-
ne congiunturale di 
Unioncamere Fvg ci 

confermano che l’economia 
della nostra regione è ancora 
in fase negativa. Se la difficoltà 
è quella di un sistema Italia che 
risente nel suo insieme di una 
crisi senza precedenti, a livello 
regionale possiamo e dobbia-
mo comunque fare qualcosa.

Lavorare davvero in squa-
dra, istituzioni economiche, ca-
tegorie, politica, sia la nuova 
amministrazione verso cui ci 
poniamo in termini di massi-
ma disponibilità, ma con sen-
so di responsabilità anche da 
parte delle opposizioni, perché 

ora non c’è tempo da perdere, 
dobbiamo tutti concentrarci e 
prendendoci a cuore le emer-
genze che non possono esse-
re più rimandate, in particolare 
impresa e occupazione giova-
nili e iniziative a favore del cre-
dito alle imprese». Il presidente 
di Unioncamere Fvg Giovan-
ni Da Pozzo ha commentato 

la presentazione dell’indagine 
congiunturale regionele, che si 
è tenuta questa volta nella se-
de della Cciaa di Gorizia, alla 
presenza dei presidenti di tutte 
le Cciaa provinciali, dall’ospi-
te Emilio Sgarlata ad Antonio 
Paoletti della Cciaa di Trieste 
a Giovanni Pavan di Pordeno-
ne. E sempre Gorizia, come 
ha annunciato Da Pozzo, sarà 
quest’anno la sede della Gior-
nata dell’economia, che si terrà 
il 14 giugno e avrà proprio un 
occhio di riguardo su quanto 
fa il sistema camerale per sup-
portare l’iniziativa imprendito-
riale dei giovani.

Da Pozzo, assieme a Nico-
la Ianuale di Questlab, la so-
cietà che si occupa di realiz-
zare le indagini congiunturali 
per conto delle Cciaa, è entra-
to nei dettagli della rilevazione, 
che ha coinvolto 1.335 impre-
se dei settori manifatturiero, 
commercio al dettaglio, ospi-
talità, costruzioni e vitivinicolo.

I dati a consuntivo del 1° tri-
mestre 2013 sono pressoché 
ovunque negativi: In particola-
re, e ancora, nelle costruzioni 
(-17% tendenziale per i fattura-
ti) e nel manifatturiero (-5,1% 
per la produzione e -6,5% per 
i fatturati), analoghi segnali si 
riflettono anche nel commercio 
al dettaglio (-3,1% delle ven-
dite) e nei servizi all’ospitali-
tà (-4,3%).

Di segno opposto solo il viti-
vinicolo, che aumenta il fattu-
rato per le imprese esportatri-

Scadenza 
il 17 giugno
È fissata al 17 giugno, 

quest’anno,  la scadenza 
per il versamento del di-

ritto annuale, quel tributo che 
tutte le imprese iscritte o anno-
tate nel Registro delle Imprese, 
al primo gennaio di ogni anno o 
nel corso dell’anno di riferimen-
to, e i soggetti iscritti nel Reper-
torio delle notizie Economiche 
e Amministrative (Rea), sono 
tenute a versare alla Camera 
di Commercio di competenza. 

L’importo varia a seconda del-
la tipologia d’iscrizione al regi-
stro – sezione ordinaria o spe-
ciale, il cui importo è rimasto 
invariato rispetto al 2012. Chi 
non si mettesse in regola entro 
tale data, può comunque effet-
tuare il versamento nei 30 gior-
ni successivi, applicando una 
maggiorazione dello 0,40%. 

In questi giorni, l’informati-
va relativa al versamento vie-
ne inviata all’indirizzo Pec per 
le imprese che hanno adem-
piuto all’obbligo di comuni-
carla al Registro imprese.  Per 
le altre verrà inviata la tradi-
zionale informativa cartacea, 
con le indicazioni per effet-
tuare correttamente il versa-
mento, da effettuarsi con mo-
dello F24. 

Per ulteriori informazio-
ni, in merito a definizione di 
fatturato, modalità di arro-
tondamento e quote, le im-
prese possono a consultare 
il sito www.ud.camcom.it, al-
la voce diritto annuale, o con-
tattando l’Ufficio Diritto an-
nuale, tel.0432.273215, fax 
0432.509469, mail: dirittoan-
nuale@ud.camcom.it.

diritto annuale
SCHEDA INFORMATIVA DI VERSAMENTO

Sezione ordinaria

Le imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria versano un diritto annuale fisso pari a 200 euro per la sede legale 

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria, anche se annotate in sezione speciale, versano un importo commisurato 
al fatturato complessivo realizzato dall’impresa nell’esercizio precedente

Scaglioni di fatturato Aliquote

da euro a euro
0 100.000 200 euro (misura fissa)
Oltre 100.000 250.000 0,015%
Oltre 250.000 500.000 0,013%
Oltre 500.000 1.000.000 0,010%
Oltre 1.000.000 10.000.000 0,009%
Oltre 10.000.000 35.000.000 0,005%
Oltre 35.000.000 50.000.000 0,003%

Oltre 50.000.000 0,001% fino ad un massimo di 40.000 euro

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ciascuna, un diritto pari al 
20% di quello dovuto per la sede principale fino ad un massimo di 200 euro per ogni unità locale.

Sezione speciale

Le imprese iscritte in sezione speciale sono tenute al versamento di un importo fisso.

IMPRESE INDIVIDUALI Euro 88

Unità locali e sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero Euro 110

SOCIETA’ SEMPLICI agricole o non agricole e 
SOCIETA’ TRA AVVOCATI di cui al comma 2 dell’art.16 del dlgs 2/02/2001 n.96

Dal 2011 varia il sistema di determinazione delle misure di pagamento per le società semplici e delle società tra avvocati 
(si calcola sulla base del fatturato complessivo realizzato dall’impresa nell’anno precedente). In via transitoria, anche per l’anno 
2013 le predette imprese sono ancora tenute al versamento di un diritto annuale fisso. Gli importi previsti per la sede sono:

Società semplici agricole Euro 100

Società semplici NON agricole Euro 200

Società tra avvocati di cui al co.2 dell’art.16 del dlgs 2/02/2001 n.96 Euro 200

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ciascuna, un diritto pari al 
20% di quello dovuto per la sede principale fino ad un massimo di 200 euro per ogni unità locale. 

Soggetti iscritti nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA)
A decorrere dal 2011 vige l’obbligo del pagamento di un diritto annuale fisso per i Soggetti iscritti nel Repertorio delle 
notizie Economiche Amministrative (REA). In via transitoria anche per l’anno 2013, i Soggetti iscritti al REA versano un diritto 
annuale fissato in 30,00 euro.
Tale obbligo vige per i soggetti iscritti al SOLO Rea. Le imprese iscritte al Registro Imprese versano il diritto annuale con le 
modalità sopra riportate e NON sono soggette ad ulteriori versamenti per l’iscrizione REA.

A livello regionale, 
l’andamento dell’export, 
in cui il Fvg era tra 
i migliori, è stato 
negativo per tutto 
il 2012

Tra le motivazioni 
degli investimenti, 
prevalgono in generale 
il miglioramento 
della qualità aziendale

Di segno opposto 
solo il vitivinicolo, 
che aumenta il fatturato 
per le imprese 
esportatrici (+1,7%)

Meccanica - Var. % tendenziale della produzione per addetti

Totale

da 50 a 249

da 10 a 49

da 2 a 9

-17,5

-15,0

-20,3

-16,7

ci (+1,7%), anche se diminuisce 
(-1,6%) per quelle concentrate 
solo sul mercato interno. «Un 

dato che monitoriamo con in-
teresse – ha precisato Da Poz-
zo – perché seppure il com-
parto in termini numerici e di 

partecipazione al Pil è inferio-
re ad altri settori, rappresen-
ta un’eccellenza del territorio 
molto attenta all’innovazione e 
all’internazionalizzazione

Anche le previsioni degli im-
prenditori per il trimestre in 
corso sono improntate al pes-
simismo. «Niente di nuovo, per 
fare una triste battuta – ha ag-
giunto Da Pozzo –, conseguen-
za di una situazione italiana 
con un Pil negativo da 7 trime-
stri e un 1° trimestre 2013 che 
presenta un -0,5% congiuntu-
rale e -2,3% tendenziale. A li-
vello regionale, l’andamento 
dell’export, in cui il Fvg era tra 
i migliori, è stato negativo per 

tutto il 2012, così com’è ne-
gativo l’andamento del siste-
ma imprenditoriale, che nel 1° 
trimestre 2013 ha visto nasce-
re in regione 2.053 imprese 
(-1,2% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2012) e cancellar-
ne 2.931 (-3,7%), con 464 im-

prese entrate in scioglimento 
e liquidazione, soprattutto del 
commercio e servizi alle im-
prese.

Se poi a livello centrale non 
si mette mano definitivamen-
te allo sblocco dei pagamenti 
delle Pa alle aziende e si pen-
sa di aumentare ancora l’Iva, 
invece di mettere in atto una 
volta per tutte una politica se-
ria di abbattimento della spe-
sa pubblica, è chiaro che non 
si va da nessuna parte ».

Focus investimenti
È stato questo il focus su cui 

si è concentrata infine questa 
indagine congiunturale, con 
domande specifiche rivolte al-
le imprese intervistate. Tra gli 
investimenti fatti nel 1° trime-
stre 2013, il vitivinicolo è il 

settore che è stato più propen-
so a metterli in atto. Il 52% del-
le intervistate del settore li ha 
impiegati per attrezzature, il 
49% in impianti e macchinari, 
il 42% in marketing e il 23% 
in software.

Negli investimenti in ricerca 
prevalgono invece le aziende 
del manifatturiero: il 19% delle 
intervistate di settore, contro il 
2% del vitivinicolo e il 4% del-
le costruzioni, che invece sono 
state più propense a investire 
in attrezzature (41% delle in-
tervistate di settore) e nell’or-
ganizzazione aziendale (46%). 
Tra le motivazioni degli investi-
menti, prevalgono in generale 
il miglioramento della qualità 
aziendale (73% delle aziende 
vitivinicole, 59% delle edili e 
56% delle manifatturiere), la 
riduzione dei costi (rispettiva-
mente 50%, 45% e 35%), non-
ché la ricerca di nuovi merca-
ti (29%, 25% e 35%). 

Quanto al commercio, il 60% 
delle intervistate ha investito in 
marketing e il 42% in forma-
zione e il 30% in nuovi servizi, 
puntando soprattutto al miglio-
ramento della qualità (62%) e 
alla riduzione dei costi (36%). 
L’ospitalità ha investito in mar-
keting per il 60% dei casi, for-
mazione (42%), ma soprattutto 
per nuove attrezzature (50%), 
anch’essa soprattutto per il mi-
glioramento della qualità (62%) 
e la riduzione dei costi (36%), 
nonché per cercare nuovi mer-
cati (21%).
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Panorama di prelibatezze
Dall’aglio di Resia, al Montasio fino alla zucca di Venzone: ecco cosa si può trovare

parco naturale regionale delle prealpi giulie

In uno posti più incantati del Friuli si trovano prodotti 
tipici e di qualità unici

Il Parco naturale regionale 
delle Prealpi Giulie è stato 
istituito nel 1996 e si esten-

de su poco meno di 100 chi-
lometri quadrati compresi nel 
territorio dei comuni di Chiu-
saforte, Lusevera, Moggio Udi-
nese, Resia, Resiutta e Venzone, 
in provincia di Udine. Include 
le parti più elevate delle cate-
ne del monte Plauris (m 1958), 
dei monti Musi (m 1869) e del 
monte Canin (m 2587). 

L’Ente Parco che lo gestisce 
(attualmente presieduto dal vi-
cesindaco di Venzone, Stefano 
Di Bernardo) ha come scopo 
istituzionale la preservazione 
dell’ambiente naturale e, a tal 

fine, punta alla realizzazione 
di iniziative di conservazione 
della natura e delle sue risor-
se, sostenendo e incentivando 
uno sviluppo sociale, economi-
co e culturale sostenibile. Per 
tale motivo ha concesso l’uso 
del proprio marchio (caratte-
rizzato dall’immagine della co-
turnice) a favore di servizi e 
prodotti, realizzati nei comuni 
interessati dall’area protetta, 
che presentano spiccati requi-
siti di sostenibilità ambientale, 
qualità e tipicità.

Il marchio si trova apposto 
sui prodotti o sui materiali pro-

mozionali in funzione di “rac-
comandazione”, in aggiunta ai 
segni distintivi delle imprese 
destinati a contraddistinguere 
le attività stesse. Finora, han-
no aderito all’iniziativa 3 azien-
de agricole e 7 attività di risto-
razione. 

Il “Paniere del Parco”
Nell’estate 2012, per pro-

muovere e incentivare le pro-
duzioni agroalimentari uniche 
dei comuni che fanno parte del 
territorio tutelato, è nato il pro-
getto del “Paniere del Parco” 
che viene realizzato in colla-
borazione tecnico-scientifica 
con il Parco Agroalimentare di 
San Daniele del Friuli, autenti-
co concentrato di competenze 
specifiche nel settore.

Nel Paniere c’è, natural-
mente, l’aglio di Resia, presi-
dio Slow Food da alcuni anni, 
coltivato da decine di residen-
ti - una trentina dei quali si so-
no riuniti nell’Associazione Ro-
zajanski Strok - e il Montasio 

Dop di malga, “marchio 01”, la-
vorato e prodotto sull’altopia-
no del Montasio, nel comune di 
Chiusaforte, dove questo for-
maggio è nato. C’è poi il fagio-
lo Fiorina di Lusevera: il pro-
getto per la sua coltivazione in 

Alta Val del Torre è attualmen-
te ancora in fase sperimenta-
le, ma nel tempo, l’obiettivo è 
quello di dare avvio a un’attivi-
tà economica nuova e sosteni-
bile. Venzone entra nel Panie-
re con la sua celebre zucca, già 
al centro di un’indagine speci-
fica per “mappare” le varie ti-
pologie coltivate e individuare 
quella più adatta all’ambiente 
e al clima pedemontano. Mog-
gio Udinese partecipa all’inizia-
tiva con il “brovadâr”, prodot-
to ottenuto dalla macerazione 
di piccole rape complete di fo-
glie, in genere utilizzato tradi-
zionalmente per cucinare una 
particolare minestra. Resiutta, 
infine, è il luogo deputato a far 
da vetrina ai prodotti del Pa-
niere, in occasione della “Festa

dell’agricoltura” che si tiene, 
annualmente, durante il primo 
fine settimana di ottobre.

Due Parchi belli e buoni
Al momento di mettere nero 

su bianco la collaborazione, il 
presidente Di Bernardo ha di-
chiarato: «È di fondamentale 
importanza la sinergia che si è 
instaurata tra i due Enti.

Il Parco Agroalimentare fa-
rà da coordinatore e seguirà le 
singole realtà produttive a li-
vello tecnico e scientifico per 
consentire agli agricoltori e agli 

appassionati che lavorano la 
terra all’interno dei comuni di 
crescere, e permettere, di con-
seguenza, di potenziare le atti-
vità economiche legate ai pro-
dotti del Paniere nel territorio 
del Parco naturale, nell’ottica 

del recupero delle antiche tra-
dizioni agricole e della ripresa 
di un’attività di coltivazione so-
stenibile, in armonia con la na-
tura intatta dell’area protetta. 
Tra gli obiettivi, poi – ha ag-
giunto Di Bernardo -, c’è anche 
quello della commercializzazio-
ne finale dei generi alimentari 
che necessita, preventivamen-
te, di un’attività di formazione 
a beneficio dei produttori, sia 
sul fronte normativo che stret-
tamente pratico».

Inoltre, il Parco delle Prealpi 
Giulie ha sottoscritto altre due 
convenzioni specifiche. La pri-
ma, in collaborazione con il co-
mune e la Pro loco di Moggio 
Udinese, per la valorizzazione 
e la promozione del “brovadâr”; 
la seconda coinvolge l’Ammini-
strazione comunale di Luseve-
ra e la “Kmecka Zveza” (Asso-
ciazione agricoltori delle aree 
di lingua slovena del Fvg), per 
lo sviluppo della coltivazione 
del fagiolo Fiorina.

Adriano Del Fabro

Non solo per gli amanti 
del gioco del golf
Un ristorante dentro un 

campo da golf. Il risto-
rante si chiama Par 72. 

Il campo è il Golf Club Udine 
di Fagagna. La novità degli ul-
timi mesi è che il locale non è 
più riservato ai soli soci, ma è 
aperto al pubblico, anche a chi 
non gioca.

A gestirlo, dallo scorso pri-
mo marzo, è una coppia di ami-
ci d’infanzia, romani di origine 
ma da lungo tempo in Friuli. 
Sono Roberto Frosio e Fabio 
Anconetani, quest’ultimo già 
al lavoro assieme alla moglie 
a Borgo dei Cesari, a Laipacco 
di Tricesimo. 

Anconetani ha ricevuto la 
proposta del Club di allargare 
la sua attività pure a Fagagna e 
l’ha “girata” all’amico Roberto. 
Di qui la decisione di unire le 
forze per un’operazione di svi-
luppo del ristorante all’interno 
della più ampia nuova prospet-
tiva per il Golf Club dopo l’ac-
quisizione da parte di Gabrie-
le Lualdi, titolare della Lima di 
San Daniele, diventato presi-
dente e proprietario del circo-
lo gestito per 40 anni dalla fa-
miglia Malignani.

Il nuovo corso vuole aprire 
le porte a tutti, giocatori e no. 
L’obiettivo è di far conoscere il 
Golf Club anche nel resto d’Ita-
lia, in Austria, Slovenia e Nord 
Europa. Una “filosofia” di valen-
za turistica che avrà nell’eno-
gastronomia un elemento fon-

damentale. Par 72, per questo, 
punta ad ampliare spazi e pre-
senze. Al momento i coperti, fa 
sapere Frosio, sono una set-
tantina nelle due sale interne, 
ma ci sono anche tre terrazze 
esterne che i neogestori stan-
no finendo di arredare. «Entro 
il prossimo anno – spiega il ti-
tolare – raddoppieremo i co-
perti e saremo in grado di of-
frire un servizio per cerimonie, 
matrimoni compresi. Anche se, 
pure adesso, siamo in grado 
di lavorare per un centinaio di 
persone».

I due soci si sono affida-
ti a uno chef giovane ma già 
di provata esperienza. «Molto 

fantasioso», lo definisce Fro-
sio. Si tratta del friulano Ric-
cardo Picotti, alle spalle il la-
voro Da Nando a Mortegliano, 
Ai Gelsi di Codroipo e Alla Ru-

cola di Castions. Il tipo di cuci-
na di Par 72? Tipicamente ita-
liana, ma con attenzione anche 
ai prodotti della terra friulana. 

Non manca ovviamente il pro-
sciutto di San Daniele, protago-
nista sin dall’inizio del pasto 
con la Verticale di crudo di 16, 
24, 36 mesi, il San Daniele con 
burrata pugliese o stracciatel-
la di latte. E ancora, tra gli an-
tipasti, l’insalata di polpo, pa-
tate e cannellini, il carpaccio 
di carne salata trentina su let-
to di rucola, il sandwich di ve-
li di tonno rosso e mozzarella 
di bufala, lo sformato di zuc-
chine e salmone norvegese. Si 
prosegue con i primi: spaghetti 
di Gragnano alle vongole vera-
ci o ai frutti di mare e pomodo-
ri datterini, risotto agli aspara-
gi e alle erbe, tagliolini al San 
Daniele Dok Dall’Ava, bucatini 
alla matricianella, ravioloni di 
patate ripieni di branzino al-
lo scoglio. I secondi mettono 
a disposizione tagliata di man-
zo irlandese, saltimbocca al-
la romana, cotoletta di tonno 
con rucola, pomodorini, acciu-
ghe e capperi, seppie in umido 
con piselli e patate, cotoletta al-
la milanese e pesce del giorno 
al forno o alla griglia. Contor-
ni e dolci completano un me-
nù che si può apprezzare ogni 
giorno, con la chiusura postici-
pata a mezzanotte venerdì, sa-
bato e domenica. Par 72 (tel. 
0432/810272) si trova a Vil-
laverde di Fagagna in via dei 
Faggi 1 ed è aperto sin dalle 8 
per le colazioni.

Marco Ballico

il riStorante del meSe Par 72

L’auto più sinuosa e sexy 
della storia, la Porsche 
911, compie 50 anni.

Per festeggiarla è prevista il 
6 giugno una cena di seduzioni 
da parte dei “Solisti del gusto” 
tra auto d’epoca e cucina d’au-
tore. Questo è il programma

ore 19.45  aperitivo di ben-
venuto; apertura dei ristoran-
te; taglio della torta, tra luci e 
suoni; l’entrata è consentita fi-
no alle 21.00, è gradito l’abi-
to elegante; costo della cena: 
55,00 a persona

L’appuntamento è per gio-
vedì 6 giugno 2013, alle ore 
19.45 presso il Centro Porsche 
Udine in via Nazionale 12/B, 
Tavagnacco (Ud).

via dei Sapori

Auto d’epoca 
e cucina d’autore

C’è anche il fagiolo di 
Lusevera e il brovadar 
di Moggio. A Resiutta 
la festa dell’agricoltura 
celebra questi prodotti

Un marchio caratterizzato 
dall’immagine 
della coturnice 
commercializza i prodotti

Il locale è aperto a tutti 
e per questo si punta 
a raddoppiare i coperti 

Porsche 911 festeggia a 
Tavagnacco i suoi 50 anni

Chiuse 
le adesioni

Si è conclusa proprio 
negli ultimi giorni 
di maggio la raccol-

ta di adesioni per la nuova 
Guida ai vini del Friuli 
Venezia Giulia, nella sua 
formula rinnovata, varata 
nel 2012, con la proposta 
internazionale di “The 
italian wines from Friuli 
Venezia Giulia”. La guida 
si concentrerà soprattutto 
su un’evoluzione della sua 
sezione web – il sito www.
winesfriuliveneziagiulia.
it – e su una “app” nuova 
di zecca, che consentirà di 
portare sempre con sé, su 
ogni dispositivo mobile, una 
versione della pubblicazione 
comodamente e agevolmente 
consultabile. Ora che le ade-
sioni da parte delle imprese 
vinicole si sono concluse, 
scatteranno i prelievi dei 
campioni, che saranno ef-
fettuati entro metà giugno, 
e partiranno progressiva-
mente anche le degustazio-
ni. Durante l’estate avverrà 
anche la selezione dei nuovi 
100 top wines, ossia i 100 
campioni che avranno otte-
nuto il punteggio maggiore 
in seconda seduta e classifi-
cati in proporzione alla pro-
duzione enologica regionale, 
secondo standard definiti 
che prevedono un numero 
massimo di campioni per 
ogni varietà. Nel frattempo, 
procede e si conferma anche 
il percorso di promozione 
della Guida, attraverso un 
articolato road show con 
tappe nazionali e interna-
zionali.

guida ai vini
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Friuli Future Forum
Con le Categorie

Tra innovazione e parteci-
pazione, sono cominciati 
con successo i primi fo-

cus che Friuli Future Forum 
ha cominciato a promuovere 
a maggio nella sua sede. I primi 
approfondimenti hanno visto 
protagonisti Confcommercio, 
Confindustria e Confagricoltu-
ra, con tre incontri-workshop 
che hanno consentito agli ope-
ratori friulani un proficuo con-
fronto con esperti e testimo-
nianze di altre realtà italiane e 
internazionali.

Il debutto è stato sul Centro 
Commerciale naturale, con le 
“case histories” dall’Andalusia, 
da Bra in Piemonte e Lucca in 
Toscana, esperienza utile per 
gli operatori della città e della 
provincia per riflettere su come 
applicare il concetto del Ccn al 
cuore di Udine

Il secondo incontro si è con-
centrato sul private equity, co-

Dalla casa alle energie rinnovabili

Al via i workshop
Cominciati i primi focus all’insegna dell’innovazione. Confronti con esperti e altre realtà extra regionali

gli altri inContri

           
           
          
       
      via dei Calzolai 5 - Udine

06
-0

7/
20

13
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

ciboDUEMiLAVENTi

Cicli di 
incontri

La frutta di stagione: a quale prezzo? 
Incontro aperto al pubblico

     giugno 

Le verdure di stagione: a quale prezzo? 
Incontro aperto al pubblico

     giugno

Come si modificano le esigenze alimentari
Incontro aperto al pubblico

     giugno

Ibridazione dei cibi: guardando a Est
Incontro aperto al pubblico

     giugno

Nuove tendenze: il “cake design”
Incontro aperto al pubblico

     giugno

Genesi dei prezzi di mercato dei prodotti agricoli
Incontro aperto al pubblico

     luglio

I dolci di frutta 
Incontro aperto al pubblico

     luglio

Novità della cucina dell’estate
Incontro aperto al pubblico

     luglio

i FoRUM

Eventi Qualità e sicurezza del mobile in cucina
Come valutare i pregi e i rischi
Incontro aperto al pubblico

     5 giugno

Il cibo che mettiamo in tavola
Cosa dobbiamo sapere e non abbiamo mai osato chiedere 
Incontro aperto al pubblico

      6 giugno

Rischi microbiologici in casa
Le fonti di inquinamento “indoor”
Incontro aperto al pubblico

      12 giugno

Strategia d’impresa
Come concepirla e attuarla a tutto campo
Forum riservato alle imprese

      12 giugno

Business on Open - Open gets real
L’open source
Incontro riservato alle imprese

      13 giugno

Diritti del consumatore e marchi di qualità
Saperli riconoscere nell’acquisto dell’arredamento
Incontro aperto al pubblico

      19 giugno

Rischi chimici in casa
Le fonti di inquinamento “indoor”
Incontro aperto al pubblico

      26 giugno

Il microturismo
La centralità delle piccole imprese per lo sviluppo del territorio
Forum riservato alle imprese

      giugno

L’agricoltura sociale
La multifunzionalità del settore agricolo
Forum riservato alle imprese

      giugno

Organizzazione e strategia di impresa
Conciliare creatività e rigore
Forum riservato alle imprese

      giugno

Educazione alimentare
Ciò che dobbiamo sapere sul cibo che portiamo in tavola
Forum riservato alle imprese

      giugno

FabLab
Le nuove forme dell’innovazione produttiva
Forum riservato alle imprese

      giugno

Friuli Future Forum e Confindustria, Api, Confartigianato, Cna, Confcommercio, Confesercenti, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Confcooperative, Legacoop, Agci, ASDI, Friuli Innovazione 
promuovono a giugno un ciclo di Forum per valorizzare l’innovazione nel tessuto produttivo e cittadino. Nati dall’indagine condotta tra le imprese e le associazioni di categoria per 
rispondere agli interessi e alle attese espresse dalle aziende del territorio, i Forum presenteranno temi, novità, esperienze e protagonisti dell’innovazione italiana e internazionale, a 
confronto con esperienze e protagonisti del sistema economico e sociale friulano. Diversi temi che verranno proposti agli imprenditori. 
Creatività e strategie di sviluppo: un nuovo modello di marketing d’impresa. Strategie d’impresa, tra organizzazione e marketing. La commercializzazione dei prodotti agricoli, dal 
microturismo all’agriturismo. Attenzione anche agli Strumenti del contract business e a nuove tecnologie e dati satellitari. Insieme a Catas, Friuli Future Forum proporrà ai cittadini gli incontri 
dedicati alle istruzioni per la vita in casa: dall’arredo per l’infanzia ai mobili, dalle certificazioni alimentari alle fonti di inquinamento “indoor”.

Altre iniziative in programma saranno annunciate sul sito www.friulifutureforum.com 

i FoRUM

Eventi La creatività per l’artigianato
Innovazione nella microimpresa
Forum riservato alle imprese

      giugno

Nell’ambito di RESTART FRIULI
Green economy – le energie rinnovabili
Forum riservato alle imprese

      giugno

Nell’ambito di RESTART FRIULI
Nuove tecnologie – bio, Ict, medical
Forum riservato alle imprese

      giugno

Nell’ambito di RESTART FRIULI
Dati satellitari: un nuovo sguardo sul territorio
Forum riservato alle imprese

      giugno

Con il 29 maggio è cominciato a Friuli Future Forum 
anche il ciclo di incontri realizzati in collaborazione 
con il Catas (prossime date: 6, 12, 19 e 26 giugno), 

per informare su cosa occorre sapere per vivere la casa, 
l’ufficio e l’alimentazione con sicurezza e in salute. Prose-
guiranno nel frattempo anche gli approfondimenti ideati 
in collaborazione con le categorie. Come per esempio 
l’incontro realizzato con Confcooperative, il 31 maggio, 
in cui si parlerà di sostenibilità ed energia rinnovabile, 
con il presidente Ance Valerio Pontarolo. Il 12 giugno 
sarà poi la volta dell’Api e del workshop su strategia e 
finanza d’impresa con Andrea De Vido, ad di Finanzia-
ria Internazionale Holding spa. «Confidiamo che questi 
incontri siano da stimolo per un rafforzamento della 
nostra economia e diventino occasione per produrre nuove 
idee e modelli, capaci di competere con le nuove sfide del 
mercato e di questi anni », conclude il presidente Cciaa 
Da Pozzo. Info e aggiornamenti su date e orari: www.
friulifutureforum.com.

me modalità, tipica dei Paesi 
anglosassoni ma in Italia an-
cora poco diffusa, di gestire 
le finanze aziendali, in consi-
derazione del fatto che in Ita-
lia e in Fvg oltre il 90% delle 
aziende fa ricorso al solo cre-
dito bancario.

Un seminario che ha visto 
come relatore Carlo Asquini, 
gm di Alpimerchant ed esperto 
consulente, utile per conosce-
re e valutare strumenti alter-
nativi, come appunto l’equity, 
tanto più importanti per con-
trastare la stretta del credito 
che le imprese stanno viven-
do in questi anni.

L’ultimo incontro di maggio 
si è concentrato su realtà in in-
teressante sviluppo come gli 
agriturismi.

Focus dell’incontro: come mi-
gliorarne la comunicazione e 
la promozione online per far-
si conoscere in tutto il mondo. Un’immagine del’incontro sul private equity
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coltiviamo
le tue IDEE

PUBBLICITÀ
CATALOGHI
RIVISTE

BROCHURE E LIBRI
VOLANTINI

PIEGHEVOLI

COORDINATI
CALENDARI

MANIFESTI

via Julia, 27
33030 Basaldella (UD)
tel. +39 0432 561302

info@tipografi ca.it
www.tipografi ca.it
fax 0432 561750
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Categorie

Accesso al credito
Crescono i finanziamenti alle imprese: 29 milioni tra gennaio e aprile 2013

Confidi friuli

Assemblea della cooperativa che rappresenta oltre 5 
mila imprese associate

C’era anche Franco Ba-
ronio tra gli ospi-
ti dell’assemblea di 

Confidi Friuli convocata per 
l’approvazione del bilancio. 
Il manager, già ad della Ban-
ca Popolare di Verona e mem-
bro del management board 
del Banco Popolare, ora senior 
partner di Bain & Company, è 
intervenuto ai lavori di una co-
operativa che ha chiuso l’eser-
cizio 2012 in sostanziale pa-
reggio, con circa 92 milioni di 
importi deliberati, 42,6 milio-
ni di garantito, affidamenti in 
essere pari a 196 milioni, con 
un rischio di 86 milioni, e ac-
cantonamenti per 2,5 milioni. 
Cifre che, secondo il presiden-
te Michele Bortolussi, «sono il 
frutto di una politica pruden-
te e oculata».

L’assemblea è stata anche 
l’occasione per fare il punto 
sull’attività di un Confidi che 
rappresenta oltre 5mila im-
prese associate, il grande pa-
trimonio della cooperativa di 
garanzia fidi che unisce dal 
2009 commercio e industria 
della provincia di Udine. Or-
mai a regime (anche sul fron-
te dei costi) come intermedia-
rio finanziario (ex art. 107) di 
Banca d’Italia, Confidi Friu-
li continua a rispondere alla 
crisi con i numeri. Seguendo 
il trend dell’anno scorso, nei 
primi quattro mesi dell’anno 
crescono infatti gli importi de-
liberati (del 13,7% complessi-

Successo per Start&Go
Al momento del lancio di 

Start& Go promosso dal 
Gruppo Giovani Impren-

ditori di Udine per sostenere la 
nascita e la crescita di nuove 
iniziative imprenditoriali ve-
niva considerato un successo 
raggiungere quelle dieci/quin-
dici adesioni che rappresenta-
nola media nazionale di iniziati-
ve di questo tipo. Immaginatevi 
dunque il misto di sorpresa e 
di soddisfazione con cui il pre-
sidente del GGI Massimiliano 
Zamò ha preso nota, alla chiu-
sura del bando, delle quaran-
ta domande pervenute.

“E’ stato – conferma Zamò – 
un successo al di là delle aspet-
tative che desidero condividere 
con tutto il Gruppo di lavoro e 
con i tanti partner coinvolti nel 
progetto. Due le mie conside-
razioni: trattandosi di un ban-
do a respiro nazionale constato 
che a partecipare non sono sta-
te solo realtà locali, ma diver-
se aziende italiane che voglio-
no investire in Friuli o avviare 
collaborazioni con le nostre im-
prese regionali. L’altro elemen-
to positivo è che questo ban-
do, essendo riservato a start 
up costituite dopo il 1° genna-
io 2011 o che dovranno costi-
tuirsi entro 6 mesi dalla data 
di premiazione, dimostra come 
nei giovani o nelle imprese gio-
vani ci sia ancora tanto entu-
siasmo e voglia di fare impre-
sa, e questo nonostante i troppi 
ostacoli frapposti dalla buro-
crazia o dalla cattiva politica.

Realizzato dal Gruppo Giova-
ni in collaborazione con dodi-
ci partner (Banche di Credito 
Cooperativo della Provincia di 
Udine, Relifeit srl, Friuli Inno-
vazione, Glp, Fondazione Cuoa, 
Unione Giovani Dottori Com-
mercialisti di Udine, IAG Ita-
lian Angels for Growth, Uquido, 
Mugherli Financials srl, Alpi-
merchant spa, 200% Italiano, 

Business Voice e Blu Wom), il 
bando Start&GO offre infatti 
alle migliori aziende selezio-
nate: partnership (incontri con 
aziende qualificate, seleziona-
te e suddivise in categorie mer-
ceologiche per lo sviluppo di 
partnership e investimenti); in-
cubazione (pre-incubazione o 

incubazione fisica e mentoring 
presso un incubatore e/o altra 
struttura locale); finanziamen-
ti (accesso a finanziamenti age-
volati, concessi dalle banche, e 
accesso al mercato dei finanzia-
menti nel capitale di rischio); 
contabilità (servizio di tenuta 
della contabilità per 2 anni da 
parte di uno studio di commer-
cialisti); iscrizione gratuita per 
due anni a Confindustria Udi-
ne e al Gruppo Giovani; visibi-
lità (pacchetto di avvio in co-

municazione e posizionamento 
sul web); brevetto e marchio; 
formazione (corso “executive 
education” in management ed 
imprenditoria) e ufficio stam-
pa gratuito.

La tempistica viene riassunta 
dall’ingegnere Giuseppe Visen-
tini, del Gruppo di Lavoro Start 
& Go: “La valutazione e la se-
lezione delle quaranta doman-
de e l’assegnazione dei premi 
saranno ora effettuate insin-
dacabilmente dal Comitato di 
valutazione di Start&GO, com-
posto dai soggetti partner. La 
valutazione avverrà sulla ba-
se di quattro criteri: originali-
tà del prodotto/servizio; pro-
spettiva di crescita economica, 
qualità e competenze del team 
imprenditoriale, valorizzazione 
e coinvolgimento del tessuto 
imprenditoriale del territorio. 
Saranno poi oggetto di valu-
tazione la fattibilità tecnica, la 
valutazione grado di sviluppo 
tecnico già raggiunto, la dimen-
sione del mercato di riferimen-
to, la valutazione concorrenza 
del settore, la sostenibilità del 
vantaggio competitivo e la qua-
lità e completezza dell’eventua-
le business plan”.

Confindustria Gruppo giovani imprenditori

Da Pozzo 
riconfermato

Giovanni Da Pozzo è 
stato riconfermato 
presidente di Fin.

Promo.Ter, la società 
consortile per azioni con 
sede a Roma costituita nel 
1999 da Confcommercio 
in base a quanto previsto 
dall’articolo 24 del Decreto 
Bersani sulla riforma del 
commercio. Per l’ammini-
stratore delegato di Con-
fidi Friuli (intermediario 
di Banca d’Italia come ex 
107 del Testo Unico Ban-
cario) è il terzo mandato 
triennale alla guida di 
Fin.Promo.Ter. «Si tratta 
di un incarico importante 
per il nostro territorio – è 
il commento di Da Pozzo 
–, legato in particolare 
all’attività dei Confidi, a 
testimonianza di una tra-
dizione di grande impegno 
e professionalità delle co-
operative di garanzia re-
gionali. Con questa carica 
non è premiata solo la per-
sona ma un sistema che si 
colloca tra i migliori d’Ita-
lia in tutti i comparti ». 
Fin.Promo.Ter., che rag-
gruppa 50 Confidi di tutta 
Italia (oltre ai soci sosteni-
tori Confcommercio e Mps) 
ha tra l’altro le finalità di 
prestare controgaranzie 
(fino al 90%) a favore dei 
Confidi e promuovere in-
terventi ad ampio raggio 
per favorire la riconversio-
ne e lo sviluppo delle im-
prese operanti nei settori 
del commercio, turismo e 
servizi. La società, inoltre, 
coordina l’istruttoria e la 
gestione delle domande 
alle pubbliche ammini-
strazioni per l’ottenimen-
to di incentivi a favore 
dei soci e delle imprese e 
assumere la partecipazio-
ne e la gestione di fondi 
comunitari. 

fin.Promo.ter

vamente, quelli a breve termine 
del 42,3%). Nei primi quattro 
mesi del 2013 gli importi deli-
berati da Confidi Friuli toccano 
quota 29,2 milioni di euro di 
cui 15,6 a breve e 13,6 a me-
dio termine. Da gennaio a fi-
ne aprile si contano 288 pra-
tiche deliberate (+15,2%) e 87 
richieste di adesione (+13,3%) 
di nuovi soci. A favore del turi-
smo, in particolare, è stato re-
centemente chiuso un accordo 
con UniCredit mirato al soste-
gno degli investimenti (fino a 
200mila euro per ogni singola 
richiesta) nelle strutture ricetti-
ve. «Si tratta di una convenzio-
ne che guarda con lungimiran-
za a un comparto determinante 
per l’intera economia regiona-
le – spiega il vicepresidente di 
Confidi Friuli Pietro Cosatti –, 

visti i numeri e le potenzialità 
del turismo in regione».

A determinare questi nume-
ri non c’è solo l’operatività del-
la cooperativa di via Carduc-

ci, ma anche una crisi pesante 
che spinge le aziende a chiede-
re liquidità. «La crisi non risolta 
“morde” le piccole e micro im-
prese, che non riescono a su-
perare gli ostacoli nell’accesso 
al credito – spiega il presiden-
te Bortolussi –. Quello che sia-
mo stati pronti a dare in questi 
primo quattro mesi dell’anno è 
una risposta concreta ed effi-
cace a tale situazione».

Non manca tra i dati genna-
io-aprile quello della quota di 
garanzia, salita di un ulteriore 
14% oltre al +20% del 2012, a 
conferma, prosegue Bortolussi, 
di «un quadro che rimane evi-
dentemente complicato». Le in-
solvenze? «E’ un fenomeno che 
monitoriamo costantemente e 
teniamo sotto controllo. Non 
si segnalano nuove criticità».

Garanzie per 
304 milioni

ConfidimPrese fvg 

Importante momento di ri-
flessione sul credito alle im-
prese, l’assemblea generale 

di Confidimprese Fvg, tenutasi 
sabato 18 maggio in sala “Val-
duga” presso la CCIAA di Udi-
ne, ha approvato alll’unanimità 
il bilancio 2012. Al tavolo dei 
relatori, insieme al presidente 
Roberto Vicentini, c’erano an-
che Sandro Rozzino, Diretto-
re Generale di Confidimprese 
Fvg; Roberto Minardi, presi-
dente del Collegio dei Sindaci; 
il vice presidente Nello Copet-
to e Fabio Cammilletti direttore 
di Fedart Servizi, la federazio-
ne nazionale di tutti i confidi 
artigiani.

Sono stati presentati i “nu-
meri” di Confidimprese Fvg re-
lativi al 2012, nei quali si evi-
denzia in particolare come, 
partendo da una base sociale 
in costante crescita, non si sia 
mai fermato il flusso di opera-
zioni di finanziamento verso le 
imprese. Nel 2012 sono state 
rilasciate garanzie a fronte di 
186 milioni di euro, mentre il 
monte degli affidamenti garan-
titi in essere ammonta a 304 
milioni di euro.

“Se il risultato dell’attività 
gestionale è più che positivo, 
il bilancio tuttavia chiude con 
una perdita, per la decisione 
assunta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione di effettuare accan-
tonamenti importanti, a fronte 
delle criticità rilevate dall’au-
mento delle partite in evidenza 
e delle sofferenze”. Ha spiega-
to il presidente di Confidim-
prese Fvg Vicentini aggiungen-
do: “Questa scelta permetterà 
a Confidimprese di affrontare 
le sfide dei prossimi anni con 
una situazione societaria sem-
pre più strutturata e adeguata 
ad affrontare il complesso mo-
mento economico-finanziario”.

Dice ancora Vicentini: “Og-
gi ci troviamo a discutere non 
solo di un anno ma di un in-
tero triennio difficile per la si-
tuazione macro-economica. 
Nonostante ciò riusciamo a 
presentare una perdita di eser-
cizio contenuta grazie anche al 
contributo della Regione Fvg 
che ha colto la funzione mu-
tualistica del confidi e la mis-
sion della nostra cooperativa 
che è dare risposta alle 10 mi-
la 608 imprese socie”. Aiuto re-
gionale sollecitato da Vicenti-
ni in diversi momenti del suo 

intervento. “E’ evidente a tutti 
noi amministratori d’impresa 
che, senza consistenti contri-
buti regionali, anche il nostro 
confidi dovrà aumentare le 
commissioni di garanzia e ri-
durre il credito alle imprese a 
maggior rischio, che sono poi 
quelle che né hanno maggior 
bisogno della garanzia di Con-
fidimprese”. Un appello quin-
di rivolto alla Regione Fvg af-
finché riconosca l’importante 
ruolo svolto da Confidimpre-
se Fvg per favorire l’accesso 
e l’ottenimento di credito da 

parte delle imprese. “Oggi più 
che mai” – sottolinea Vicenti-
ni – “sono necessari contribu-
ti a sostegno di Confidimpre-
se e quindi a sostegno di tutto 
il tessuto economico”.

Tra le novità anche un pos-
sibile futuro accorpamento 
con Confidi Artigiani Trieste 
in merito al quale il presiden-
te ricorda “l’importanza di fa-
re sistema e l’importanza della 
garanzia 107 che con credi-
bilità, tempestività e solidità 
è valutata determinante da 
sempre più istituti di credito”. 
L’assemblea è terminata con la 
presentazione della nuova ve-
ste grafica del sito www.con-
fidimpresefvg.it già in rete e 
accessibile tramite le nuove 
tecnologie.

Alla chiusura 
del bando 
sono pervenute 
quaranta domande

gen-apr 2013 gen-apr 2012 variazioni 2013/12

deliberato 29.257.964,61 25.731.887,38 +13,70%

di cui breve termine 15.594.360,00 10.957.700,00 +42,31%

di cui medio termine 13.663.604,61 14.774.186,89 -7,52%

numero pratiche 288 250 +15,20%

adesioni 87 75 +13,33%

in Cifre

Roberto Vicentini

Oltre quattromila affidamenti

Soci 10.608

Affidamenti garantiti in essere 304 milioni

# breve termine 161 milioni

# medio lungo termine 143 milioni

> imprese artigiane 242 milioni

> non artigiane 62 milioni

Affidamenti garantiti nel corso 2012 187 milioni

N° affidamenti garantiti nel corso 2012 4.750

Importo medio € per affidamento garantito 39.291

in Cifre

Tra le criticità rilevate 
l’aumento 
delle sofferenze

Michele Bortolussi
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Innovation Service nasce nel 2009 come naturale evolu-
zione di una progressiva maturazione tecnica nel campo 
edile, con l’obiettivo di evolvere il mondo dell’edilizia. Of-
fre, nel campo delle forniture ed agenzie di prodotti per 
l’edilizia, un servizio innovativo. 

Innovation Service si rivolge a privati, studi tecnici, impre-
se e artigiani edili, enti pubblici, consorzi industriali, beni 
culturali e restauratori con servizi e prodotti di altissimo 
livello tecnico, attraverso indagini, rilievi e sopralluoghi, 
per identificare e risolvere tutte le problematiche edili nel-
le vostre costruzioni.

I NOSTRI SERVIZI:
1.   Diagnostica: indagini non invasive per la ricer-

ca perdite, condense e cause di umidità negli 
edifici.

2.  Consulenza edile su prodotti e soluzioni inno-
vative.

3.  Soluzioni: prosciugamento muri umidi, super-
fici innovative, trattamenti antiscivolo, imper-
meabilizzazioni continue e protettivi nanotec-
nologici.

4.  Formazione: seminari formativi muri umidi, su-
perfici innovative, nanotecnologie.
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decreto da modificare
Nuova denuncia di Tilatti: “Il nuovo provvedimento sui pagamenti non risolve i problemi”

confartigianato

Il testo licenziato dalla Camera dei deputati conferma 
l’impianto originario

Anche il decreto attuati-
vo al decreto legge 35, 
approvato il 14 maggio 

rappresenta un piccolo passo 
in avanti per il Fvg visto che 
prevede che vengano ricono-
sciuti nuovi spazi finanziari che 
possano essere utilizzati per 
pagamenti di lavori pubblici 
fino all’8 aprile 2013, il pro-
blema dei mancati pagamen-
ti per le imprese resta irrisol-
to. Lo denuncia il presidente di 
Confartigianato Udine Grazia-
no Tilatti che aveva auspica-
to “in una soluzione certa del 
problema, invece il testo licen-
ziato dalla Camera dei deputati 
conferma l’impianto originario, 
reso forse ancora più arzigo-
golato, e mostra, ancora una 
volta, più attenzione alle esi-
genze della burocrazia conta-
bile piuttosto che a quelle del-
le migliaia di imprese creditrici 
del terziario di mercato, dell’ar-
tigianato e dell’impresa diffu-
sa che sono ormai sull’orlo del 
collasso”. Confartigianato Im-
prese sin dall’inizio ha denun-
ciato l’inadeguatezza del prov-
vedimento per le farraginose 
interrelazioni tra le diverse am-

ministrazioni e l’assenza di un 
qualsiasi meccanismo operati-
vo che consentisse alle impre-
se di ottenere in via diretta il 
pagamento di quanto dovuto 
e ha ripetutamente sollecitato 
tutti gli interlocutori - tecnici, 
politici e istituzionali - a snel-
lire le procedure e rafforzare il 
meccanismo di compensazione 
a garanzia della reale e tem-
pestiva soddisfazione del cre-
dito. Purtroppo, anche nell’ul-
timo testo non vi è traccia di 
quel principio di compensazio-
ne che Confartigianato e Rete 
Imprese Italia ha sempre rite-
nuto come una imprescindibi-
le clausola di salvaguardia per 
far ottenere alle imprese quan-
to dovuto indipendentemente 
dal pieno ed omogeneo adem-
pimento da parte delle pubbli-
che amministrazioni ai mecca-
nismi previsti dal decreto.

nidi familiari

Il Guscio decolla

Sono 12 le aspiranti 
imprenditrici ar-
tigiane che il 13 

maggio hanno sostenuto 
brillantemente l’esame fi-
nale diventando educatrici 
domiciliari (le cosiddette 
“tagesmutter”) e quindi 
potenzialmente titolari di 
un nido familiare in Friuli 
Venezia Giulia. Si corona 
così un progetto, voluto dal 
Movimento Donne Impresa 
di Confartigianato Udine 
per dare le possibilità di 
aprire un nido familiare. 
E’ soddisfatta Michela 
Sclausero, presidente del 
Movimento Donne Impre-
sa  e promotrice di questo 
progetto insieme all’attuale 
presidente nazionale Donne 
Impresa Edgarda Fiorini. 
Una soddisfazione che 
cresce perché pochi giorno 
dopo, il 18 maggio, Eliana 
Molinaro ha inaugurato a 
Cividale del Friuli il suo 
nido “La Casetta delle Coc-
cole” in via Vittorio Veneto, 
6. “E’ la prima volta – con-
clude Michela Sclausero 
– che una associazione di 
categoria come Confarti-
gianato Udine, insieme a 
Confartigianato Pavia, è 
stata promotrice di una 
collaborazione così ampia 
sollecitando, assieme ad al-
tri portatori di interesse, 
già dal 2009 la modifica 
di una legge regionale e il 
relativo regolamento attua-
tivo. E i risultati sono con-
creti. Su 12 “licenziate”, 3 
apriranno un “nido” entro 
il 2013: dopo “la casa delle 
coccole” di Cividale sarà 
la volta di Tiziana Bravi 
con la sua “casa dei picci-
ni” a Moruzzo e  di Elisa 
Timballo con “la casetta di 
Pepita” a Udine. Per in-
formazioni e adesioni alla 
rete  di Confartigianato “Il 
Guscio - Nidi familiari ar-
tigiani”  e-mail: udine@il-
guscio.eu  tel. 0432-516745

Eliminare l’Irap per avviare la ripresa
La formazione del nuovo 

Governo nazionale e il 
cambio di amministrazio-

ne nel Friuli Venezia Giulia so-
no per l’Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine l’oc-
casione per una riflessione su 
come impegnarsi per cercare 
di uscire dalla grave situazio-
ne che attanaglia l’economia 
del Paese e della Regione.

Le recenti proposte governa-
tive sullo sblocco dei pagamen-
ti s’incanalano nella giusta di-
rezione e possono dare nuova 
linfa alle imprese per ripartire. 
Purtroppo, al di là delle risorse 
subito disponibili, lo sblocco è 
gravato da procedure estrema-
mente complesse che impon-
gono nuovi adempimenti che 
si ripercuotono sulle imprese 
stesse, essendo destinati ad al-
lungare i tempi di riscossione 
dei crediti vantati da queste ul-
time. Anche in questo caso è 
necessario compiere uno sfor-
zo di effettiva semplificazione 
che renda tangibile il benefi-
cio che si vuole dare al siste-
ma economico.  

Sul fronte Irap sarebbe ne-
cessario superare questo tribu-
to perché rappresenta un cor-
tocircuito del nostro sistema 
tributario. Va dato atto che il 
Governo centrale, ma anche la 
nostra Regione, sono consape-
voli che tale imposta è forte-
mente iniqua, poiché non grava 
sul risultato economico dell’im-
presa, bensì, in gran parte, sul 
costo del lavoro, penalizzando 
di conseguenza soprattutto le 
imprese manifatturiere di pic-
cole e medie dimensioni.

Prova ne è che sul fronte re-
gionale sono stati adottati, in 
passato, diversi interventi volti 
a premiare le imprese virtuose, 
così come il legislatore nazio-
nale si è dimostrato altrettan-
te sensibile al problema, incre-
mentando le deduzioni per il 
cuneo fiscale e riconoscendo 
una parziale deduzione dell’im-
posta dalle altre imposte sul 
reddito. 

L’A.P.I. di Udine è dell’avvi-
so che sia indispensabile ac-
celerare il processo di elimi-
nazione di questo tributo, sia 

perché non più sostenibile, sia 
perchè incentiva la delocalizza-
zione delle attività produttive, 
caratterizzate da alta intensità 
di mano d’opera.

Altro fronte sul quale è ne-
cessario intervenire al più pre-
sto è quello dell’IMU. Anche in 
questo caso la ratio ispiratrice 
è sbagliata e gli effetti sono evi-
denti: il mercato immobiliare 
e delle costruzioni civili, com-
merciali e industriali è fermo 
con grave pregiudizio per l’oc-
cupazione, per la sopravviven-
za delle imprese del settore e  
per le altre entrate tributarie. 

Nell’adottare questa impo-
sta non si è, infatti, voluto te-
ner conto delle modalità con 
cui spesso viene effettuato l’in-
vestimento immobiliare, carat-
terizzato in genere dal ricor-
so all’indebitamento bancario. 
Ne è disceso che l’istituzione 
di quest’anomala patrimonia-
le ha colpito il solo valore atti-
vo senza consentire la deduzio-
ne del debito a esso correlato. 
Sotto un altro profilo va sotto-
lineato che questa imposta ha 

introdotto un elemento distor-
sivo nella scelta degli investi-
menti. Si pensi al caso dell’in-
vestitore, il quale disponendo 
di una determinata somma di 
denaro si trovi a valutare mol-
teplici ipotesi d’investimento 
quali immobili, opere d’arte, 
oro, titoli di stato, azioni, ob-
bligazioni ecc. Egli sicuramen-
te sarà portato a escludere l’op-
zione relativa agli immobili, in 
quanto la più onerosa e meno 
conveniente dal punto di vista 
tributario.

Per queste ragioni, ma non 
solo, è necessario superare 
questa imposta, ad esempio 
ripristinando la vecchia I.C.I. 
Si parla della necessità di tro-
vare le risorse ma, se si pensa 
che nell’anno in corso si è avu-
ta una riduzione delle vendite 
immobiliari di 150.000 uni-
tà, è facile comprendere che 
in termini di imposizione indi-
retta (imposta di registro, ipo-
tecaria e catastale) tale parti-
ta, da sola, può valere più di 
3 miliardi di Euro, senza con-
siderare l’effetto moltiplicato-

re derivante da tali contratti. 
Quanto, poi, agli ammortizza-
tori sociali è di tutta evidenza 
che gli stessi debbano essere 
rifinanziati. In difetto, si cor-
rerebbero seri rischi di tenuta 
sociale. Le risorse – come, pe-
raltro, già prospettato dal nuo-
vo Governo – possono essere 
anticipate dalla Cassa deposi-
ti e prestiti. E su questo fron-
te l’Associazione di Viale Un-
gheria condivide l’azione per 
ora annunciata dall’esecutivo. 

L’ultima riflessione viene ri-
servata ai giovani. Importante 
è indirizzare nuovamente il la-
voro giovanile verso il settore 
privato e non solo verso quello 
pubblico. In tal senso andreb-
be prodotto uno sforzo comu-

ne del mondo della scuola e 
dell’università, delle organizza-
zioni datoriali e sindacali e del-
le istituzioni politiche affinché 
le opportunità di lavoro nel set-
tore privato siano almeno attra-
enti quanto lo sono oggi quelle 
del settore pubblico. A tal sco-
po tutti questi soggetti dovreb-
bero favorire un  cambio cultu-
rale negli stessi giovani. E ci si 
deve pur sempre rendere con-
to che fino al momento in cui 
non verranno eliminate le di-
sparità di trattamento econo-
mico, di orario di lavoro e di 
garanzia del posto fisso pub-
blico, sarà sempre meno pro-
babile che le nuove generazioni 
si sentano attratte dal mondo 
delle imprese.

api Le priorità per le piccole e medie industrie

Ripetuti gli appelli a tutti 
gli interlocutori a snellire 
le procedure Fotografi: lotta 

agli abusivi

cna Contro la concorrenza sleale

E dopo le parole si passa ai 
fatti. Lo scorso febbraio 
si erano riuniti nella sede 

CNA di Tavagnacco per dibat-
tere sugli strumenti da adotta-
re per combattere l’abusivismo, 
poi si sono rivisti a fine marzo 
per affilare le “armi”, compo-
nendo un tavolo tecnico, oggi 
i fotografi professionisti della 
CNA-Comunicazione e terziario 
avanzato del Friuli Venezia Giu-
lia sono pronti ad agire.

Dopo aver fatto massa critica 
partono con azioni concrete: la 
battaglia alla concorrenza slea-
le di colleghi “improvvisati” ini-
zia dagli esposti che la CNA, in 
collaborazione con altre orga-
nizzazioni di categoria e coin-
volgendo le sigle sindacali, fa-
rà nei confronti degli abusivi. 
“Prima di procedere – informa 
Mauro Caffieri, rappresentante 
del gruppo fotografi della CNA 
di Udine – manderemo una let-
tera di avviso agli interessati. 
Ci stiamo muovendo anche av-
viando corsi avanzati per pro-
fessionisti, per innalzare la ca-
tegoria a un livello superiore 
e distinguerci visibilmente da-
gli abusivi”. A breve alla CNA di 
Udine partirà un corso di web 
marketing ad hoc per i fotogra-
fi professionisti, che in regione 
sono circa 200.

Il gruppo fotografi del CNA 
invita quindi tutti gli interes-
sati a partecipare all’attività as-
sociativa, per dare così il pro-
prio contributo a sostegno della 
categoria. “Un’adesione che è 
importante per limitare i danni 
cagionati da quei colleghi che 
eludono alcune regole basila-
ri disciplinate dalla Legge del-
lo Stato. Violarle rappresenta 
una grave mancanza di etica e 
rispetto nei confronti nostri e 

dei clienti -, aggiunge Caffieri. 
- Il personale non regolarmen-
te assunto per lo svolgimento 
di servizi fotografici professio-
nali, ad esempio, spesso è re-
tribuito per prestazioni occa-

sionali con ritenuta d’acconto; 
eventualità occasionalmente 
ammissibile nel caso di giova-
ni assistenti inesperti, ma inac-
cettabile nel caso la prestazio-
ne non sia occasionale e venga 
svolta da persone già stabilmen-
te occupate, magari dipendenti 
pubblici sistematicamente dop-
piolavoristi”. Anche questo mo-
do di operare, dunque, non è 
legale, dato che la prestazione 
occasionale prevede, appunto, 
l’occasionalità.

Oltre a tante norme della leg-
ge sul lavoro, questo atteggia-
mento infrange anche le norme 
sulla libera concorrenza, dive-
nendo, a tutti gli effetti, concor-
renza sleale perché parliamo 
con ogni evidenza di evasione 

fiscale ed evasione contributi-
va”. La norma UNI 11476 ricor-
da infatti che “pur prestandosi 
l’ambito fotografico ad un ap-
proccio amatoriale anche esten-
sivo, l’esercizio continuativo e 
con requisiti di professionali-
tà, per sua stessa natura richie-
de necessariamente l’inquadra-
mento della stessa secondo la 
vigente normativa fiscale, a cui 

il professionista si attiene com-
piutamente”.

Nell’interesse della catego-
ria la CNA chiede ai fotografi 
che ne siano a conoscenza di 
far pervenire i nominativi di chi 
utilizza personale non in rego-
la: “in accordo con le autorità 
stiamo organizzando un espo-
sto alla Guardia di Finanza per 
arginare il fenomeno dell’abusi-
vismo, soprattutto se alimenta-
to da professionisti - sottolinea 
ancora una volta Caffieri.- Le 
sanzioni per questo tipo di re-
ato sono molto severe e non è 
escluso l’intervento delle forze 
addette durante l’esecuzione del 
servizio fotografico, con imme-
diata interruzione dello stesso “.

Le azioni che il gruppo fo-
tografi della CNA di Udine 
sta intraprendendo verranno 
pubblicizzate tramite i media, 
“affinché anche i clienti ne sia-
no a conoscenza e possano sce-
gliere il loro fotografo sapendo 
quali rischi corrono assumen-
done uno che svolge il suo la-
voro con l’ausilio di collabora-
tori abusivi”.

Un’immagine del tavolo tecnico 
da cui è stato lanciato l ’allarme 
abusivismo

I professionisti in regione 
sono circa 200
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INSTALLAZIONE ED ASSISTENZA 
IMPIANTI TV TERRESTRI E SAT

VENDITA E RIPARAZIONE
ELETRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI

DELLE MIGLIORI MARCHE TRA CUI:
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categorie

Il carrello si svuota
Agricoltori allarmati. Le famiglie comperano sempre meno i prodotti base per l’alimentazione

coldiretti

Inflazione: crollo storico della spesa.
dati purtroppo in ribasso

Pesa sulle imprese agri-
cole e soprattutto sulla 
cooperazione friulana il 

crollo storico della spesa delle 
famiglie che comperano sem-
pre meno anche i prodotti ba-
se per l’alimentazione, dalla 
frutta (-4 per cento) al pesce 
(-5 per cento), dalla carne bo-
vina (-6 per cento) al vino (-7 
per cento) fino all’olio di oli-
va (-8 per cento). Lo denun-
cia il presidente di Coldiret-
ti Udine Rosanna Clocchiatti 
commentando i dati Ismea del 
primo trimestre sull’andamen-
to dell’inflazione che nel me-
se di aprile 2013 è sceso al 
livello più basso da 3 anni se-
condo l’Istat che rileva come i 
prezzi per gli alimentari siano 
cresciuti del 2,7%, anche se il 
produttore non ne ha benefi-
ciato affatto.

“Uno dei settori più pena-
lizzati in Friuli – spiega Cloc-
chiatti – è quello della zo-
otecnia in generale che si 
evidenzia con la crisi sia del-
la cooperazione nel settore lat-
tiero caseario, che paga il latte 
al di sotto del prezzo naziona-
le, sia con la crisi di alcune in-
dustria delle trasformazione 
delle carni che hanno messo 
in ginocchio decine di alleva-
tori suinicoli friulani. Molti al-
levatori lavorano sottocosto e 
l’indebitamento delle imprese 
zootecniche verso gli istitu-
ti di credito e verso i fornito-
ri sta aumentando in maniera 
preoccupante e tale da rende-
re urgente un intervento cal-
mieratore della Regione per 
scongiurare il fallimento del-
le impresa”.

Intesa con unicredit Albergatori 
in ginocchioIn un quadro congiuntura-

le complesso, caratterizzato 
dall’allungamento generaliz-

zato dei tempi di incasso, giun-
ge, come risposta alle esigenze 
di liquidità delle imprese asso-
ciate, la firma di un accordo tra 
Confcommercio Udine e UniCre-
dit (che ne ha chiuso recente-
mente pure un altro con Confidi 
Friuli a favore del comparto tu-
ristico). La convenzione siglata, 
denominata ‘Anticipo Magazzi-
no’, intende mettere a disposi-
zione dei commercianti che ne 
faranno richiesta fondi (con un 
massimo di 100mila euro per 
singola domanda) immediata-
mente disponibili, necessari per 
fronte alle esigenze di cassa del-
le imprese stesse. Le aziende 
clienti che faranno ricorso a tali 

risorse potranno quindi garan-
tirsi la liquidità necessaria per 
il pagamento immediato di mer-
ci o scorte di magazzino e otte-
nere maggiore potere negoziale, 

e quindi eventuali sconti com-
merciali, con i propri fornitori. 
I finanziamenti, della durata di 
6, 9 e 12 mesi, potranno anda-
re anche a  copertura di  paga-
menti delle retribuzioni e delle 
imposte e di nuove e immedia-

te opportunità di investimento. 
“L’intesa siglata oggi – dichia-

ra Renzo Chervatin, Direttore 
Area Commerciale Udine di Uni-
Credit – oltre a rispondere a un 
problema, quello della liquidità, 
che affligge numerose categorie 
imprenditoriali, offre agli ope-
ratori del commercio uno stru-
mento tarato sulla loro specifica 
attività, fornendo loro le risor-
se per il pagamento delle scorte 
di magazzino necessarie”. “Nello 
stendere la convenzione – sotto-
linea Pietro Cosatti, Capogrup-
po grossisti articoli tecnici di 
Confcommercio provinciale di 
Udine – abbiamo considerato 
principalmente l’obiettivo di da-
re risposte concrete alle esigen-
ze delle imprese, pensando non 

solo all’attuale fase di lenta ri-
presa se non ancora di crisi, ma 
soprattutto al dopo, quando an-
che le pmi ricominceranno a in-
vestire per lo sviluppo”.

«Tantissime aziende so-
no oggi a rischio. Il 
maltempo ci sta dan-

do un’altra pesante mazzata». 
L’allarme arriva da Lignano, 
dal presidente provinciale di 
Federalberghi Confcommer-
cio Bruno Della Maria. Questi 
giorni di pioggia tengono inevi-
tabilmente lontani i primi turi-
sti dalle spiagge. E’ ancora pre-
sto ovviamente per qualsiasi 
bilancio ma il maltempo, insi-
ste Della Maria, «ci ha messo in 
ginocchio». Attualmente, spie-
ga, «gli alberghi sono semivuo-
ti o addirittura chiusi». A venir 
meno sono in particolare le at-
tese presenze austriache e te-
desche in occasione delle festi-
vità di Pentecoste.

«E’ una situazione molto gra-
ve – prosegue il presidente de-
gli albergatori – che costringe 
molte realtà a tenere chiuso 
in questi giorni. Ma preoccu-
pa anche l’immediato futuro a 
fronte di un’imposizione fisca-
le sempre altissima e del venir 
meno di consolidate certezze. 
Mi riferisco ai numeri che ha 
fatto in questo anni Ge.Tur, dal-
le 400 alle 500mila presenze, 

e che invece sembrano desti-
nati ora a scendere. Il settore 
sociale, con la tante famiglie 
al seguito degli ospiti di quella 
struttura, rappresenta un ser-
batoio importante per la ricet-
tività lignanese. Si tratta di un 
altro segnale negativo». 

Con tutte queste premesse, 
Della Maria auspica che a li-
vello nazionale si riesca a ot-
tenere la sospensione dell’Imu 
anche per gli alberghi: «Siamo 
attività produttive nella stes-
sa misura di chi verrà benefi-
ciato da qualche provvedimen-
to favorevole in tempi di crisi. 
Nella drammatica situazione 
in cui ci troviamo, quella tas-
sa va assolutamente congela-
ta. Altrimenti saremo costretti 
a rivolgerci agli istituti di cre-
dito per poter pagare imposte 
e stipendi. E sappiamo bene, 
purtroppo, quanto sia diffici-
le oggi ottenere liquidità dagli 
istituti di credito. Se costretti a 
chiudere, non potremo che re-
gistrare un aumento della di-
soccupazione. Non c’è dunque 
altra soluzione che il sostegno 
alle imprese con crediti a lun-
go termine».

confcommercio confcommercio/3 “Anticipo Magazzino” Maltempo

Una risposta alle 
esigenze di liquidità 
delle imprese associate

Secondo Coldiretti la ridu-
zione del tasso di inflazione 
riflette il clima di depressio-
ne nei consumi che ha costret-
to ben sette famiglie su dieci 
(71%) a modificare la quan-
tità e la qualità dei prodotti. 
L’aumento degli acquisti a bas-
so prezzo se ha da un lato fa-
vorito il contenimento dell’in-
frazione dall’altro, ha privato i 
consumatori di alimenti essen-
ziali per l’alimentazione. Con 
il risultato che il 12,3% degli 
italiani non è stato in grado di 
sedersi a tavola con un pasto 

adeguato in termini di apporto 
proteico almeno una volta ogni 
due giorni con conseguenze 
gravi anche per la salute”. 

Nel mese di aprile i prezzi al 
consumo dei prodotti alimen-
tari sono cresciuti per l’olio di 
oliva del 3,7%, per i vini del 
4,3%, per i vegetali freschi del 
6,6% e per la frutta fresca che 
fa segnare il maggior rincaro 
del 8,2%, rispetto allo scorso 
anno. “Il settore vitivinicolo in 
Friuli – aggiunge Clocchiatti -  
è quello che ha risentito meno 
della crisi. Le nostre aziende 

vitivinicole familiari hanno re-
agito alla flessione dei consu-
mi nazionali, con un aumento 
delle esportazioni, a vantaggio 
dell’export del made in Italy”. 

Clocchiatti rivolge infine un 
appello ai parlamentari del 
Fvg: “Per la ripresa dell’eco-
nomia occorre sia sospende-
re la prima rata Imu per i beni 
strumentali all’attività produt-
tiva come terreni e fabbricati 
rurali che, in alternativa, com-

porterà alle imprese agrico-
le a livello nazionale  un al-
tro salasso pari a 346 milioni 
tra terreni e fabbricati stru-
mentali”. Secondo Clocchiatti 
è infine necessario scongiura-
re l’aumento dell’Iva previsto 
per il primo di luglio per evi-
tare ulteriori effetti depressivi 
sui consumi con risultati op-
posti a quelli che si intende ot-
tenere sulle casse dello Stato. 

L’inflazione  nel mese 
di aprile è sceso al livello 
più basso da 3 anni 
secondo l’Istat

Uno dei settori più 
penalizzati in Friuli è 
quello della zootecnia

Al via la prima 
vendita diretta

pesca A Marano

Inaugurata a Marano, in piaz-
za dello Squero, la Pesca di 
Campagna Amica, ovvero la 

prima vendita  diretta di pesce  
su imbarcazioni in Italia orga-
nizzata da Coldiretti Udine. Il 
taglio del nastro di questa nuo-
va iniziativa, sorta per avvicina-
re i consumatori ai pescatori, si 
è svolto alla presenza  del pre-
sidente di Coldiretti Udine Ro-
sanna Clocchiatti, del direttore 
Angelo Corsetti, da Sara Para-
luppi, referente nazionale di 
Fondazione Campagna Amica 
per la sezione accredito e con-
trolli, Antonella Tramontano 
della commissione di vigilanza  
e di Tonino Giardini, responsa-
bile nazionale di Impresa Pesca 
Coldiretti. Sono 10 le aziende 
ittiche che per ora hanno ade-
rito a Impresa Pesca Coldiretti 
e che porranno in vendita ogni 
venerdì dalle 10 alle 13 i pro-
dotti del mare.

Oggi i pescatori hanno re-
galato il pescato: seppie, ora-
tine e sogliole, per lo più, ma 
dal prossimo venerdì il pesce 
sarà ovviamente a pagamento. 

“Venderanno – come spiega 
il presidente di Coldiretti Ro-
sanna Clocchiatti - pescato fre-
sco di laguna e di mare (sono 
esclusi molluschi bivalvi) come 
seppie, sogliole, ombrine, ora-
te, latterini, ghiozzi, gamberi, 
cefali dorati, passere, branzi-
ni, gamberetti, canocchie, an-
guille, rombi”.

“E’ questa – ha aggiunto il 
presidente Clocchiatti – uno dei 

molti progetti di filiera che Col-
diretti sta sviluppando in Fvg 
e in tutto Italia nato per ridur-
re il più possibile il ruolo de-

gli intermediari, per avvicina-
re il mondo della produzione 
a quello dei consumatori, per 
un rapporto diretto, leale nel 
quale che propone della mar-
ce prime del prodotto ci met-
ta la sua faccia.

Un modo anche per ridurre il 
costo dei prodotti agroalimen-
tari e per assicurare un corret-
to margine al pescatore”. 

“Potranno mettere in vendi-
ta diretta – specifica il diret-
tore Corsetti -  fino a 100 kg/
sbarco/giorno. Le specie itti-
che varieranno ovviamente in 
base alla giornata di pesca e al 
pescatore”. 

La conferma di oltre 
2.500 soci e un bilancio 
più che positivo. L’asso-

ciazione pensionati 50&Più 
di Udine  fa un punto della si-
tuazione di totale soddisfazio-
ne. «Siamo una delle poche 
realtà italiane che tengono 
in termini di numeri, costanti 
nel tempo», conferma il presi-
dente Enea Fabris. Nella sua 
relazione si sono ricordati i 
punti forti del lavoro svolto 
da 50&Più: la parte ludica, 
in primis, ma anche la novità 
del filone sociale inserito sot-
to il tetto del Capla, il coordi-
namento delle associazioni di 
categoria che rappresentano i 
lavoratori autonomi. Una pre-
senza costante della 50&Più, 
nel Capla, che consente am-
pie garanzie nel campo socia-
le agli iscritti. Fondamentale 
anche l’attività del Patronato 
Enasco 50&Più per le presta-
zioni previdenziali e del Caf 
in quello fiscale. «Si tratta di 
un servizio di grande suppor-
to ai pensionati friulani del 
terziario», rileva il presiden-
te Pietro Cosatti.  Altrettanto 
importante per i soci il pac-
chetto di nuove convenzioni 
che consentono agli iscritti 
di usufruire di alcuni servi-
zi a prezzo particolarmente 
favorevole.

confcommercio/2

2500 soci 
a 50&Più

La convenzione mette 
a disposizione dei 
commercianti un 
massimo di 100mila euro 
per singola domanda

Il crollo dell’olio
Frutta -4 %

Pesce -5 %

Carne bovina -6 %

Vino -7 %

Olio di oliva confezionato -8 %

in cifre

Fonte: Elaborazioni Coldiretti su dati Ismea relativi al primo trimestre 2013
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luca vede così il mio lavoro.
anch’io. 

(mauro, ricercatore in biofarma)

luca pensa al nostro lavoro come a un’affascinante alchimia. un’alchimia che trasforma 
idee in prodotti cosmetici ed integratori alimentari e che per biofarma ha alcuni ingredienti 
fondamentali: strategie di r&d e processi produttivi all’avvanguardia, guidati da persone con 
capacità professionali e umane che non dimenticano mai le regole dell’etica e dell’ambiente.  
Per questo il 10% dei prodotti che realizziamo diventano leader del loro mercato di riferimento.

Biofarma Spa
via castelliere, 2
33036 mereto di tomba - (ud) italy
t. 0432 868711 r.a. 
f. 0432 868018
e-mail: biofarma@biofarma.it
www.biofarma.it
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appuntamenti cciaa

Fondi per i marchi
Prende avvio il 3 giugno il bando per i titoli di proprietà industriale. Disponibili 50 mila euro

La novità

I bandi, le scadenze, gli incontri: ecco cosa propone 
l’ente camerale nei prossimi mesi

premiazioniPrende avvio lunedì 3 giu-
gno e scade il 30 settem-
bre il termine per la pre-

sentazione delle domande per 
i nuovi contributi a favore del-
le piccole e medie imprese del-
la provincia, che la Camera di 
Commercio di Udine mette a 
disposizione anche quest’an-
no per la registrazione di di-
segni, modelli e marchi. 

Il plafond è nuovamente di 
50 mila euro, fondi stanziati 
dall’ente camerale udinese per 
incoraggiare l’utilizzo dei tito-
li di proprietà industriale qua-
le elemento strategico, basila-
re, per competere al meglio e 
con maggiore efficacia sul mer-
cato nazionale, ma soprattutto 
su quello internazionale, ormai 
meta necessaria per crescere 
anche per le Pmi friulane. 

Secondo il bando, i cui estre-
mi, informazioni e modulistica 
sono disponibili sul sito www.

ud.camcom.it, sono agevolabi-
li iniziative che abbiano come 
obiettivo il deposito di doman-
de di registrazione di disegni 
e modelli italiani, comunitari 
e internazionali, nonché la re-
gistrazione di marchi nazionali 
negli stati esteri, internazionali 
e comunitari. L’ammontare del 
contributo camerale sarà pari 
al 70% delle spese ammissibili 
e l’importo minimo della spesa 
ammessa a contributo deve es-
sere pari a 900 euro.

Le domande potranno essere 
inviate con le modalità previste 
dal bando, come detto fino al 
prossimo 30 settembre, indiriz-
zate all’ Ufficio Contributi della 
Camera di Commercio di Udine 
unicamente tramite posta elet-
tronica certificata (Pec) all’indi-
rizzo contributi@ud.legalmail.
camcom.it. Gli incentivi saran-
no concessi secondo l’ordine 
cronologico di presentazione 
delle domande e fino ad esau-
rimento dei fondi disponibili. 

Per informazioni è già pos-
sibile contattare l’ufficio Pun-
to Nuova Impresa della Cciaa 
(Via Morpurgo 4, Udine), Te-
lefono 0432.273539, Fax 
0432.509469; mail nuovaim-
presa@ud.camcom.it.

È dal 2009 che la Camera 
di Commercio di Udine rinno-
va annualmente questo bando 
da 50 mila euro. Nei 4 anni, 
con una media di 30 domande 
l’anno, sono stati dunque im-
pegnati 200 mila euro e sono 
state finanziate 130 domande.
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      Presentazione domande dal 1° luglio al 31 luglio        
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
      Hong Kong e Thailandia: seminario e check up (Pordenone)
    STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Giugno 2013 (dopo le ore 13.00)
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
      India Incoming Incontri bilaterali e visite con operatori      
      settore arredo casa (Udine, 16 - 18 luglio)

...da FRIULI FUTURE FORUM
Cicli di incontri 
a GIUGNO e LUGLIO:
     _GLI INCONTRI: 
       Conosci le fonti di rischio microbiologico presenti in casa?
 I materiali con cui sono fatte le nostre case e i nostri arredi sono sempre sicuri?
 Business on Open - Open gets real
 Riconosci i tuoi diritti di consumatore e i marchi di qualità utili nell’acquisto dell’arredamento
 Impara a scegliere i mobili con cui arredare la casa in sicurezza
     _I FORUM: 
       La centralità delle piccole imprese per lo sviluppo del territorio
       L’agricoltura sociale. La multifunzionalità del settore agricolo
       Organizzazione e strategia di impresa. Conciliare creatività e rigore
       Educazione alimentare. Ciò che dobbiamo sapere sul cibo che portiamo in tavola
       FabLab. Le nuove forme dell’innovazione produttiva
       La creatività per l’artigianato. Innovazione nella microimpresa
       Nell’ambito di RESTART FRIULI. Green economy – le energie rinnovabili
       Nell’ambito di RESTART FRIULI. Nuove tecnologie – bio, Ict, medical
       Nell’ambito di RESTART FRIULI. Dati satellitari: un nuovo sguardo sul territorio
     _CIBODUEMILAVENTI: 
       La frutta di stagione: a quale prezzo? 
       Le verdure di stagione: a quale prezzo? 
       Come si modificano le esigenze alimentari
       Ibridazione dei cibi: guardando a Est
       Nuove tendenze: il “cake design”
       Genesi dei prezzi di mercato dei prodotti agricoli
       I dolci di frutta 
       Novità della cucina dell’estate 

       Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
       www.friulifutureforum.com

...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
Corsi di formazione
da GIUGNO: 
      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        Titoli di credito, il passato che ritorna. Aspetti formali e pratici in materia 
        di assegni e cambiali    
  Pianificazione e sviluppo dei mercati internazionali
        Centrale allarme interbancaria e centrale rischi: quale tutela per le imprese
        Elaborazione della busta paga: corso base
        Il marketing virale come strumento di promozione online
        Dem: email marketing
        Web writing: scrivere per il web
      _NOVITA’:
        Sportello imprenditoria Cciaa di udine. L’impresa leggera. Per imprenditori 
        e manager il seminario offre un ventaglio di nuove strategie, risorse per      
 poter ridurre le ore di lavoro a basso valore aggiunto, aumentare la motiva  
 zione e partecipazione dei collaboratori e avere maggiore libertà finanziaria
        Sportello imprenditoria giovanile Cciaa di udine. Visita aziendale -    
 Entract srl. Per giovani (18 e 30 anni) con un progetto di impresa, o  
 un’attività già avviata, che vogliano capire cosa significhi essere imprendi- 
 tore nel settore dell’Audiovisivo.
       Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
       www.ricercaeformazione.it

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE
Camera di Commercio di Udine
Tel. 0432 273111 - urp@ud.camcom.it
www.ud.camcom.it

e 
an

co
ra

...

     LUGLIO:

  
   GIUGNO:

  MAGGIO:

ORARIO AL PUBBLICO:                                                             
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
pomeriggio: lunedì, martedì e giovedì dalle 14.15 alle 15.45

Bando 
in scadenza

È online, con scadenza 
martedì 4 giugno, il 
bando che la Came-

ra di Commercio di Udine 
ha indetto per la 60esima 
edizione delle Premiazio-
ni del Lavoro e Progresso 
Economico, la cerimonia 
che l’ente promuove dal 
1953 per conferire un 
riconoscimento chi si di-
stingue nella realtà econo-
mica friulana, portandone 
alto il nome anche al di 
fuori dei confini regionali. 
I premi quest’anno sono 
riservati a tre categorie: 
“imprese”, “contamina-
zione lavoro-impresa” 
rivolto a lavoratori e a 
creatori di impresa, e 
“contaminazione scuola-
impresa” rivolto alle scuo-
le secondarie di secondo 
grado (scuole superiori) 
della provincia di Udine, 
alle quali è riservato un 
premio. La modulistica 
è a disposizione su www.
ud.camcom.it. Per info 
tel 0432.273537-533; Fax 
0432 503919; e-mail: pro-
mozione@ud.camcom.it.

India e contraddizioni, tra 
moderni quartieri finanzia-
ri a ridosso di quelle che so-

no considerate tra le più gran-
di baraccopoli del mondo: un 
colpo d’occhio a volte sorpren-
dente altre volte inquietante, 
ma sempre coinvolgente. Lo 
sviluppo dell’India sta però an-
dando a una velocità tale che 

in pochi anni subirà una radi-
cale trasformazione, offrendo 
importanti opportunità per le 
aziende che sapranno entrar-
vi. La Camera di Commercio 
di Udine, attraverso il proget-
to “Oltre l’Italia: l’internaziona-
lizzazione a misura delle Pmi” 
co-finanziato da Unioncamere, 
organizza per 12 giugno, al-

le 10.30,nella sala riunioni al 
2° piano, un incontro per sup-
portare le imprese italiane nel-
lo stabilire una loro presenza 
continuativa nel mercato in-
diano. Il direttore della Came-
ra di commercio indo-italiana 
di Mumbai, Claudio Maffiolet-
ti, presenterà il progetto e le 
opportunità di vendita in In-
dia per le imprese del settore 
arredo. L’iniziativa è possibi-
le grazie al progetto congiun-
to ‘’Made in Italy’’ design and 
furniture (realizzato con il con-
tributo del fondo intercamera-
le di intervento di Unioncame-
re) della Camera di commercio 
indo-italiana e le Aziende Spe-
ciali delle Cciaa di Milano, Vi-
cenza, Bologna, Frosinone e 
Matera, con il coinvolgimen-
to anche dell’Azienda Speciale 
I.Ter della Cciaa udinese

Per partecipare, bisogna 
compilare la scheda di ade-
s ione presente  su www.
ud.camcom.it, che va firma-
ta e inviata esclusivamen-
te via mail a progetti.info@
ud.camcom.it . Scadenza ade-
sioni il 6 giugno.

Incontro il 12 giugno
india Progetto “Oltre l’Italia”
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